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CAPO I 

 

DESCRIZIONE GENERALE DELLE OPERE E PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
N.B. - AVVERTENZA PRELIMINARE ALLA CONSULTAZIONE DELLE SEGUENTI DESCRIZIONI 

 
Nel presente Capitolato Speciale sono dettagliatamente indicate le lavorazioni, le prestazioni e le soluzioni tecniche 
principali previste in appalto da Casa S.p.A.. 
Tale elencazione viene formulata, nella piena conferma peraltro della natura dell’appalto che è a forfait globale chiuso 
“chiavi in mano”. 
 
L’eventuale carenza di indicazioni o precisazioni che dovesse riscontrarsi rispetto a specifiche lavorazioni interessanti 
l’appalto non comporta pertanto alcuna conseguenza sul compenso, sulla durata dei lavori e quant’altro previsto dal 
presente Capitolato Speciale e dal Contratto. 
 
Ogni ulteriore indicazione tipologica o prestazionale è di competenza della Direzione dei Lavori; la Direzione dei Lavori, 
nonostante le dettagliate indicazioni che seguono, ha il potere (di cui al punto n. 4.2 del Capitolato Speciale Parte I) di 
fornire le specifiche modalità di esecuzione durante il corso delle opere, in merito a tutti i particolari costruttivi o decorativi 
comunque necessari, eventualmente non indicati, per quanto riguarda il numero, la quantità, il colore e la forma.  
Ove nelle elencazioni che seguono siano indicate più alternative, che non siano già risolte nell’ambito degli elaborati 
progettuali, la Direzione dei Lavori provvederà a dare le conseguenti disposizioni operando una scelta tra le alternative 
stesse. 
 
A conferma di quanto indicato nella parte Prima del Capitolato Speciale, tutte le indicazioni di leggi, regolamenti, 
circolari, normative tecniche e quant’altro riportate di seguito, si intendono comunque richiamate nella versione 
comprensiva di ogni eventuale modificazione e/o integrazione che possa essere apportata fino all’ultimazione dei lavori. 
In particolare per le normative tecniche, si applicano quelle, anche diversamente denominate o regolamentate, attinenti 
alla lavorazione cui si fa riferimento. 
 
Si precisa inoltre che ogni descrizione indicata nel prosieguo costituisce solo ed esclusivamente una sintesi indicativa 
dell’opera da eseguire e che detta indicazione è da considerarsi sempre integrata dalle prescrizioni, indicazioni, oneri, 
mansioni, accessori, ecc. specificamente prescritti sia dalle normative vigenti al momento dell’offerta in base a leggi 
Statali, Regionali e Comunali, sia dal progetto, dal contratto e dalla lettera di invito ed allegati, nonché dal Piano di 
Sicurezza per l’esecuzione dei lavori tutti, dagli ordini che saranno impartiti dalla Direzione Lavori per dare l’opera 
comunque finita e collaudabile a norme di legge, completamente funzionale ed utilizzabile dagli utenti nei termini di 
garanzia previsti per legge. 
 
Si ricorda inoltre che il prezzo con il quale viene pagata l’opera per tutta la durata dei lavori, salvo diversa specificazione, 
comprende e compensa: le spese per mercedi, noli, materiali, l’utile di impresa, le spese generali ed ogni altra spesa per 
onorari, indennità, trasferte e rimborsi, consulenze, progetti, perizie, rappresentanze, contributi previdenziali, assistenziali, 
infortunistici, professionali, assicurativi, tasse ed imposte Comunali, Regionali e Statali, spese per occupazione di suolo 
pubblico e privato, per passi carrai ed allacciamenti provvisori di cantiere, per prove di impianti (gas, acqua, luce, 
scarichi, ecc.), noli di macchinari, ponteggi esterni ed interni, per protezioni pedonali e carrabili diurne e notturne con 
appositi cartelli e segnalazioni, per sfrido di materiali, carico, trasporto, scarico e deposito di materiali e mezzi d’opera a 
e/o da qualunque distanza, prove, analisi, verifiche e accertamenti di qualunque genere e tipo richiesti dalla normativa 
e/o ritenuti necessari dalla D.L. e/o dai collaudatori, assistenze murarie ed impiantistiche, guardianie, allacciamenti e 
quanto altro necessario per dare le opere finite ed utilizzabili a norma di legge. 
Sono inoltre compresi tutti i costi per l’esecuzione di lavori secondo le normative di cui al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ex Legge 81/08, allegato al progetto, ed alle successive modificazioni in fase di esecuzione dei lavori, 
approntate dal Coordinatore per la sicurezza nel corso dei lavori. 
 
Per ulteriori precisazioni di quanto sopra si ricorda infine che: 
 
a) nei NOLI sono comprese le spese per conducenti ed addetti alla manovra, i consumi, gli ammortamenti, le operazioni 

inerenti il montaggio, la messa in funzione e lo smontaggio e rimozione a lavori ultimati; 
b) nei MATERIALI impiegati sono compresi: lo scarico in cantiere degli stessi, la loro custodia e conservazione, gli oneri per 

le scorte dei materiali da impiegarsi per eventuali riparazioni, nonché le eventuali campionature da sottoporre alla 
D.L.; 

c) nelle OPERE COMPIUTE è prevista la fornitura dei materiali completi di accessori e pezzi speciali per rendere l’opera 
funzionale. Inoltre, dove non espressamente citato, è sempre compreso l’uso dei mezzi meccanici necessari, 
l’attrezzatura, gli utensili e gli impianti comunque necessari e/o utilizzabili per l’esecuzione dei lavori, i ponteggi interni 
di cantiere e le andane di transito, le protezioni, le paracinte e le opere di salvaguardia in genere (programmate e 
calcolate), le guardianie, le precauzioni e le opere di salvaguardia dei lavori eseguiti, dal gelo e dal caldo eccessivo, 
gli oneri per l’esecuzione dei lavori a qualunque altezza o profondità, il calo a terra dei materiali di resulta e/o 
smontati, il carico ed il trasporto allo scarico di quelli non riutilizzabili, a parere della D.L., ovvero in luogo indicato dalla 
D.L., anche fuori dal cantiere, di quelli riutilizzabili e/o smontati, di proprietà dell’Amministrazione Appaltante; 

d) nei PONTEGGI è compensato tutto il periodo di nolo per l’esecuzione temporale e dimensionale dei lavori, ivi 
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comprese proroghe, sospensioni e/o prosecuzioni anche per perizie suppletive. 
 
 

PRECISAZIONI 
 
A. Nel caso di eventuali opere involontariamente omesse nel presente capitolato e non rilevate dall’Impresa in sede di 
appalto, faranno testo le tavole di progetto e/o i particolari costruttivi o qualsiasi altra documentazione allegata all’appalto. 
Inoltre, quando esistono più voci per la stessa categoria di opere, si intende “in alternativa a scelta della Direzione Lavori”. 
 
 



CASA SPA 
COMUNE DI FIRENZE - PUC “Pegna ex Benelli”, Via D’Annunzio-Via Lungo l’Affrico (intervento 7/c) 

Intervento di nuova costruzione per la realizzazione di 21 alloggi ERP 
Stralcio Lotto 5 

 

______________________________________________________________________________________________________________ 

Capitolato Speciale di Appalto 

 

5

0. CRITERI AMBIENTALI MINIMI  - Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato 

con DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017) 
 
 
Con la Legge 28.12.2015 n. 221 - G.U. n. 13 del 18 gennaio 2016 recante “Disposizioni in materia ambientale 

per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” si e ̀ 
introdotta l'obbligatorietà, per le pubbliche amministrazioni, di contribuire al conseguimento degli obiettivi 
ambientali, attraverso l’inserimento nei documenti di gara delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei decreti ministeriali sui Criteri Ambientali Minimi. 
Successivamente con l’emanazione del codice dei contratti (D.lgs. n. 50 del 8/04/2016 e s.m.i.) agli articoli 34 
e 71 è stata normata l’applicazione di detti Criteri Ambientali Minimi. L’art 34 del citato D.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., prevede l’obbligo di adottare i criteri ambientali minimi per le stazioni appaltanti, con l’inserimento nella 
documentazione progettuale e di gara, quanto meno, delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. L’art. 71 prescrive poi che i bandi siano unificati allo schema di cui all’allegato XIV parte I 
lettera C - D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e contengano “obbligatoriamente i criteri minimi ambientali di cui all’art.34”. 
Nello stesso articolo si indica che “le stazioni appaltanti, ai sensi del predetto articolo, nella delibera a 
contrarre dovranno motivare espressamente in ordine alla deroga al bando tipo eventualmente adottato”. 
 
Nello specifico progetto, i Criteri Ambientali Minimi da prendere a riferimento sono quelli relativi a: 
Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici pubblici (approvato con DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017). 
 
Si riportano di seguito, con riferimento all’Appalto in oggetto, le specifiche tecniche contenute nei C.A.M. che 
sono state adottate nel Progetto Esecutivo. 
 
 

SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO – Par. 2.3 ALLEGATO AL D.M. 

Par. Specifica Vincolo da rispettare Verifica 

2.3.2 Prestazione energetica - Nota (1) 

2.3.3 Approvvigionamento 
energetico 

- Nota (1) 

2.3.5.1 Illuminazione naturale - Nota (2) 

2.3.5.2 Aerazione naturale e 
ventilazione meccanica 

controllata 

- Nota (1) 

2.3.5.3 Dispositivi di protezione 
solare 

- Nota (2) 

2.3.6 Piano di manutenzione 
dell’opera 

- Il P. di M. dell’opere verrà redatto al 
momento della redazione del progetto 

esecutivo dell’ultimo stralcio 
funzionale 

2.3.6 Fine vita - Il piano di disassemblaggio e 
demolizione generale verrà redatto al 
momento della redazione del progetto 

esecutivo dell’ultimo stralcio 
funzionale.  

In questa fase, sarà cura della Ditta 
Appaltatrice che elaborerà il progetto 

costruttivo della struttura in legno, 
produrre il piano ad esso relativo 
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Nota (1): Il progetto per la realizzazione dell’intervento è stato presentato al Comune di Firenze in data 
23/02/2012 (protocollo GA 9679/2012) per il quale è stato rilasciato il Permesso di costruire n. 103/2012 del 
23/02/2012. Si specifica che tutte le verifiche energetiche e di qualità ambientale interna sono riferite ai limiti 
di Legge imposti dalla normativa vigente a quel tempo e che non saranno prese in considerazione 
nell’applicazione dei suddetti Criteri Ambientali Minimi. 
 
Nota (2): Il progetto per la realizzazione dell’intervento è stato presentato al Comune di Firenze in data 
23/02/2012 (protocollo GA 9679/2012) per il quale è stato rilasciato il Permesso di costruire n. 103/2012 del 
23/02/2012. Si specifica che tutti i prospetti (aperture e schermature solari) non possono essere modificati in 
fase di progetto esecutivo e non saranno prese in considerazione le relative verifiche sul rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi. 
 
 

CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI – Par. 2.4.1 ALLEGATO AL D.M. 

Par. Specifica Vincolo da rispettare Verifica 

2.4.1.1 Disassemblabilità Almeno il 50% peso/peso dei componenti 
edilizi e degli elementi prefabbricati, 
escludendo gli impianti, deve essere 

sottoponibile, a fine vita, a demolizione 
selettiva ed essere riciclabile o 

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 
15% deve essere costituito da materiali 

non strutturali. 

Tale verifica verrà effettuata al 
momento della redazione del 
progetto esecutivo dell’ultimo 

stralcio funzionale, in cui saranno 
noti tutti i materiali impiegati 

nell’edificio. 

2.4.1.2 Materia recuperata o 
riciclata 

- Vedere punto 2.4.2 

2.4.1.3 Sostanze pericolose Nei componenti, parti o materiali usati non 
devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, 
cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 
concentrazione superiore allo 0.010% in 

peso. 

2. sostanze identificate come 
estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai 
sensi dell’art.59 del Regolamento (CE) n. 

1907/2006 ad una concentrazione 
maggiore dello 0,10% peso/peso; 

3. Sostanze o miscele classificate o 
classificabili con le seguenti indicazioni di 

pericolo: 

come cancerogene, mutagene o tossiche 
per la riproduzione 

di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 
H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, 
H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, 

H361d, H361fd, H362); 

per la tossicità acuta per via orale, 
dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 
3 (H300, H301, H310, H311, H330, H331); 

come pericolose per l’ambiente acquatico 
di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 

come aventi tossicità specifica per organi 
bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, 

H372, H373). 

per quanto riguarda la verifica del 
punto 1, l’appaltatore deve 

presentare dei rapporti di prova 
rilasciati da organismi di 

valutazione della conformità.  

Per la verifica dei punti 2 e 3 
l’appaltatore deve presentare una 

dichiarazione del legale 
rappresentante da cui risulti il 

rispetto degli stessi.  

Tale dichiarazione dovrà includere 
una relazione redatta in base alle 

Schede di Sicurezza messe a 
disposizione dai produttori. 
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CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI – Par. 2.4.2 ALLEGATO AL D.M. 

Par. Specifica Vincolo da rispettare Verifica 

2.4.2.2 Laterizi 
I laterizi usati per muratura e solai devono 
avere un contenuto di materiale riciclato 
(secco) di almeno il 
10% sul peso del prodotto. 
I laterizi per coperture, pavimenti e 
muratura faccia vista devono avere un 
contenuto di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso 
del prodotto. 
Al fine del calcolo della massa di materiale 
riciclato va considerata la quantità che 
rimane effettivamente nel prodotto finale. 

La percentuale di materiale 
riciclato deve essere dimostrata 

tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di 
Tipo III, conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma ISO 
14025; 

- una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato 

come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

- una autodichiarazione 
ambientale di Tipo II conforme 

alla norma ISO 14021, verificata 
da un organismo di valutazione 

della conformità. 

Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione 
dei lavori, nelle modalità indicate 

nel relativo capitolato. 
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2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio Per gli usi strutturali deve essere utilizzato 
acciaio prodotto con un contenuto minimo 

di materiale riciclato come di seguito 
specificato in base al tipo di processo 

industriale: 

- acciaio da forno elettrico: contenuto 
minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

- acciaio da ciclo integrale: contenuto 
minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

La percentuale di materia riciclata 
deve essere dimostrata tramite 

una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di 
Prodotto di Tipo III (EPD), 

conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato 
attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade 
in Italy® o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato 
attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa che consiste 
nella verifica di una dichiarazione 

ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 

2.4.2.6 Componenti in materie 
plastiche  

Il contenuto di materia riciclata o 
recuperata deve essere pari ad almeno il 
30% in peso valutato sul totale di tutti i 

componenti in materia plastica utilizzati.  

Il suddetto requisito può essere derogato 
nel caso in cui il componente impiegato 
rientri contemporaneamente nelle due 

casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di 
protezione dell’edificio da agenti esterni 

quali ad esempio acque meteoriche 
(membrane per impermeabilizzazione) 

2) sussistano specifici obblighi di legge 
relativi a garanzie minime di durabilità 

legate alla suddetta funzione. 

La percentuale di materia riciclata 
deve essere dimostrata tramite 

una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di 
Prodotto di Tipo III (EPD), 

conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato 
attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade 
in Italy®, Plastica Seconda Vita o 

equivalenti; 

- una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato 
attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa che consiste 
nella verifica di una dichiarazione 

ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 
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2.4.2.9 Isolanti termici e acustici 
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i 

seguenti criteri: 
non devono essere prodotti utilizzando 

ritardanti di fiamma che siano oggetto di 
restrizioni o proibizioni previste da 
normative nazionali o comunitarie 

applicabili; 
non devono essere prodotti con agenti 

espandenti con un potenziale di riduzione 
dell’ozono superiore a zero; 

non devono essere prodotti o formulati 
utilizzando catalizzatori al piombo quando 

spruzzati o nel corso della formazione 
della schiuma di plastica; 

se prodotti da una resina di polistirene 
espandibile gli agenti espandenti devono 

essere inferiori al 6% del peso del 
prodotto finito; 

se costituiti da lane minerali, queste 
devono essere conformi alla nota Q o alla 

nota R di cui al regolamento (CE) n. 
1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29) 

se il prodotto finito contiene uno o più dei 
componenti elencati nella seguente tabella 
(tab. 1), questi devono essere costituiti da 
materiale riciclato e/o recuperato secondo 
le quantità minime indicate, misurato sul 

peso del prodotto finito. 

La percentuale di materia riciclata 
deve essere dimostrata tramite 

una delle seguenti opzioni: 
 

- una dichiarazione ambientale di 
Prodotto di Tipo III (EPD), 

conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly© o equivalenti; 

 
- una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato 
attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade 
in Italy®, Plastica Seconda Vita o 

equivalenti; 
 

- una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato 
attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa che consiste 
nella verifica di una dichiarazione 

ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021. 

2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti 
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i 

rivestimenti devono essere conformi ai 
criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalle decisioni 2010/18/CE30, 
2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro 

modifiche ed integrazioni, relative 
all’assegnazione del marchio comunitario 

di qualità ecologica. 

L’appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 
 

- il Marchio Ecolabel UE o 
equivalente; 

- una dichiarazione ambientale di 
Tipo III, conforme alla norma 

UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025 da cui si evinca il rispetto 

del presente criterio. Ciò può 
essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale 

sono presenti le informazioni 
specifiche relative ai criteri sopra 

richiamati. 

2.4.2.11 Pitture e vernici 
I prodotti vernicianti devono essere 

conformi ai criteri ecologici e prestazionali 
previsti dalla decisione 2014/312/UE (30) 

e s.m.i. relativa all’assegnazione del 
marchio comunitario di qualità ecologica. 

L’appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 
- il Marchio Ecolabel UE o 

equivalente; 
- una dichiarazione ambientale di 

Tipo III, conforme alla norma 
UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025 da cui si evinca il rispetto 

del presente criterio. Ciò può 
essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale 

sono presenti le informazioni 
specifiche relative ai criteri 

contenuti nelle decisioni sopra 
richiamate. 
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1. DEMOLIZIONI – SCAVI – RINTERRI – RILEVATI - DRENAGGI 
 
 
01-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE  
 
01.03 – SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA – SISTEMAZIONI – TRASPORTO ALLO SCARICO 
Lo scavo a sezione obbligata sarà chiuso fra pareti di norma verticali o riproducenti il perimetro dell’opera, verrà eseguito 
con mezzi meccanici a qualunque profondità e su terreno di qualsiasi natura e consistenza fino a raggiungere le quote di 
progetto, per dar luogo alle fondazioni delle strutture (muri, pilastri, pareti, platee, fognature, condutture, ecc.). 
Sarà escluso l’uso delle mine. Sono comprese le puntellature, le armature in legname ed altro materiale, gli aggottamenti, 
le sbadacchiature ed eventuali intubazioni di acqua proveniente dal sottosuolo e dal soprasuolo. 
Le materie di resulta provenienti dallo scavo e non riutilizzabili in cantiere, a discrezione della Direzione dei Lavori, saranno 
portate alle pubbliche discariche. Saranno attuati accorgimenti onde assicurare lo scolo delle acque ove esistenti. 
Gli scavi avranno luogo nel rispetto di eventuali servitù di sgrondo e/o passaggio di terzi confinanti; a tale scopo saranno 
eseguite tutte le opere necessarie a parere della D.L. per deviare o canalizzare tali acque nei modi di legge. 
Nello scavo a sezione obbligata delle tubazioni la D.L. si riserva di chiedere all’appaltatore di eseguirlo per tratti, senza 
che quest’ultimo abbia a chiedere un maggiore compenso per l’opera. È inoltre a carico dell’impresa la formazione di 
allargamenti in corrispondenza dei giunti tra le tubazioni per consentire alle maestranze la sigillatura degli stessi, oltre alla 
rimozione, la demolizione e l’allontanamento di eventuali manufatti edili di origine antropica rinvenuti durante gli scavi a 
sezione ristretta. 
 
STRALCIO PROGETTO DI BONIFICA CON INDICAZIONE DELL’AREA ADIACENTE IL LOTTO 
INTERESSATA DALLA SCARPATA DA RINTERRARE 

 
 
STRALCIO DEL PROGETTO DI BONIFICA CON INDICAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI RINTERRO 

 
 
Sono sempre a carico dell’impresa gli oneri per il conferimento a discarica dei materiali di resulta della presente 
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lavorazione (codice CER 17 05 04 e/o 17 09 04). 
 
01.04 – RINTERRI E RIEMPIMENTI 
I rilevati ed i riempimenti saranno autorizzati dalla Direzione Lavori ed eseguiti fino alle quote prescritte dal progetto. 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le 
murature, o da addossare alle murature, fino alla quota prevista di circa 1,50 mt rispetto al piano di campagna, verranno 
impiegati materiali inerti da riempimento secondo le specifiche riportate nel piano di bonifica che l’impresa offerente 
dichiara di aver pienamente compreso. 
Il completamento del rinterro e delle sistemazioni esterne fino alle quote di progetto, fino al loro totale esaurimento, sarà 
eseguito con terra macinata per rilevato e terra fresata, atta a garantire la crescita ottimale delle vegetazione esterna. 
 
Si fa presente che tutti i materiali da rinterro utilizzati saranno accompagnati da apposita certificazione e analisi chimica-
fisica di competenza. 
 
01.05 – RILEVATI PER OPERE NON STRADALI 
I rilevati per opere non stradali saranno eseguiti, fino alle quote prescritte, con materiale idoneo a parere della D.L. ed in 
generale con materiali provenienti dagli scavi solo in quanto adatti. 
Quando i materiali di cui sopra venissero a mancare, questi dovranno essere approvvigionati dall’Appaltatore secondo le 
indicazioni della D.L.. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere espurgata da erbe, radici e da qualsiasi materia eterogenea e dovrà 
essere disposta in strati alti da cm 30 a 50, ben pigiata ed assodata con particolare diligenza e precauzioni specialmente 
nelle parti addossate alle murature. 
 
01.06 - DRENAGGI 
In corrispondenza di murature o pareti controterra, secondo le indicazioni della D.L., verranno eseguiti drenaggi (spessore 
50-100 cm) in sasso spezzato pezzatura compresa fra 7 e 9 cm con interposto tubo in PE-HD drenante microfessurato 
collegato alla rete di smaltimento delle acque meteoriche, opportunamente fasciato con doppio strato di tessuto non 
tessuto. 
 
 
01-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI DEMOLIZIONI, SCAVI, RINTERRI E RILEVATI 
Il terreno su cui dovrà sorgere il fabbricato verrà consegnato nello stato di fatto in cui si trova. 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti in relazione alla 
relazione geologica e geotecnica, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Direzione Lavori per la realizzazione delle opere secondo il progetto esecutivo architettonico, strutturale e degli impianti. 
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, obbligato a provvedere 
alla rimozione delle materie franate. 
L’Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del terreno siano deviate 
in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
È a carico dell’appaltatore l’onere per l’esecuzione di tutte le opere necessarie per il prosciugamento provvisorio e 
permanente delle acque meteoriche e di falda interessanti sia gli scavi di fondazione che le opere comunque eseguite 
provvisorio. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate, 
previo assenso della Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 
dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 
superficie. 
Le quote del terreno o degli scavi dovranno riferirsi ad uno o più capisaldi inamovibili e facilmente individuabili, così da 
consentire in ogni momento immediati e sicuri controlli fino all'approvazione del Collaudo. L’Appaltatore dovrà altresì 
sistemare le modine o garbi necessari a determinare l’andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati. 
Le superfici dei tagli dovranno essere spianate e gli spigoli dovranno essere profilati. 
Rimane a carico dell’Appaltatore il riempimento con pietre o con muratura o con terra pilonata (secondo quanto 
disporrà il Direttore Lavori), delle parti di scavo eseguite in eccedenza agli ordini eseguiti. 
Oltre agli oneri precisati il prezzo di appalto comprende e compensa anche quelli che seguono: 
a) il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo, qualunque sia la profondità o l’altezza, la larghezza, la forma e la superficie, 

delle materie di ogni consistenza, asciutte, bagnate, o in presenza di acqua; spaccatura di massi e trovanti o di altro 
materiale che si trovasse in qualunque misura negli scavi; 

b) i movimenti verticali ed orizzontali, con i mezzi che l’Appaltatore riterrà più opportuni e di sua convenienza, delle 
materie scavate; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto, a rinterro, a rilevato od in deposito delle materie stesse e la 
loro sistemazione, qualunque sia la distanza e l’altezza cui dovranno essere trasportate. 

 Nel caso in cui i materiali provenienti da scavi e/o demolizioni fossero destinati all’abbandono, si dovrà provvedere al 
loro smaltimento mediante il trasporto degli stessi alle discariche per inerti autorizzate secondo la normativa vigente 
relativa ai rifiuti; 

c) ogni indennità di passaggio, di deposito temporaneo e permanente; 
d) le puntellature e sbadacchiature delle pareti ed il loro mantenimento in efficienza per assicurare provvisoriamente gli 

scavi in corso di esecuzione, prima che possano ricevere le regolari armature; 
e) il taglio di eventuali incassi nelle murature, la demolizione di pavimenti stradali, lo scavo di fosse, il taglio di pavimenti 

di qualunque specie, e gli eventuali successivi ripristini; 
f) l’isolamento e tutte le opere necessarie per il sostegno, la conservazione ed il rispetto delle condutture di ogni genere 
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che dagli scavi venissero messe in luce; 
g) tutti gli oneri derivanti dalle particolari prescrizioni degli Enti proprietari delle strade comunque interessate 

dall’esecuzione dei lavori; 
i) tutte le opere necessarie, nei modi di legge, per deviare le acque di servitù di sgrondo e/o di terreni confinanti. 
l) la protezione delle aree di scavo e degli scavi già eseguiti con adeguati parapetti al fine di evitare la caduta delle 

maestranza all’interno degli scavi. 
m) adottare tutte le misure per la sicurezza dei lavoratori previste nel P.S.C. e coordinate dal C.d.E.; 
Non è ammesso in alcun caso l’impiego del materiale di scavo per la composizione di malte e conglomerati. 
La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 
Si ricorda inoltre che dovrà comunque essere rispettato quanto prescritto in merito agli scavi di cui trattasi dalla vigente 
normativa ed in particolare: 
- Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi del Ministero dei LL.PP. 
- Norme di legge per regimazione e/o deviazioni di canalizzazioni di proprietà di terzi 
- Normative opere in cemento armato 
- Circolare Ministero LL.PP. 06.11.1967 n. 3797 “Istruzioni per il progetto, esecuzione e collaudo delle fondazioni” 
- Circolare Ministero LL.PP. 03.06.1981 n. 21597, D.M. 11.03.1988 e successivi aggiornamenti riguardanti “Norme tecniche 

riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate”. 
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1. STRUTTURE PORTANTI  
 
 
02-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
02.01 – MAGRONI IN CALCESTRUZZO DI CEMENTO 
Le strutture in c.a. verranno realizzate previa formazione di magrone di cls C12/15 dello spessore minimo indicato nel 
progetto, gettato in opera sul terreno di fondazione opportunamente spianato e costipato. 
 
02.02 – STRUTTURA PORTANTE A TRAVI, PILASTRI E SETTI IN CALCESTRUZZO ARMATO GETTATI IN OPERA 
La struttura portante sarà di tipo puntiforme costituita da pilastri, setti, travi, solette; a partire dallo spiccato di fondazione 
fino alla copertura, realizzati in calcestruzzo armato gettato in opera entro casseri di legno (se prescritto del tipo per c.a. a 
faccia a vista) o di metallo. Forma e caratteristiche di resistenza dei materiali impiegati secondo progetto esecutivo 
(modalità e caratteristiche come da Normative Generali All. 02-B). 
Il conglomerato messo in opera dovrà essere sospensioni e le riprese del getto dovranno essere concordate con la D.L. La 
vibratura sarà eseguita con l’ausilio di vibratori ad immersione o a parete.  
I getti dovranno avvenire previo controllo della perfetta pulizia delle superfici interne dei casseri ed in condizioni 
atmosferiche che garantiscono il perdurare di un’escursione termica compresa tra 1 °C e 30 °C per 48 ore dall’inizio del 
getto. 
La realizzazione dell’armatura avverrà secondo le prescrizioni della D.L. e, prima del getto, sarà comunque posta in opera 
sul piano di posa su distanziatori di almeno 15 mm di spessore 
Ove le strutture in c.a. siano previste dal progetto rivestite in mattoni od altro, tale rivestimento sarà realizzato in listelli 
segati dello stesso materiale del paramento esterno e sarà applicato su strati di sughero di cm 1,5 protetto con rete in 
PVC. 
 
02.03 – SCALE IN CALCESTRUZZO ARMATO GETTATE IN OPERA 
La rampa delle scale ed i pianerottoli saranno realizzati mediante getto in opera di conglomerato cementizio armato con 
barre sagomate in acciaio, eseguito in apposita casseratura provvisoria, in legno o con l'impiego di pannelli metallici, in 
continuità col getto e l’armatura dei pianerottoli (vedi Normative Generali All. 02-B). 
L’armatura messa in opera dovrà corrispondere alle prescrizioni di progetto. La realizzazione dell’armatura (vedi All. 02-B) 
avverrà secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori. 
Fori o alloggiamenti per eventuali parapetti saranno previsti prima dell’esecuzione dei getti. 
Il disarmo avverrà nei termini e modi di legge. 
 
02.04 – TRAVI E SOLETTE IN CALCESTRUZZO ARMATO GETTATI IN OPERA 
Le travi in spessore e la soletta saranno realizzati in opera mediante getto di conglomerato cementizio opportunamente 
armato con barre sagomate di acciaio ad aderenza migliorata, entro apposita casseratura provvisoria in legno o a 
pannelli metallici (vedi Normative Generali All. 02-B). 
Il conglomerato cementizio dovrà avere resistenza caratteristica a compressione Rck (N/mm2) secondo le indicazioni di 
progetto e rispondere alle caratteristiche di accettazione indicate dalla Legge n. 1086/1971. 
L’armatura messa in opera dovrà corrispondere alle prescrizioni di progetto. La realizzazione dell’armatura (vedi All. 02-B) 
avverrà secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori. 
L'esecuzione dei getti è condizionata all'autorizzazione della D.L. delle opere in c.a. che dovrà essere preventivamente 
avvisata in modo da poter sovrintendere e verificare tutte le fasi di lavorazione preliminari all'esecuzione dei getti. 
Il getto del solaio sarà eseguito uniformemente e senza soluzione di continuità: eventuali interruzioni dovranno essere 
concordate con la Direzione dei Lavori. 
Le modalità per la realizzazione di cavedi e canalizzazioni per il passaggio delle reti impiantistiche, sia orizzontali che 
verticali previste nei disegni esecutivi delle opere in c.a., dovranno essere indicate dallo stesso progettista. 
Operazioni di parziale demolizione, o realizzazione di tracce e fori per la messa a nudo delle armature, o di saldatura su 
queste ultime, sono tassativamente vietate. 
 
02.5 – SOLAIO IN TRAVETTI DI LATERIZIO ARMATO E LATERIZIO CON SOLETTA INTEGRATIVA 
Il solaio semiprefabbricato (Bausta) sarà realizzato in opera mediante travetti in laterizio armato ed elementi di 
alleggerimento in laterizio (vedi Normative Generali All. 02-B). 
Il solaio sarà completato in opera con l’esecuzione l'armatura necessaria e il getto di completamento in conglomerato 
cementizio. 
I materiali aggiunti in opera per completare il solaio avranno caratteristiche di resistenza conformi alle prescrizioni del 
progetto esecutivo e le modalità saranno quelle previste dal fabbricante; i pannelli saranno posati in aderenza, eventuali 
zone di completamento verranno realizzate in modo da mantenere la stessa portanza sull’intera superficie del solaio 
stesso. 
Il passaggio di reti impiantistiche potrà avvenire solo attraverso cavedi opportunamente predisposti in fase di 
prefabbricazione dei pannelli di solaio; eventuali forature da praticare in opera dovranno essere autorizzate dalla 
Direzione dei Lavori delle opere in c.a.. 
In presenza di appoggi complanari come travi in spessore o ali di travi a T, la penetrazione dovrà essere superiore o 
uguale a T/100 con T = sforzo unitario di taglio in kg/m. 
 
02.6 - SOLAIO IN PANNELLI PREFABBRICATI DI LATERIZIO CON SOLETTA INTEGRATIVA 
Il solaio sarà realizzato con pannelli prefabbricati costituiti da travetti in c.a. ed elementi di alleggerimento in laterizio 
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forato (predalles), assemblati in opera (vedi Normative Generali All. 02-B). Getto integrativo in conglomerato cementizio 
ed eventuale armatura supplementare di completamento formante soletta collaborante eseguiti in opera. 
I materiali aggiunti in opera per completare il solaio avranno caratteristiche di resistenza conformi alle prescrizioni del 
progetto esecutivo. 
La posa in opera dei pannelli sarà effettuata secondo le modalità previste dal fabbricante; i pannelli dovranno essere 
posati in aderenza, eventuali zone di completamento verranno realizzate in modo da mantenere la stessa portanza 
sull'intera superficie del solaio stesso. 
Il passaggio di reti impiantistiche potrà avvenire solo attraverso cavedi opportunamente predisposti in fase di 
prefabbricazione dei pannelli di solaio; eventuali forature da praticare in opera dovranno essere autorizzate dalla 
Direzione dei Lavori delle opere in c.a.. 
In presenza di appoggi complanari come travi in spessore o ali di travi a T, la penetrazione dovrà essere superiore o 
uguale a T/100 con T = sforzo unitario di taglio in kg/m. 
 
02.7 - ACCIAIO AD ADERENZA MIGLIORATA, IN BARRE 
L’acciaio misto per il calcestruzzo sarà in barre ad aderenza migliorata con le seguenti caratteristiche:  
Tensioni caratteristiche: valori conformi per l’acciaio B 450C e B450A secondo quanto indicato nel D.M. 14.01.2008 + D.M. 
17.01.2018, nella circolare esplicativa 617 del 2/2/2009  e successivi aggiornamenti. 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente decreto 
ministeriale attuativo della Legge 05.11.1971, n. 1.086 e relative circolari esplicative. è fatto divieto di impiegare acciai non 
qualificati all’origine. Si omette di elencare quando previsto dalla norma D.M. 14.01.2008 + D.M. 17.01.2018 e dalla 
circolare esplicativa 617 del 2/2/2009, in quanto, poiché richiamate nel presente capitolato, risultano prescrittive nella 
totalità dei loro articoli per l’impresa aggiudicatrice dei lavoro. 
 
02.8 - RETE IN ACCIAIO ELETTROSALDATA 
La rete in acciaio elettrosaldata sarà di dimensioni e spessori conformi alle prescrizioni della Direzione dei Lavori. Le 
caratteristiche e modalità d’impiego avverranno secondo norme UNI 8926, UNI 8967. Norme di riferimento:  UNI 8.926, UNI 
8.927, L. 05.11.1971 n. 1.086, D.M. 14.01.2008 + D.M. 17.01.2018, Circolare esplicativa 617 del 2/2/2009 
 
02.9– CASSEFORME 
I casseri per le strutture in cemento armato per le parti fuori terra in genere dovranno essere realizzate con tavole di 
dimensioni naturali e piallate sulla superficie vista finita o con pannelli di legno conformi a UNI 6471/1969 o con piastre 
metalliche. 
È vietato in ogni modo l’impiego di tavole di legno fresco per i casseri; la piallatura deve essere portata fino allo spessore 
necessario ad eliminare ogni ineguaglianza e frangitura superficiale.  
Nei giunti le tavole saranno portate a perfetto combacio e serrate stringendole con lunghi morsetti prima di chiodare le 
traverse.  
Le sbadacchiature, i puntelli e la struttura portante del cassero saranno della necessaria robustezza per ottenere superfici 
perfettamente piane oltre che lisce o spigoli rettilinei. Saranno usati tutti gli accorgimenti per evitare che ad opera finita 
debbano contestarsi scrostature per aderenze dei getti alle tavole. I casseri all’interno dovranno essere spalmati di olio 
disarmante onde garantire il perfetto distacco tra il calcestruzzo ed i casseri. 
Le casserature dovranno essere eseguite con materiale di spessore idoneo e dovranno essere provviste di armature 
secondarie atte a sopportare i carichi di getto senza subire deformazioni. 
Nel predisporre la casseratura della rampa di scala si traccerà lateralmente la proiezione dei gradini finiti che 
rispetteranno in dimensioni e posizionamento le disposizioni di progetto. 
Generalmente, non vi sarà soluzione di continuità fra la casseratura della rampa della scala e quella dei pianerottoli di 
appoggio, inoltre si precisa che le casserature d'intradosso del solaio dovranno prevedere la realizzazione di un'adeguata 
controfreccia per compensare la deformazione elastica successiva al disarmo. 
I casseri per le strutture in cemento armato per le parti fuori terra in genere dovranno essere realizzate con tavole di 
dimensioni naturali e piallate sulla superficie vista finita o con pannelli di legno conformi a UNI 6471/1969 o con piastre 
metalliche. 
 
02.10 – PRESCRIZIONI GENERALI INERENTI LE OPERE IN C.A.  
Conglomerati cementizi 
Il conglomerato cementizio sarà composto da cemento, sabbia, ghiaia, acqua ed eventuali additivi. 
Le caratteristiche dei materiali di base saranno: 
Acqua: L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
Cementi: I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella DM 14/01/2008  + DM 17/01/2018. 
Inerti: Gli inerti per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e 
non friabili, prive di sostanze organiche limose ed argillose, in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o 
alla conservazione delle armature 
Ghiaia: La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
Sabbia: La sabbia dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose. 
Additivi: Gli additivi per impasti cementizi sono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-
superfluidificanti. 
Per le modalità di accettazione il Direttore Lavori potrà far eseguire prove od accettare l’attestazione di conformità alle 
norme secondo i criteri elencati nel DM 14/01/2008  + DM 17/01/2018 e nella Circolare esplicativa 617 del 2/2/2009 con la 
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Circolare esplicativa del 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. - Istruzioni per l'applicazione dell'«Aggiornamento delle "Norme 
tecniche per le costruzioni"» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018. 
Caratteristiche del conglomerato cementizio: 
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al DM 14/01/2008  
+ DM 17/01/2018 e relative circolari esplicative. 
La resistenza caratteristica a compressione Rck (N/mm2) sarà quella determinata dal progetto (comunque superiore a 25 
N/mm2); i controlli di accettazione avverranno secondo i dettami del DM 14/01/2008  + DM 17/01/2018. 
Il dosaggio dei componenti sarà determinato dalla resistenza richiesta, dalle circostanze e modalità di posa e nel rispetto 
delle norme citate. 
Le caratteristiche di resistenza devono essere documentate secondo norme di verifica citate. 
Principali norme di riferimento: D.M. Infrastrutture 14.01.2008 + DM 14/01/2008  + DM 17/01/2018, Circolare 2 febbraio 2009, 
n. 617 +  Circolare esplicativa del 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. + UNI EN 206-1:2006, UNI 11104. 
Le prescrizioni sul calcestruzzo sono contenute negli elaborati di progetto delle strutture. 
Controlli sui getti 
L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare la data dei getti alla Direzione Lavori a mezzo fax od e-mail almeno tre giorni 
prima dell’esecuzione dei getti. Qualora un getto venga eseguito senza darne comunicazione scritta alla Direzione Lavori, 
quest’ultima potrà richiedere  la demolizione del manufatto non autorizzato. 
Lavorabilità del calcestruzzo 
Le prescrizioni sulla consistenza del calcestruzzo sono contenute negli elaborati progettuali. Qualora l’Appaltatore ritenga 
che, per la lavorazione da eseguire e per il numero delle armature posate sia necessaria una classe di consistenza 
maggiore, previo accordo con la direzione lavori, dovrà richiedere al fornitore un calcestruzzo idoneo al getto senza 
pretendere alla stazione appaltante nessun maggiore onere. In nessun caso sarà ammessa l’aggiunta d’acqua alla 
miscela di calcestruzzo proveniente dallo stabilimento di produzione. 
FONDAZIONI DIRETTE-PLATEE, TRAVI ROVESCE, SOTTOFONDAZIONI, ECC. 
Il piano di posa delle fondazioni dirette deve essere situato al di sotto della coltre di terreno vegetale, nonché al di sotto 
dello strato interessato dal gelo e da significative variazioni di umidità stagionali; devono inoltre essere direttamente difese 
o poste a profondità tale da risultare protette dai fenomeni di erosione del terreno superficiale. 
Nell'esecuzione delle fondazioni saranno impiegati materiali conformi agli elaborati progettuali.  
Per le prove di carico e di collaudo, l’Impresa dovrà fornire ogni attrezzatura ed apparecchiatura, anche provvisionale, 
per formare il sovraccarico, nonché farsi carico di ogni spesa per le operazioni di trasporto, collocamento in opera e 
successiva rimozione ed allontanamento dei materiali, delle attrezzature, delle apparecchiature e delle opere 
provvisionali; di tutta la mano d'opera comune, qualificata e specializzata occorrente per l'esecuzione delle prove; 
dell'allontanamento di tutte le materie residue. Nel caso che le prove eseguite sulla fondazione definitiva non dessero 
risultati soddisfacenti, l'Impresa è obbligata ad eseguire, a sue spese, ogni altra prova di carico, oltre ad eventuali opere 
di rinforzo e/o sostituzione globale ordinate dalla Direzione Lavori. 
STRUTTURE IN CALCESTRUZZO ARMATO GETTATO IN OPERA 
Impasti di conglomerato cementizio 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell’allegato 1 del D.M. 
14.01.2008 + D.M. 17.01.2018. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla 
particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato ed in ogni caso secondo 
quanto prescritto negli elaborati di progetto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo 
conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in 
relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la 
costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alle norme UNI EN 206-1:2006 e UNI 11104; esse precisano le condizioni per 
l’ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissano inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia 
da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 
Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14.01.2008 + D.M. 17.01.2018 e, in caso di omissioni, 
alle normative sulle strutture precedenti.  
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel 
suddetto D.M. 14.01.2008 + D.M. 17.01.2018. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a 
quella richiesta dal progetto. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. Il controllo di 
qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, 
prove complementari. 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei casseri. 
Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella legge 
n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del D. M. 14.01.2008; in particolare: 
a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti o di 

prematuro inizio della presa al momento del getto. 
 Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre 



CASA SPA 
COMUNE DI FIRENZE - PUC “Pegna ex Benelli”, Via D’Annunzio-Via Lungo l’Affrico (intervento 7/c) 

Intervento di nuova costruzione per la realizzazione di 21 alloggi ERP 
Stralcio Lotto 5 

 

______________________________________________________________________________________________________________ 

Capitolato Speciale di Appalto 

 

17

giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele; 

b) le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni di 
minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

 Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 

sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve 
essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 
volte il diametro; 

c) le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il diametro. 
Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto del D.M. 14.01.2008 + D.M. 17.01.2018. 

 Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo; 
d) la superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di 

solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. 
 Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle 

barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a 
coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

 Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto; 
e) il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima che 

la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del 
disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del 
Direttore Lavori. 

Norme per i solai 
I laterizi usati per in solai devono essere privi di efflorescenze saline ed essere a basso contenuto di solfati alcalini. 
I solai dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
isolamento acustico: i solai dovranno fornire adeguata resistenza al passaggio dei rumori aerei e ridurre la trasmissione dei 
rumori prodotti dal calpestio; 
regolarità e planarità: attitudine a garantire la regolarità e planarità delle superficie pavimentata, a ricevere la finitura di 
intradosso (intonaci) prevista all’art. 055; gli eventuali giunti saranno realizzati secondo le indicazioni della D.L.; 
integrazione: i solai dovranno permettere l’integrazione con reti impiantistiche orizzontali e verticali; tale integrazione non 
dovrà compromettere né la stabilità meccanica, né l’isolamento termico ed acustico né la planarità del pavimento; 
isolamento termico: i solai dovranno garantire un’adeguata resistenza al passaggio di calore, ed in particolare, in 
concorso con le altre chiusure orizzontali e verticali, un coefficiente globale di dispersione termica inferiore almeno del 
10% di quello previsto dalla Legge 10/91 e suoi decreti di attuazione; 
tenuta all’acqua (condensa): si dovrà evitare la formazione di acqua di condensa sulla superficie del solaio e nei ponti 
termici; a tale proposito il calcolo di cui alla Legge 10/91 dovrà dare dimostrazione analitica ed il progetto esecutivo 
dovrà illustrare le soluzioni previste per l’abbattimento dei ponti termici; 
protezione dall’acqua: la protezione dall’umidità e dall’infiltrazione di acqua dal sottosuolo e le strutture di fondazione: 
A tale fine devono essere previste idonee impermeabilizzazioni fra opere murarie verticali ed orizzontali e le strutture di 
fondazione a contatto in terreno e tutti i muri controterra devono essere impermeabilizzati con guaina elastomerico 
protetta da controparete in laterizio da cm 8 murata o foglio rigido di PVC specifico per opere similari. 
Le intercapedini orizzontali o verticali debbono essere sempre ventilate. 
superamento ed eliminazione di barriere architettoniche: i sola devono tenere conto delle prescrizioni tecniche relative al 
superamento delle barriere architettoniche di cui alla normativa vigente. 
Il sollevamento, il trasporto e l'immagazzinamento dei pannelli avverrà nel rispetto delle disposizioni impartiti dal 
produttore. 
Al fine di rispettare le distanze interpiano prefissate al finito, si dovrà tenere conto, nello stabilire il piano di posa, degli 
spessori di tutti gli strati di estradosso e intradosso nonché dello strato tecnico per il fissaggio degli impianti. Gli 
attraversamenti degli impianti tecnici in spessore dovranno essere previsti in fase di produzione dei pannelli o, se eseguiti 
in opera (nei limiti ammessi dal produttore), saranno realizzati in modo da limitare lo scasso allo stretto indispensabile. 
I solai dovranno essere realizzati e calcolati in modo da evitare travature in vista negli ambienti. 
È vietato annegare segmenti di impianti nel getto integrativo del solaio. 
Il disarmo del solaio non dovrà mai avvenire prima di 7 giorni del getto integrativo e l'utilizzazione del solaio o di sue 
porzioni per deposito di materiali di cantiere non potrà avvenire prima di 28 gg. dall'ultimazione del getto. 
Per i solai a terra, fra l'intradosso del solaio ed il terreno sottostante sarà rispettata la distanza minima prevista dal 
regolamento edilizio; tale vano verrà ventilato mediante bocche grigliate sui lati contrapposti avente una superficie 
complessiva di 0,4 m2 ogni 100 m2 di solaio. 
Nel caso in cui nel vano di risulta di cui sopra vengono collocate parti significative di impianto, queste saranno rese 
accessibili mediante passi d'uomo opportunamente predisposti. 
È condizione fondamentale il puntuale rispetto di prospetto e finiture, distribuzione interna degli alloggi, servizi, ecc.), 
illustrate nel presente capitolato e nelle tavole di progetto; il reale ingombro, nel rispetto dei fili fissi, dovrà essere 
preventivamente accertato ed approvato dalla D.L.. 
Inoltre nella esecuzione delle opere in elevazione si dovrà tenere conto di tutti i passaggi per canalizzazioni ed impianti di 
ogni genere di cui alle progettazioni impiantistiche; in corrispondenza degli aggetti dovranno essere previsti adeguanti 
gocciolatoi. 
Per quanto riguarda la finitura a faccia vista del c.a., qualora non venga ottenuto un risultato soddisfacente, a giudizio 
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insindacabile della D.L. le singole opere saranno martellinate e/o rasate, poi tinteggiate nei modi stabiliti dalla D.L. stessa. 
 
02.11 ACCIAIO DA CARPENTERIA 
L'acciaio da carpenteria sarà fornito marcato CE in accordo con la EN1090-1, EN1090-2 e EN1090-3, oltre che al 
DM14/01/2008 e al DM 17/01/2018. 
Gli acciai impiegati saranno del tipo S 235, S 275, S355 e S 450, secondo gli elaborati di progetto. É ammesso l'uso di altri 
tipi di acciai di uguali o più elevate caratteristiche meccaniche e comunque rispondenti ai requisiti della norma norma 
UNI EN 10025, 10210,10219-1. Gli acciai per strutture devono essere del tipo colmato. 
I bulloni ad alta resistenza avranno viti di classe 10.9 e dadi in 10, quelli normali di classe 8.8 e dati in 8. 
Nei giunti ad attrito dovranno essere impiegati bulloni ad alta resistenza. 
L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche emanate in applicazione del DPR 6 giugno 2006, n.380 (ex 
legge 5.11.1971 n. 1086), NTC Infrastrutture D.M. 14/01/2008, D.M. 17/01/2018 e s.m.i. e relativi riferimenti alle Norme UNI. 
Per quanto applicabili e non in contrasto con le suddette Norme, si richiamano qui espressamente anche le seguenti 
Norme UNI: 
UNI EN 10025:1992 relativa ai prodotti laminati a caldo di acciaio non legato di base e di qualità; 
UNI 10011:1988 relativa alle costruzioni in acciaio, recante istruzioni per il calcolo, l’esecuzione e la manutenzione. 
I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere "qualificati", la marcatura dovrà risultare 
leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con attestato di controllo e la dichiarazione che il prodotto è 
qualificato. 
Prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare l’Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori, in copia 
riproducibile i disegni costruttivi di officina delle strutture, nei quali dovranno essere completamente definiti tutti i dettagli 
di lavorazione, ed in particolare: 
- i diametri e la disposizione dei chiodi e dei bulloni, nonché dei fori relativi; 
- le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza;  
- le classi di qualità delle saldature; 
- il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le dimensioni dei cordoni, le caratteristiche 

dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 
- gli schemi di montaggio e controfrecce di officina. 
Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle quali sarà specificato 
numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di ciascun elemento costituente la 
struttura. L’Impresa dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare, la 
loro provenienza con riferimento alle distinte di cui sopra. 
È facoltà della Direzione Lavori di sottoporre il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature alla consulenza 
dell’Istituto Italiano della Saldatura, o di altro Ente di sua fiducia. 
La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l’estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in corso d’opera che ad opera 
finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. 14/01/2008, al D.M. 17/01/2018 ed ai richiami in esso contenuto e successivi 
aggiornamenti, e tenendo conto delle eventuali raccomandazioni dell’Ente di consulenza. 
Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori; i relativi oneri saranno a carico 
dell’Impresa. 
Prima di dare corso alla lavorazione degli elementi componenti la struttura, si dovranno sottoporre all'approvazione della 
D.L. tutti i disegni di officina ed i casellari suddivisi per tipo e qualità, redatti in conformità ai disegni di progetto ed alle 
misure rilevate in luogo. 
Le opere dovranno essere attentamente coordinate anche in relazione a tutte le predisposizioni richieste in progetto (ad 
es.: cave, connessioni, ancoraggi, ecc.). 
L'Appaltatore dovrà provvedere affinché sia assicurata la continuità elettrica fra i vari elementi costituenti la struttura e 
dovrà predisporre, nelle posizioni indicate dalle Direzione dei Lavori, i necessari attacchi per le connessioni alla rete di 
messa a terra generale della costruzione. 
Dovranno risultare lavorate diligentemente, con maestria, regolari di forme, precise nelle dimensioni e rispondenti agli 
elaborati tecnici di progetto ed ai disegni esecutivi di cantiere approvati preventivamente dalla Direzione dei Lavori. Le 
superficie di contatto devono essere convenientemente piane ed ortogonali all'asse delle membrature collegate. In ogni 
caso la planarità delle superfici delle flange deve essere garantita anche dopo la saldatura. Le forature devono essere 
preferibilmente eseguite col trapano ed anche col punzone perché successivamente dosati. Per forature di ordinaria 
importanza statica e fino a spessori di 12 mm è ammessa la punzonatura dei fori al diametro definitivo purché venga 
opportunamente eseguita e controllata al fine di evitare la formazione di nicchie e bave. È vietato l'uso della fiamma per 
l'esecuzione dei fori. 
Non sono ammesse eccentricità, relative a fori corrispondenti, maggiori del gioco foro - vite. Per il serraggio dei bulloni 
dovranno essere usate chiavi dinamometriche a mano o pneumatiche con precisione non minore del 10%. I bulloni 
verranno prima serrati al 60% della coppia prevista e quindi si procederà al serraglio completo. Non potranno essere 
eseguite saldature in ambienti con temperatura inferiore a -5 °C. 
I tagli non dovranno presentare strappi, riprese o sbavature. Essi dovranno essere regolari, passati con la smerigliatrice. 
Raddrizzamenti, spianamenti, ecc. dovranno essere effettuati con dispositivi agenti a pressione, senza riscaldamenti locali 
per non generare tensioni residue. La posa in opera dovrà essere eseguita con la massima precisione, rispettando quote, 
fili, allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ogni elemento. Tutti gli elementi dovranno essere solidamente e 
sicuramente fissati. 
Il numero e le dimensioni degli ancoraggi e degli altri elementi di fissaggio dovranno essere tali da assicurare i requisiti di 
resistenza e solidità richiesti dalla struttura anche in fase di montaggio parziale. 
I tagli, gli incassi nelle murature dovranno avere le minime dimensioni necessarie, per ottenere un posizionamento 
agevole ed un ancoraggio sicuro, senza per questo compromettere l'integrità della struttura muraria. Essi dovranno essere 
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accuratamente puliti e bagnati prima di essere sigillati. 
La sigillatura dovrà essere eseguita con l'impiego di malta di cemento o calcestruzzo di appropriata granulometria, a 
seconda della dimensione degli incassi. Non è ammessa in alcun caso la sigillatura con gesso o cemento a presa rapida; 
è consigliato l'uso di malte o betoncini a ritiro controllato. Gli elementi strutturali interessati da ancoraggi nelle murature 
dovranno essere solidamente assicurati nell'esatta posizione prevista, con idonei sostegni ed armature provvisionali, in 
modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le relative sigillature non abbiano raggiunto la necessaria presa. 
Elementi zincati a caldo 
I manufatti che dovranno ricevere il trattamento di zincatura a caldo dovranno subìre un'accurata preparazione, pulizia e 
sgrassaggio delle superfici tale da eliminare nel modo più radicale ogni traccia di grasso ruggine, calamina, vernici, scorie 
o di qualunque altra impurità. Il trattamento dovrà eseguirsi nel rispetto delle prescrizioni di normativa. Gli elementi che 
dovessero eventualmente subire tagli, saldature, od altri aggiustaggi in fase di assemblaggio o montaggio, tali da 
provocare la rimozione o il danneggiamento della zincatura, dovranno essere accuratamente sgrassati, lavati e ritoccati 
con verniciatura di fondo a base di zincanti epossidici. 
Si riepilogano le caratteristiche delle unioni: 
Unioni Saldate 
Tutte le giunzioni saldate saranno realizzate manualmente ad arco con elettrodi omologati secondo la UNI 5132 da 
saldatori qualificati in possesso di patentino aggiornato secondo punto 2.4.1. e 2.4.2. del D.M. 14.02.1992. Tutte le saldature 
saranno eseguite con cordoni d’angolo sull’intero perimetro e la profondità di gola  ≥ 10 mm. 
Potranno essere impiegati i seguenti procedimenti di saldatura: 
-  saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti; 
-  saldatura automatica o semiautomatica ad arco sommerso; 
-  saldatura automatica o semiautomatica a filo continuo pieno o animato sotto gas di protezione (CO2 o sue miscele). 

Eventuali saldature in cantiere dovranno essere eseguite con procedimento manuale ad elettrodo rivestito. 
-  gli elettrodi da impiegare dovranno essere a rivestimento basico omologati sec. UNI 5132:1974 nelle classe E44/E52 CL 

4B; 
-  l'impiego di elettrodi omologati secondo UNI 5132:1974 esula da prova di qualifica del procedimento; 
-  l'impiego dei procedimenti a filo continuo pieno e animato e di quello ad arco sommerso è subordinato alla qualifica 

dei procedimenti stessi; 
- i seggi di qualifica dovranno essere rappresentativi dei giunti da realizzare in costruzione e rispondere ai requisiti dal D.M. 

14/01/2008. Le qualifiche dovranno essere rilasciate dall'Istituto Italiano della Saldatura. 
I saldatori impiegati dovranno essere qualificati secondo la normativa nazionale, la qualifica deve essere rilasciata 
dall'I.I.S. o altro qualificato. 
Allo scopo di ottemperare a quanto prescritto dovrà fornire la seguente documentazione: 
a) liste generali di saldatura, tipi di saldatura, procedimenti e materiali di saldatura utilizzati; 
b) descrizione dei procedimenti di saldatura e relative qualifiche; 
c) elenco saldatori e loro qualifica. 
Le preparazioni di saldatura dovranno avere le dimensioni eventualmente illustrate nei disegni costruttivi e rispondenti ai 
requisiti del D.M. 14/01/2008. Dove necessario i lembi dovranno essere preparati tramite lavorazione di macchina, 
molettatura o assitaglio che dovrà essere regolarizzato da successiva molatura. I lembi al momento della saldatura 
devono essere esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi e ogni altro materiale estraneo. Nel caso siano richieste 
saldature di testa o a T a piena penetrazione dovranno essere zincate e molate alla radice fino a trovare metallo esente 
da difetti e successivamente completate. Nell'assemblare e saldare parti di una struttura il procedimento e la sequenza di 
saldatura dovranno essere idonei ad evitare inutili distorsioni e a rendere minime le sollecitazioni dovute al ritiro di 
saldatura. 
Le giunzioni saldate di testa saranno di 1 classe e devono soddisfare i limiti di difetti richiesti per il raggruppamento B della 
UNI SPERIMENTALE 7278:1974. I giunti con cordoni d'angolo devono essere considerati come appartenenti ad una unica 
classe caratterizzata da una ragionevole assenza di difetti interni e di nicchie di strappo sui lembi dei cordoni. 
Unioni Bullonate 
Bulloni ad alta resistenza: 
- viti classe 8.8 secondo la UNI 3740-74 
- dadi classe 6S     secondo la UNI 3740-74 
Controlli in corso di lavorazione 
L’Impresa è tenuta ad avvertire la Direzione Lavori dell’arrivo nella sua officina, dei materiali collaudati che saranno 
impiegati nella costruzione delle strutture in acciaio. L’Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni 
momento la provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti verbali di collaudo 
tecnologico, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione lavori. 
In particolare, per ciascun manufatto composto con laminati, l’Impresa dovrà redigere una distinta contenente i seguenti 
dati: 
-  posizioni e marche d’officina costituenti il manufatto (con riferimento ai disegni costruttivi di cui al precedente titolo 

"Generalità"); 
-  numeri di placca e di colata dei laminati costituenti ciascuna posizione e marca di officina; 
- estremi di identificazione dei relativi documenti di collaudo. 
Per ciascuna opera singola o per il prototipo di ciascuna serie di opere è prescritto il premontaggio in officina. 
Alla Direzione Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i controlli che 
riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli collaudati, che le strutture siano conformi ai disegni di 
progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. Esami: 
a)  ESAME VISIVO: le saldature saranno sottoposte ad un accurato controllo visivo per la ricerca dei difetti superficiali e per 

valutare la regolarità dei cordoni. L'esame dovrà essere condotto da personale dotato di preparazione specifica; 
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b) ESAME MAGNETOGRAFICO: verrà utilizzato per la ricerca di difetti superficiali, la tecnica esecutiva sarà conforme a 
quanto indicato nella norma UNI EN 1290:2000, classe di controllo 52. I difetti che possono essere caratterizzati come 
nicchie superficiali o non emergenti in superfici non saranno accettati; 

c) ESAME ULTRASUONO: sarà eseguito su eventuali giunti a T a piena penetrazione con le modalità riportate sulla norma 
UNI. Non saranno accettate incollature, e mancanza di penetrazione al vertice; 

d) ESAME RADIOGRAFICI: sarà eseguito su eventuali giunti testa a testa con le modalità riportate nella norma UNI. 
Potranno essere utilizzate apparecchiature a raggi X oppure sorgenti di raggio Y. In particolari condizioni potrà essere 
sostituito il controllo ultrasuono. I suddetti controlli saranno eseguiti da personale qualificato almeno al 2º livello 
secondo ASNT-TC-1A:2001. 

In particolare l’Impresa dovrà attenersi alle seguenti disposizioni: 
-  il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti preferibilmente con dispositivi agenti per 

pressione. Possono essere usati i riscaldamenti locali (caldo), purché programmati in modo da evitare eccessive 
concentrazioni di tensioni residue e di deformazioni permanenti; 

-  è ammesso il taglio a ossigeno purché regolare. I tagli irregolari devono essere ripassati con la smerigliatrice; 
-  negli affacciamenti non destinati alla trasmissione di forze possano essere tollerati giochi da mm 2 a mm 5 di ampiezza, 

secondo il maggiore o minore spessore del laminato; 
-  i pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati in opera devono sere montati in modo da poter riprodurre nel montaggio 

definitivo le posizioni stesse che avevano in officina all’atto dell’esecuzione dei fori; 
-  non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità, relative a fori corrispondenti, maggiori del gioco foro - chiodo (o 

bullone) previste dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’ art. 21 della legge 5.11.1971 n. 1086 (D.M. 
9/1/1996 e richiami in esso contenuti). Entro tale limite è opportuna la regolarizzazione del foro con utensile adatto; 

-  l’uso delle spine d’acciaio è ammesso, in corso di montaggio, esclusivamente per richiamare i pezzi nella giusta 
posizione; 

-  fori per chiodi e bulloni devono essere eseguiti col trapano, con assoluto divieto dell’uso della fiamma, e presentare 
superficie interna cilindrica liscia e priva di screpolature e cricche; per le giunzioni con bulloni (normali e ad alta 
resistenza) le eventuali sbavature sul perimetro del foro dovranno essere asportate mediante molatura locale; 

-  di regola si dovranno impiegare bulloni sia normali che ad alta resistenza dei seguenti diametri: D = mm 12, 14, 16, 18, 20, 
22, 24, 27; 

-  i bulloni ad alta resistenza non dovranno avere il gambo filettato per la intera lunghezza; la lunghezza del tratto non 
filettato dovrà essere in generale maggiore di quella delle parti da serrare e si dovrà sempre far uso di rosette sotto la 
testa e sotto il dado; è tollerato che non più di mezza spira del filetto rimanga compresa nel foro; nelle unioni di strutture 
normali o ad attrito che a giudizio della Direzione Lavori potranno essere soggette a vibrazioni od inversioni di sforzo, 
dovranno essere sempre impiegati con controdadi, anche nel caso di bulloni con viti 8.8 e 10.9. 

 
 
02-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI STRUTTURE PORTANTI 
Nella realizzazione delle opere di struttura portante l’Appaltatore dovrà osservare le seguenti norme: 

1.  Legge 511/1971 n. 1.086 “Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e 
precompresso, ed a struttura metallica”; 

2.  D.M. LL.PP. 14.02.1992 “Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche”; 

3.  Circolare Min. LL.PP. 14.02.1974 n. 11.951 “Istruzioni per l'applicazione delle norme sul cemento armato”; 
4.  Circolare Min. LL.PP. 31/07/1979 n° 19581 ''Legge 5/11/1971 n° 1086, art. 7 - Collaudo statico''; 
5.  Circolare Min. LL.PP. 23/10/1979 n° 19777 ''Competenza Amministrativa : Legge 5/11/1971, n° 1086, Legge 

2/2/1974, n° 64.''; 
6.  Circolare Min. LL.PP. 9/01/1980 n° 20049 ' Legge 5/11/1971 n° 1086 ''Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 

cementizio adoperato per le strutture in cemento armato''; 
7.  D.M. LL.PP. 12/02/1982 ''Aggiornamento delle Norme Tecniche relative ai criteri generali per la verifica della 

sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi''; 
8.  Circolare Min. LL.PP. 24.05.1982 n. 22.631 “Istruzioni applicative D.M. 12.02.1982”; 
9.  Circolare Min. LL.PP. 16.07.1992 n. 36.105  “Legge 05.11.1971 n. 1.086 - D.M. 14.02.1992 “Acciai da cemento armato 

e da carpenteria”; 
10.  Circolare Min. LL.PP. 24/06/1993 n° 37406/STC “Legge 5/11/1971 n° 1086 Istruzioni relative alle norme tecniche per 

l'esecuzione delle opere in C. A. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al D.M. 14/02/1992”. 
11.  D.M. 9/01/1996 ''Norme tecniche per il calcolo, esecuzione e collaudo delle strutture in cemento armato normale 

e precompresso e per strutture metalliche''; 
12.  D.M. 16/01/1996 ''Norme Tecniche relative ai criteri generali per la verifica della sicurezza delle costruzioni e di 

carichi e sovraccarichi''. 
13.  Legge 02/02/1974 n° 64 'provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche'; 
14.  D.M.  Min. LL.PP. 24/01/1986 ''Norme Tecniche relative alle costruzioni sismiche''; 
15.  D.M. Min. LL.PP. 05/03/1985 n° 25882 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme Tecniche sulle costruzioni sismiche''; 
16.  Circolare Min. LL.PP. 19/07/1986 n° 27690 “Istruzioni per l'applicazione delle Norme Tecniche sulle costruzioni 

sismiche”; 
17.  D.M. LL.PP. 01.01.1996 “Norme Tecniche per costruzioni in zona sismica”. 
18. D.M. Infrastrutture 14.01.2008 Nuove norme tecniche per le costruzioni. 
19. D.M. Infrastrutture 17.01.2018 Nuove norme tecniche per le costruzioni. 
20. Circolare 2 febbraio 2009 n°617 – Istruzioni per l'applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di 

cui al D.M. 14 gennaio 2008. 
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21. Circolare esplicativa del 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. - Istruzioni per l'applicazione dell'«Aggiornamento delle 
"Norme tecniche per le costruzioni"» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018. 

22. UNI EN 206-1:2006 - Calcestruzzo - Parte 1: Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 
23. UNI 11104 - Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità 
24. UNI EN 1995-1-1: 2009 Eurocodice 5 – Progettazione delle strutture di legno – Regole generali - Regole generali e 

regole per gli edifici. 
25. UNI EN 1995-1-2: 2005 Eurocodice 5 – Progettazione delle strutture di legno – Regole generali – Progettazione 

strutturale contro l'incendio. 
26. UNI EN 1998-1:2005: EurocodICE 8 – Progettazione delle strutture per la resistenza sismica – Parte 1: Regole 

generali, azioni sismiche e regole per gli edifici. 
27. CNR UNI 10011 “Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione delle costruzioni in acciaio”.  
28. D.M. Int. 16/02/2007 "Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da 

costruzione. 
 

L’Appaltatore dovrà inoltre rispettare quelle norme contenute nelle leggi regolamenti, decreti e circolari ministeriali in 
vigore o che venissero emanati durante l'esecuzione dei lavori. 
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3. PARETI - TAMPONAMENTI E TRAMEZZI IN MURATURA 
 
 
03-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
03.01 – MURATURA DA INTONACARE IN TERMOLATERIZIO ALVEOLATO DI VARIO SPESSORE PER TAMPONATURE o 
TRAMEZZATURE DIVISORIE, ANCHE A CASSETTA 
 
Muratura di tamponamento realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® T25x25x25 Classe 60, 
confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico apparente tra i 700 e gli 800kg/m3 e 
percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti verticali e orizzontali di malta cementizia classe M10 
ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli riportati nelle stratigrafie. 
 
La conduttività equivalente del blocco sarà determinata attraverso il calcolo previsto dalla norma UNI EN 1745:2005 
basato sul valore di conduttività previsto dal Prospetto A1 dell’Appendice A della norma UNI EN 1745:2005 in funzione 
della massa volumica della materia prima utilizzata o su valore sperimentale ottenuto sulle argille impiegate dello 
stabilimento di produzione, secondo le metodiche e la frequenza di prova previste dalla citata norma. Tutte le 
caratteristiche dichiarate saranno documentate mediante la attestazione prevista ai fini della marcatura CE, con 
indicazione dell’Ente Certificatore e del numero del certificato se prodotti in regime di controllo 2+. 
 
Sono compresi gli oneri per la formazione di spalle, architravi, giunti di controllo. Sono inclusi inoltre la fornitura e posa in 
opera di eventuali pezzi speciali, correa e pilastro, per la formazione di irrigidimenti strutturali sia orizzontali che verticali, 
armature metalliche semplici o a traliccio, ferramenta per il collegamento alla struttura, getti di calcestruzzo per i sopra 
menzionati irrigidimenti, la sigillatura con materiale idoneo degli eventuali giunti di controllo, e quant'altro occorre per 
eseguire la muratura a regola d'arte. 
Lo spessore delle pareti è indicato nelle stratigrafie e negli elaborati grafici esecutivi. 
 
Là dove indicato negli elaborati grafici esecutivi, le murature di cui sopra potranno essere utilizzate anche per pareti "a 
cassetta" aventi al proprio interno un isolante. In tal caso, le due murature, opportunatamente prese in base agli spessori 
segnalati nelle stratigrafie di progetto, dovranno essere unite fra di loro in corrispondenza delle mazzette di porte e di 
finestre in rispetto delle buone regole costruttive. 
L'isolante dovrà avere le caratteristiche indicate nelle stratigrafie, come meglio descritto al punto 4.23 del presente 
Capitolato. 
 
03.02 –MURATURA IN FORATI DI LATERIZIO DI SPESSORE CM 8 E CM 12 
La muratura sarà realizzata in elementi forati di laterizio di spessore cm 8 o 12, assemblati in opera con calce idraulica o 
malta bastarda; spessore medio dei giunti 6/8 mm (vedi modalità e caratteristiche come da Normative Generali All. 03-B).  
 
03.03 – MURATURA IN CLS ALLEGGERITO CON  ARGILLA ESPANSA DI SPESSORE 20 CM IN BLOCCHI EI 120  
Muratura di tamponamento realizzata in BLOCCHI SEMIPIENI FACCIAVISTA EI 120 IN CLS ALLEGGERITO CON ARGILLA 
ESPANSA tipo “Lecablocco faccia vista Tagliafuoco B20x20x50 2 fori”, di spessore 20 cm di densità a secco 1600 kg/mc, 
posati con l'impiego di malta tradizionale tipo M5.  
La muratura (non portante) ha una classe di resistenza al fuoco EI120 determinata con metodo sperimentale e 
documentata in conformità all’Allegato B del D.M. 16/2/2007 (Fascicolo Tecnico del Produttore). 
Sono compresi gli oneri per la formazione di spalle, architravi e la formazione, la posa di leggera armatura metallica da 
inserire nella muratura e quant'altro occorre per eseguire la muratura a regola d'arte. 
 
03.04 –MURATURA IN CLS ALLEGGERITO CON  ARGILLA ESPANSA DI SPESSORE 10 CM 
La muratura sarà realizzata in blocchi di calcestruzzo alleggerito con argilla espansa tipo “LECABLOCCO TRAMEZZA 
LECALITE T10 Semipieno” o similari, con dimensioni modulari 10x28x55 e spessore 10 cm, densità a secco non superiore a 
800kg/m3, resistenza termica in opera non inferiore a 0,482K/W, posati con malta specifica come segnalato da produttore 
o con malta tradizionale tipo M5. 
Sono compresi gli oneri per la formazione di spalle, architravi e la formazione, la posa di leggera armatura metallica da 
inserire nella muratura e quant'altro occorre per eseguire la muratura a regola d'arte. 
 
 
03-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI MURATURE, TAMPONAMENTI E TRAMEZZI 
Materiali impiegati e modalità costruttive (sono ammesse soluzioni alternative da approvare da parte della D.L.): 
 
Murature in genere: criteri generali per l’esecuzione: 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle architravi, faccia a vista, 
ecc. 
Verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico acqua usata, 

immondizie, ecc.); 
- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, inferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
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Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le 
murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati sfalzano i giunti verticali di 1/3 della lunghezza del blocco ed in corsi 
ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra uno strato di collante, come previsto dalla regola 
tecnica specifica per il tipo di muratura. 
Le malte collanti da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere del tipo specifico per la tipologia della 
muratura. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la parte 
interna. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al 
materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i 
quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore 
meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
murature dal gelo notturno. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato (impermeabile, 
drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche.  
Si dovrà fare riferimento alle “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura 
contenute nel D.M. 20.11.1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore 
dei LL.PP., n. 30787 del 04.01.1989”. 
Tamponamenti esterni, tramezzi, divisori, parapetti 
Per le murature dovranno essere rispettate le seguenti norme: 
- D.M. LL.PP. 20.11.1987 “Norme Tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 

consolidamento”; 
- Circolare Min. LL.PP. 04.01.1989 n. 30787 “Istruzioni in merito alla progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 

muratura e per il loro consolidamento”. 
Gli elementi utilizzati devono essere accatastati in cantiere in modo da garantirne l'integrità fino al momento della messa 
in opera.  
Prima di procedere alla loro realizzazione, le opere dovranno essere interamente tracciate dall’Appaltatore, al fine di 
consentire la verifica delle misure e di concordare eventuali variazioni con il Direttore dei Lavori.  
Nel corso della costruzione di esse, compatibilmente con le caratteristiche dei materiali ed elementi impiegati ed ove ciò 
non contraddica esplicite disposizioni del fornitore, occorrerà prevedere tutti i necessari incavi, sfondi, fori al fine di evitare 
successive demolizioni, tracce, scalpellamento ecc, su quelle già realizzate.  
Ove necessario e previa esplicita autorizzazione del Direttore dei lavori, le tracce saranno realizzate con strumenti idonei, 
tali da non provocare la frantumazione degli elementi e limitare le stesse allo stretto indispensabile.  
Il serraggio di tamponamenti, tramezzi e divisori all'impalcato superiore avverrà una volta caricati i solai superiori per un 
tempo sufficiente a farli ricalare; esso sarà eseguito tramite idoneo legante (malta, gesso e colla, schiuma poliuretanica, 
ecc.). 
Qualora l'edificio presenti un'altezza antincendi uguale o superiore ai 12 m (misurata secondo il D.M. del 30.11.1983), i 
tamponamenti di compartimentazione, quelli dei vani scala e ascensori, nonché quelli delle “aree a rischio specifico” 
(autorimesse, locali di esposizione o vendita, depositi di materiali combustibili, ecc.) dovranno essere realizzati in modo da 
presentare una resistenza al fuoco rispondente al D.M. 16.05.1987 n. 246, valutata secondo le modalità di cui alla Circolare 
del Ministero dell' Interno del 14.09.1961 n. 91. 
Nel caso in cui il presente Capitolato non avesse chiarito o preso in considerazione alcune finiture o parti stesse 
dell'edificio, si fa espresso riferimento al progetto di Concessione allegato al presente Capitolato. Tali opere saranno 
eseguite come da indicazioni fornite dai particolari costruttivi o con ordini di servizio impartiti dalla D.L. nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. 
Murature in piccoli elementi 
I muri dovranno di norma essere elevati uniformemente e contemporaneamente escluse soltanto quelle parti che per 
ragioni statiche o di opportunità converrà differire e che saranno determinate in accordo con il D.L.. 
La messa in opera del tavolato avverrà con l'uso di guide metalliche verticali predisposte ai lati di questo.  
All'innesto con muri che dovranno essere costruiti in epoche successive dovranno essere lasciate opportune ammorsature 
in relazione al materiale impiegato. 
I muri, al loro incontro, dovranno adeguatamente ammorsare; corsi devono essere regolari, eseguiti con elementi interi, 
con giunti verticali sfalsati.  
La veletta antistante il cassonetto, se prevista in muratura, deve essere rinzaffata con malta cementizia. Tutti gli elementi di 
laterizio verranno disposti senza fori in vista. 
Nella realizzazione delle mazzette in elementi forati antistanti gli infissi e gli stipiti laterali di appoggio questi devono essere 
posti in opera con l'asse longitudinale dei fori in verticale.  
Prima che la malta di allettamento abbia fatto completamente presa si dovrà procedere alla raschiatura dei giunti.  
In corrispondenza di aperture o vani porta che non interrompono la parete sull'intera altezza sarà messa in opera un 
architrave indipendente dall'eventuale controtelaio dell'infisso.  
Il controtelaio degli affissi verrà posizionato dopo la esecuzione delle spalle in muratura.  
La distanza fra le spalle sarà tale da garantire la dimensione orizzontale del vano funzionale tenendo conto dello spessore 
del controtelaio e del telaio. Lo spazio di giunzione tra spalle in muratura e controtelaio dovrà essere inferiore a 15 mm. 
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Malta cementizia per muratura 
La malta per murature sarà composta da cemento, sabbia, acqua. 
Malta tipo M4: composizione variabile in base alla classe di resistenza media a compressione indicate al punto 1.2.1. del 
D.M. 02.11.1987, posta in opera con spessore compreso fra 1,5 ed i 15 mm. Proprietà del cemento secondo i requisiti 
espressi nelle norme di accettazione citate. 
Sabbia con granulometria 100% passante allo staccio 2, UNI 2332, esente da sostanze organiche ed argillose, asciutta. 
Norme di riferimento: 
UNI ENV 196, UNI ENV 197, D.M. 03.06.1968, D.M. 31.08.1972, D.M. 20.11.1987, D.M. 13.09.1993. 
Malte per murature. 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche tecniche di cui agli 
artt. relativi alla qualità dei materiali e componenti. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata da una 
dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. 
Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le 
caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 13.09.1993. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella 
composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a 
quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20.11.1987, n. 
103. 
Malta bastarda per murature 
La malta bastarda per murature sarà composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua. 
Malta tipo M4: composizione variabile in base alla classe di resistenza media a compressione indicate al punto 1.2.1. del 
D.M. 2.11.1987, posta in opera con spessore compreso fra 1 5 ed i 15 mm.  
Proprietà del cemento e della calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate. 
Sabbia con granulometria 100% passante allo staccio 2, UNI 2332, esente da sostanze organiche ed argillose, asciutta 
Acqua limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali in percentuali dannose e non aggressive per il 
conglomerato risultante. 
Norme di riferimento: 
L. 26.05.1965 n. 595, D.M. 03.06.1968, D.M. 31.08.1972, D.M. 20.11.1987, D.M. 13.09.1993, UNI ENV 196, UNI ENV 197 
Malta idraulica per murature  
La malta per murature sarà composta da calce idraulica, sabbia, acqua. 
Malta tipo M4: composizione variabile in base alla classe di resistenza media a compressione indicate al punto 1.2.1. del 
D. M. 2.11.87, posta in opera con spessore compreso fra 1 5 ed i 15 mm.  
Proprietà della calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate. 
Sabbia con granulometria 100% passante allo staccio 2, UNI 2332, esente da sostanze organiche ed argillose, asciutta 
Acqua limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali in percentuali dannose e non aggressive per il 
conglomerato risultante. 
Norme di riferimento: 
L. n. 595/65, D.M. 03.06.68, D.M. 31.08.72, D.M. 20.11.87, D.M. 13.09.93, UNI ENV 196, UNI ENV 197 
Blocco semipieno in cls. alleggerito con argilla espansa per tramezzi 
I blocchi in calcestruzzo di argilla espansa dovranno essere conformi a quanto previsto dal Progetto di norma UNI 
U73060800 per i blocchi facciavista per interni ad Alte prestazioni; tali caratteristiche devono essere verificate dall’Azienda 
tramite prove condotte con le metodologie e le frequenze fissate dallo stesso Progetto di norma UNI. 
Ai fini del rispetto delle normative antincendio, le murature degli ambienti soggetti a tali norme dovranno garantire 
adeguata resistenza (REI) rilasciata da Laboratorio autorizzato, ottenuta secondo la metodologia di prova del DM 
16/02/2007 e del DM 09/03/2007 (VV.FF.) in particolare con dimensioni del muro in prova non inferiore a 2 x 2 metri. Ogni 
blocco dovrà essere murato su tutti e quattro i lato (laterali e sopra e sotto) e presentare una profondità della malta per 
tutto lo spessore della muratura, ed avere uno spessore tra 6 e 8 mm. 
I blocchi dovranno inoltre possedere una certificazione che ne dimostri la rispondenza al Decreto Ministeriale 16/01/96 
"Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi", punto 5.2. 
I blocchi inoltre devono essere testati in laboratorio sulla emissione di radionuclidi. 
Sono compresi gli oneri per la formazione di spalle, architravi, giunti di controllo. Sono inclusi inoltre la fornitura e posa in 
opera di eventuali pezzi speciali, correa e pilastro, per la formazione di irrigidimenti strutturali sia orizzontali che verticali, 
armature metalliche semplici o a traliccio, ferramenta per il collegamento alla struttura, getti di calcestruzzo per i sopra 
menzionati irrigidimenti, la sigillatura con materiale idoneo degli eventuali giunti di controllo, e quant'altro occorre per 
eseguire la muratura a regola d'arte. 
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4. PACCHETTI SOLAI E PARETI  
  
04-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
PACCHETTI SOLAI 
 
04.01 – [P1] SOLAIO TRA ALLOGGI RISCALDATI E SERVIZI DI QUARTIERE costituito da: 
N° Codice Descrizione DA L'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 

2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete : 
sottofondo in conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento 
R32,5 battuto e spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, 
controllato - rete 10x10 Ø 6. 
spessore 45 mm. 

3  Pannello rigido isolante in Polistirene espanso estruso adatto alla posa sottopavimentazione, con le 
caratteristiche di cui al punto 4.xx. Spessore come indicato nelle stratigrafie. 

4  Isolamento acustico tipo FONOSTOP DUO o similare (doppio strato) - vedi progetto acustico e descrizione 
punto 4.xx del presente Capitolato. 

5  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

6  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 
strutturali e voci di capitolato strutturale. 

7  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.02 – [P2] SOLAIO TRA VANO SCALE E PORTICATO – Piano Primo  costituito da: 
N° Codice Descrizione DA L'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 

2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete : 
sottofondo in conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento 
R32,5 battuto e spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, 
controllato - rete 10x10 Ø 6. 
spessore 45 mm. 

3  Massetto copri impianti costituito da premiscelato (tipo Lecacem Mini), a base di argilla espansa e 
leganti specifici. Densità circa 600 kg/m3, resistenza media a compressione certificata 5 N/mm2, 
conducibilità termica certificata λ 0,142 W/mK. Fornito in sacchi, impastato con acqua secondo le 
indicazioni del produttore, steso, battuto e spianato nello spessore di cm 100 

4  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 
strutturali e voci di capitolato strutturale. 

5-6  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 
stratigrafia. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.03 – [P2.1] SOLAIO TRA ALLOGGI RISCALDATI E PORTICATI – Piano Primo   costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 
2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete : 

sottofondo in conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento 
R32,5 battuto e spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, 
controllato - rete 10x10 Ø 6. 
spessore 45 mm. 

3  Pannello rigido isolante in Polistirene espanso estruso adatto alla posa sottopavimentazione, con le 
caratteristiche di cui al punto 4.xx. Spessore come indicato nelle stratigrafie. 

5  ISOLANTE ACUSTICO - FONOSTOP DUO o similare (doppio strato) - vedi progetto acustico e descrizione 
punto 4.xx del presente Capitolato. 

6  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

7  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 
strutturali e voci di capitolato strutturale. 

8-9  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 
stratigrafia. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
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Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04-04 – [P3] SOLAIO TRA SERVIZI DI QUARTIERE E INTERRATO costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres tutta massa porcellanato R11 per locali a servizi di Quartiere - vedi descrizione 
punto 7.4 del presente Capitolato. 

2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete: 
conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento R32,5 battuto e 
spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, controllato - rete 10x10 Ø 
6. spessore 60 mm, come da stratigrafie. 

3  Pannello rigido isolante in Polistirene espanso estruso adatto alla posa sottopavimentazione, con le 
caratteristiche di cui al punto 4.xx. Spessore come indicato nelle stratigrafie. 

4  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

5  Solaio tipo Predalles con elementi di alleggerimento in polistirolo spess. 29 cm, caratteristiche e 
dimensioni vedere esecutivi strutturali e voci di capitolato strutturale. 

e modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.05 – [P4] SOLAIO INTERPIANO TRA ALLOGGI costituito da: 
N° Codice Descrizione DA L'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 

2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete : 
sottofondo in conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento 
R32,5 battuto e spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, 
controllato - rete 10x10 Ø 6. 
spessore 45 mm. 

3  Isolamento acustico tipo FONOSTOP DUO o similare (doppio strato) - vedi progetto acustico e descrizione 
punto 4.xx del presente Capitolato. 

4  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

5  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 
strutturali e voci di capitolato strutturale. 

6  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.06 – [P5] SOLAIO TRA SPAZIO ESTERNO SU EXTRASAGOMA E INTERRATO costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres tutta massa R11 per esterni - vedi descrizione punto 7.3 del presente Capitolato. 
2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete: 

conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento R32,5 battuto e 
spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, controllato - rete 10x10 Ø 
6. spessore 45 mm, come da stratigrafie. 

3  Guaina elastoplastomerica posata in due strati 4+4 mm. 
Il pacchetto prevede una mano di attacco con primer bituminoso a rapida essiccazione tipo INDEVER o 
simili e due strati di guaina tipo LIGHTERFLEX HPCP HELASTO 20 SUPER POLIESTERE o similari. 
La guaina utilizzata dovrà essere costituita da una mescola bitume polimero e armata con un composito 
in “tessuto non tessuto” di poliestere da filo continuo Spunbond imputrescibile stabilizzato con fibra di 
vetro, di superiore resistenza meccanica ed elasticità rispetto alle normali armature in tessuto non tessuto 
di poliestere. 

4  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

5  Solaio tipo Predalles con elementi di alleggerimento in polistirolo spess. 29 cm, caratteristiche e 
dimensioni vedere esecutivi strutturali e voci di capitolato strutturale. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
 
04-07 – [P6.0] SOLAIO IN LATEROCEMENTO TRA LOGGE E PORTICO - Piano Primo costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 
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1  Pavimentazione in gres tutta massa R11 per logge, balconi e terrazze - vedi descrizione punto 7.3 del 
presente Capitolato. 

2  Sistema impermeabilizzante a base di guaina cementizia tipo Aquascud Volteco o Mapelastic Mapei o 
similari - Fornitura e posa in opera di sistema costituito da più componenti e realizzato secondo le 
prescrizioni delle Aziende fornitrici del prodotto. Particolare cura la si dovrà avere nella preparazione del 
sottofondo e nei punti più delicati, quali i risvolti, l'attacco allo scarico della terrazza, ecc. 

3   
4  Pannello rigido isolante in Polistirene espanso estruso adatto alla posa sottopavimentazione, con le 

caratteristiche di cui al punto 4.xx. Spessore come indicato nelle stratigrafie. 
5  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 

strutturali e voci di capitolato strutturale. 
6-7  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 

stratigrafia. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04-08 – [P6.1] SOLAIO IN LATEROCEMENTO TRA LOGGE – Piani Secondo Terzo costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres tutta massa R11 per logge, balconi e terrazze - vedi descrizione punto 7.3 del 
presente Capitolato. 

2  Sistema impermeabilizzante a base di guaina cementizia tipo Aquascud Volteco o Mapelastic Mapei o 
similari - Fornitura e posa in opera di sistema costituito da più componenti e realizzato secondo le 
prescrizioni delle Aziende fornitrici del prodotto. Particolare cura la si dovrà avere nella preparazione del 
sottofondo e nei punti più delicati, quali i risvolti, l'attacco allo scarico della terrazza, ecc. 

3  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

4  Pannello rigido isolante in Polistirene espanso estruso adatto alla posa sottopavimentazione, con le 
caratteristiche di cui al punto 4.xx. Spessore come indicato nelle stratigrafie. 

5  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 
strutturali e voci di capitolato strutturale. 

6 7  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 
stratigrafia. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04-09 – [P7.0] SOLAIO INTERPIANO VANO SCALE – Piani Secondo Terzo costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 
2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete: 

conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento R32,5 battuto e 
spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, controllato - rete 10x10 Ø 
6. spessore 45 mm, come da stratigrafie. 

3  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

4  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 
strutturali e voci di capitolato strutturale. 
 

5  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
 
04.10 – [P7.1] SOLAIO INTERPIANO VANO SCALE , SOLETTA CA– Piani Secondo Terzo costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 
2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete: 

conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento R32,5 battuto e 
spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, controllato - rete 10x10 Ø 
6. spessore 45 mm, come da stratigrafie. 

3  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 
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4  Solaio pieno in CEMENTO ARMATO,  caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi strutturali e voci di 
capitolato strutturale. 

5  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.11 – [P7.2] SOLAIO INTERPIANO VANO SCALE , SOLETTA CA – Piani Primo costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 
2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete: 

conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento R32,5 battuto e 
spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, controllato - rete 10x10 Ø 
6. spessore 45 mm, come da stratigrafie. 

3  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

4  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 
strutturali e voci di capitolato strutturale. 

5  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.12– [P7.3] SOLAIO INTERPIANO VANO SCALE , SOLETTA CA – Piani Terra costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  Pavimentazione in gres porcellanato + colla - vedi descrizione punto 7.5 del presente Capitolato. 
2  Sottofondo per pavimentazione realizzato con massetto ripartitore in cls armato con rete: 

conglomerato cementizio tipo C20/25 classe di consistenza S3 dosato a q 2,5 di cemento R32,5 battuto e 
spianato con frattazzo con aggiunta di rete elettrosaldata in acciaio FEB450C, controllato - rete 10x10 Ø 
6. spessore 45 mm, come da stratigrafie. 

3  Massetto copri impianti costituito da c.l.s. di argilla espansa, come meglio descritto al punto 4.xx del 
presente Capitolato,spessore come da stratigrafie. 

4  Solaio pieno in CEMENTO ARMATO,  caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi strutturali e voci di 
capitolato strutturale. 

5  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.13 – [S3] SOLAIO DI ACCESSO IN COPERTURA costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1  SISTEMA DI COPERTURA tipo VENTILCOVER ONDULIT con manto di copertura costituito da lastra tipo 
COVERIB ONDULIT 850 o similari, come meglio descritto Capitolo 5 (MANTO DI COPERTURA - CONVERSE – 

GRONDE – DOCCE E PLUVIALI) del presente Capitolato. 
2  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 24 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 

strutturali e voci di capitolato strutturale. 
3  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.14 – [S3.1] SOLAIO DI COPERTURA VANI SCALA costituito da: 
N° Codice Descrizione DALL'ALTO VERSO IL BASSO 

1   
SISTEMA DI COPERTURA tipo VENTILCOVER ONDULIT con manto di copertura costituito da lastra tipo 
COVERIB ONDULIT 850 o similari, come meglio descritto Capitolo 5 (MANTO DI COPERTURA - CONVERSE – 

GRONDE – DOCCE E PLUVIALI) del presente Capitolato. 
2  ISOLAMENTO in nr. 2 Rotoli di Lana di Vetro sovrapposti tipo “ISOVER EVO4+” o similari, come meglio 

descritto al punto  4.xx del presente capitolato. Spessore come da stratigrafia. 
3  Solaio IN LATERO CEMENTO tipo bausta spess. 20 cm, caratteristiche e dimensioni vedere esecutivi 

strutturali e voci di capitolato strutturale. 
4  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
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PACCHETTI PARETI 
 
04.15 – [M1] PARETE ESTERNA - INVOLUCRO  costituita da: 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD ESTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
2  MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 

T25x25x25 Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico 
apparente tra i 700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti 
verticali e orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli 
riportati nelle stratigrafie. 

3  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 
stratigrafia. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.16 – [M1.1] PARETE ESTERNA – INVOLUCRO – VANO SCALA LATO NORD  costituita da: 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD ESTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
2  MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 

T25x25x25 Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico 
apparente tra i 700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti 
verticali e orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli 
riportati nelle stratigrafie. 

3  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 
stratigrafia. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.17 – [M1.2] PARETE ESTERNA – INVOLUCRO – SETTO CA 30 cm  costituita da: 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD ESTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1 cm tirato a velo. 
2  SETTO IN C.A. caratteristiche e dimensioni secondo progetto strutturale. 
3  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 

stratigrafia. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.18 – [M6.1] PARETE ESTERNA LATO OVEST CON SETTO IN C.A. 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD ESTERNO 

0  Idropittura antistatica, traspirante per interni alle resine vegetali tipo Vivace M20 Solas o similare, esente 
da resine acriliche,viniliche, alchidiche, da poliuretanici, isoalifati, biocidi e da sostanze tossiche in 
genere... il tutto come meglio descritto al punto 10.5 del presente capitolato. 
A SECONDA DEL VANO POTREBBE ESSERE APPLICATO O MENO UN RIVESTIMENTO 

1-2  Controparete in cartongesso con isolante in lana di vetro - vedi descrizione al punto 4.23 del presente 
capitolato - spessore come da stratigrafie e schemi grafici. 

3  SETTO IN C.A. caratteristiche e dimensioni secondo progetto strutturale. 
4-5  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx e 4.xx del presente capitolato - spessore come da 

stratigrafia. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
04.19 – [M7] PARETE LAMA ESTERNA SU LOGGE  
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N° Codice Descrizione DA INTERNO AD ESTERNO 

1-2  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx del presente capitolato - spessore come da stratigrafia. 
3  MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 

T25x25x25 Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico 
apparente tra i 700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti 
verticali e orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli 
riportati nelle stratigrafie. 

4-5  Sistema cappotto - vedi descrizione al punto 4.xx del presente capitolato - spessore come da stratigrafia. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.19 – [M10] PARETE DIVISORIA INTERNA IN MURATURA - TRAMEZZO 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

3  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.19 – [M10.1] PARETE DIVISORIA INTERNA TRA CAVEDIO E ALLOGGIO 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.19 – [M10.2] PARETE DIVISORIA INTERNA BAGNO 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

3  INTONACO CIVILE PER INTERNI + Rivestimento Bagno in Mattonelle di Gres Porcellanato – Intonaco 
premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per le porzioni da integgiare e 
lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 
Rivestimento lato interno bagno con mattonelle di Gres Porcellanato come meglio descritto al punto x.x 
del presente Capitolato. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.21 – [M11] PARETE TRA ALLOGGI E VANO SCALA 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

3  ISOLAMENTO A CASSETTA – Pannelli isolanti in schiuma polyiso espansa rigida (PIR) tipo “STIFERITE GT”, , 
come meglio descritto al punto  4.xx del presente capitolato. Spessore come da stratigrafia. 

4  MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 
Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico apparente tra i 
700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti verticali e 
orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli riportati nelle 
stratigrafie. 
Spessore 200mm. 
------------------------------------------------------ 
SETTO IN C.A. caratteristiche e dimensioni secondo progetto strutturale. /  
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 5 INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.22 – [M11.1] PARETE TRA ALLOGGI E VANO SCALA 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

3  ISOLAMENTO A CASSETTA – Pannelli isolanti in schiuma polyiso espansa rigida (PIR) tipo “STIFERITE GT”,  
come meglio descritto al punto  4.xx del presente capitolato. Spessore come da stratigrafia. 

4  MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 
Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico apparente tra i 
700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti verticali e 
orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli riportati nelle 
stratigrafie. 
Spessore 250mm. 

5  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.23 – [M12] RIVESTIMENTO IN CARTONGESSO PER ESTERNI SU PILASTRI IN ACCIAIO 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1   
2   

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.24 – [M15] PARETE TRA ALLOGGI 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

3  ISOLAMENTO TERMOACUSTICO in pannelli di lana di roccia tipo “TOPSILENT ROCK” o similari, come 
meglio descritto al punto  4.xx del presente capitolato. Spessore come da stratigrafia. 

4  INTONACO DI CEMENTO E SABBIA – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm lasciato a 
grezzo 

5  MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 
Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico apparente tra i 
700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti verticali e 
orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli riportati nelle 
stratigrafie. 
Spessore 150 mm. 

6  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.25 – [M15.1] PARETE TRA ALLOGGI con settto ca 25 CM 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

3  ISOLAMENTO TERMOACUSTICO in pannelli di lana di roccia tipo “TOPSILENT ROCK” o similari, come 
meglio descritto al punto  4.xx del presente capitolato. Spessore come da stratigrafia. 

4  INTONACO DI CEMENTO E SABBIA – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm lasciato a 
grezzo 
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 5 MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 
Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico apparente tra i 
700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti verticali e 
orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli riportati nelle 
stratigrafie. 
Spessore 250mm. 
------------------------------------------------------ 
SETTO IN C.A. caratteristiche e dimensioni secondo progetto strutturale. / 

 6 INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.26 – [M16] PARETE TRA ALLOGGI 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

2  PARETE DIVISORIA INTERNA IN FORATI DI LATERIZIO con malta bastarda, come meglio descritto al punto 
3.1 del presente Capitolato - spessore come da stratigrafia. 

3  ISOLAMENTO TERMOACUSTICO in pannelli di lana di roccia tipo “TOPSILENT ROCK” o similari, come 
meglio descritto al punto  4.xx del presente capitolato. Spessore come da stratigrafia. 

4  INTONACO DI CEMENTO E SABBIA – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm lasciato a 
grezzo 

5  MURATURA DI TAMPONAMENTO realizzata in laterizio alveolato alleggerito in pasta tipo ALVEOLATER® 
Classe 60, confezionata con blocchi ad incastro di vario spessore, aventi peso specifico apparente tra i 
700 e gli 800kg/m3 e percentuale di foratura compresa tra il 55% e il 70%, legati con giunti verticali e 
orizzontali di malta cementizia classe M10 ed aventi valori di resistenza non inferiori a quelli riportati nelle 
stratigrafie. 
Spessore 300mm. 
------------------------------------------------------ 
SETTO IN C.A. caratteristiche e dimensioni secondo progetto strutturale.  

6  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 
le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.27 – [M20] PARETE TRA CANTINE E PARCHEGGI INTERRATI 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  PARETE DIVISORIA in cls alleggerito con argilla espansa tipo “LECABLOBBLO LECALITE T10”, spessore 
100mm, lasciato faccia vista senza intonaco, come meglio descritto al punto  4.xx del presente 
capitolato.  

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
04.28 – [M20.1] PARETE TRA CANTINE E PARCHEGGI INTERRATI 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  PARETE DIVISORIA in cls alleggerito con argilla espansa tipo “Lecablocco Tagliafuoco Facciavista”, 
spessore 200mm, lasciato faccia vista senza intonaco, come meglio descritto al punto  4.xx del presente 
capitolato.  

Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
 
 
04.28 – [M21] SETTO CA TRA VANO SCALE E PARCHEGGIO INTERRATO 
N° Codice Descrizione DA INTERNO AD INTERNO 

1  SETTO IN C.A. caratteristiche e dimensioni secondo progetto strutturale.  
2  INTONACO CIVILE PER INTERNI – premiscelato a base malta bastarda – spessore 1,5 cm tirato a velo per 

le porzioni da integgiare e lasciato grezzo per le porzioni da rivestire. 
Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo produttore. 
Per gli spessori dei vari elementi costitutivi il pacchetto, si rimanda alla tavola delle stratigrafie, dei particolari costruttivi e 
degli elaborati strutturali. 
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04.xx – SISTEMA CAPPOTTO IN EPS ADDIZIONATO CON GRAFITE 
 
Fornitura e posa in opera di pannello termoisolante in polistirene espanso sinterizzato prefinito, additivato con grafite ECAP 
200 GREY della EDILTECO S.p.A. o similare. Destinato all’isolamento termico interno di pareti e soffitti o esterno con sistema 
a cappotto. Il pannello viene fornito composto da :  
• Pannello in polistirene espanso sinterizzato classe 100, additivato con grafite, spessore mm 100, con conduttività 

termica certificata λD (norma EN 12667) = 0,031 W/mK (e comunque inferiore a 0,035 W/mK), con M.V. 35 kg/mc, 
resistenza alla compressione (norma EN 826) al 10% di deformazione ≥ 100 kPa, resistenza a flessione (norma EN12089) ≥ 
115 kPa, fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo (norma EN12086) di ca. 50 e classe 1 di reazione al 
fuoco (norma UNI8457), Euroclasse E autoestinguente (EN11925/2) ;  

• Strato di rasatura in cemento dello spessore di ca. 3 mm, con predisposizioni per l’inserimento “a raso” dei tasselli di 
fissaggio, peso specifico pari a 1400 Kg/m3 , granulometria 0,6 mm, coefficiente di conduttività termica 0,8 W/m°k e 
fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo di ca. 50 ;  

• Rete in fibra di vetro antialcali annegata nella rasatura cementizia con peso (massa areica apprettata) di circa 160 
g/m2, resistenza alla trazione di ca. 46 N/mm e resistenza residua alla trazione dopo invecchiamento di 3 giorni 
maggiore al 50% del valore iniziale e superiore a 20 N/mm. 

La posa in opera dei pannelli andrà eseguita previa adeguata preparazione del supporto e posizionamento dei profili di 
partenza in alluminio con gocciolatoio idonei allo spessore del pannello da applicare e dovrà comunque sempre 
rispettare le indicazioni riportate nel manuale di posa del produttore. I pannelli saranno incollati al piano di posa con 
idoneo adesivo applicato formando un cordolo a “corona”, della larghezza di ca. 50-60 mm, all’intradosso del pannello 
stesso e lasciando uno spazio di ca. 20-30 mm dal perimetro esterno del pannello.  
L’adesivo sarà inoltre applicato anche all’interno della corona formando tre porzioni circolari aventi diametro di ca. 20 
mm. Il successivo fissaggio meccanico potrà essere eseguito, anche immediatamente dopo l’incollaggio, con idonei 
tasselli a fungo con perno, aventi lunghezza superiore di 40 mm rispetto allo spessore del pannello utilizzato e posizionati in 
corrispondenza delle predisposizioni esistenti alla rasatura del pannello stesso. Successivamente si potrà procedere alla 
stuccatura dei sormonti con apposito rasante cementizio, procedendo al riempimento delle fughe predisposte ed 
annegando totalmente le porzioni di rete adibite a sormonto. In corrispondenza degli spigoli saranno applicati, fissandoli e 
rasandoli con idoneo rasante, appositi profili paraspigolo in PVC con rete. Successivamente si potrà procedere alla 
rasatura totale delle pareti con collante cementizio tipo ECAP ADP o ECAP APL. Una volta che le stuccature e rasature 
abbiano raggiunto un corretto grado di asciugatura si potrà procedere alla posa di fissativo ed omogeneizzante di 
assorbimento e successivamente alla posa di finitura colorata minerale in polvere, oppure in pasta acrilica, oppure in 
pasta ai silicati di potassio, oppure in pasta siliconica; nella granulometria e cod. colore indicata dalla D.L.. 
La posa prevederà finitura graffiata, oppure rigata. 
La posa in opera dovrà essere conforme a quanto riportato nella documentazione tecnica del fornitore e rispettare le 
comuni norme generali della “buona regola d’arte”. 
 
04.xx – SISTEMA CAPPOTTO IN XPS PER ZOCCOLATURA (ATTACCO A TERRA E BALCONI TERRAZZE O BALLATOI - altezza primi 
60 cm) 
Ciclo per il rivestimento a Cappotto in XPS con pannello rigido in in polistirolo duro fortemente espanso per esecuzione di 
isolamento termico tipo RÖFIX EPS-P 035 STEINODUR SPL Pannello isolante o similare per zoccolature. Spessore 120 mm. 
Conduttivita ̀ termica: 0,035W/mK. Pannello con superficie rigida, idoneo per costruzioni vecchie e nuove, termoisolante 
per zone con elevate esigenze di assorbimento d'acqua e di aderenza tra la superficie del pannello e del rasante. 
Materiale isolante in polistirene costituito da schiuma dura stampata, idrofobizzata, prodotta attraverso trattamento 
termico di un granulato espandibile in polistirene. 
L’applicazione del sistema sarà effettuata in conformità alle schede tecniche del produttore e al manuale di posa 
Cortexa. Sono inoltre compresi, gli sfridi, gli eventuali altri accessori anche se non espressamente indicati e le necessarie 
ed idonee attrezzature. È esclusa la preparazione del supporto da compensarsi a parte. Il tutto per dare il lavoro finito a 
regola d’arte. 
 
04.xx – CONTROPARETE IN CARTONGESSO CON ISOLANTE IN LANA DI VETRO 
Controparete tipo GYPROC CP.S 75/50 L DURAGYP Activ'’Air® STD o similari, dello spessore variabile e desumibile dalle 
stratigrafie, realizzata con 1 lastra del tipo LASTRE IN GESSO RIVESTITO FIBRATO GYPROC DURAGYP Activ'’Air® 13 (tipo D F H1 
I E R ed Euroclasse A2-s1,d0 secondo UNI EN 520) o similare, nel numero di 1 lastra posta come paramento esterno. Lastra 
di tipo speciale con incrementata densità del nucleo, il cui gesso è inoltre additivato con fibre di vetro e fibre di legno; tali 
caratteristiche conferi-scono al prodotto un elevato grado di durezza superficiale e di resistenza meccanica. Lastra di tipo 
H1 con ridotto assorbimento d’acqua, che gli conferisce un’eccellente tenuta in presenza di elevati livelli di umidità. La 
tecnologia Activ’Air® permette alla lastra di assorbire e neutralizzare fino al 70% della formaldeide presente nell’aria degli 
ambienti interni. 
Le lastre saranno fissate con viti rapide DURAGYP o similari su orditura metallica di sostegno GYPROC GYPROFILE o similare, 
con rivestimento organico privo di cromo, ECOLOGICO, ANTICORROSIVO, DIELETTRICO, ANTIFINGER-PRINT. La struttura in 
lamiera d’acciaio zincato da 0,6 mm di spessore, costituita da profili montante a C aventi larghezza 50 (o 75) mm, 
opportunamente inseriti in guide ad U orizzontali, poste a pavimento e a soffitto.  
I montanti saranno posati con interasse massimo di 600 mm e collegati alla muratura di supporto. 
Nell’intercapedine tecnica tra i montanti verrà inserito un materassino isolante in lana di vetro tipo Knauff TP 138 o similare 
dello spessore di 50 mm (salvo se maggiori spessori in concomitanza di quadri elettrici o altri impianti) e densità indicativa 
32 kg/m3 oltre a conducibilità termica massima ammissibile pari a 0.035 W/mK. 
I giunti fra le lastre, orizzontali e verticali, saranno trattati con stucco GYPROC o similare, nastri d'armatura, paraspigoli e 
quanto necessario per dare il lavoro finito a regola d'’arte. 
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Su tutto il perimetro della struttura metallica sarà applicato un nastro in polietilene espanso per desolidarizzare la parete 
dalla struttura portante. 
La posa in opera dovrà essere conforme a quanto riportato nella documentazione tecnica GYPROC o comunque 
dell'Azienda produttrice del sistema. 
Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore. 
Nel caso la parete abbia funzione di compartimentazione al fuoco (REI/EI), il collegamento tra le lastre in gesso rivestito e 
l’orditura metallica e qualunque altro particolare costruttivo dovrà essere realizzato secondo quanto descritto nel 
rapporto di prova di riferimento. La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle 
teste delle viti in modo da ottenere una superficie finita pronta per la pittura.  
Nota bene: in corrispondenza di maggiori ingombri dovuti o presenza di quadri elettrici, scatole a derivazione di profondità 
mm 75, cassette collettori acqua e climatizzazione e cassette per la posa di split di condizionamento, l’intercapedine e il 
rispettivo strato di lana di vetro saranno incrementati a 75 mm o più, secondo necessità o indicazioni della D.L. o delle 
tavole esecutive. 
IN CORRISPONDENZA DI ARREDI CHE RICHIEDANO ANCORAGGI PUNTUALI PESANTI, TIPO CUCINE (PENSILI) O SANITARI 
SOSPESI, SI PREVEDERÀ ALLA FORNITURA E POSA DI TAVOLATI DI LEGNO OPPORTUNAMENTE DIMENSIONATI ED ANCORATI ALLE 
SOTTOSTANTI STRUTTURE, ATTI A SOSTENERE I CARICHI DI CUI SOPRA. 
 
04.xx – CONTROSOFFITTATURA IN CARTONGESSO CON ISOLANTE IN LANA DI VETRO 
Controsoffittatura interna realizzata in lastre di gesso rivestito tipo GYPROC CSP 27/48 DL o similare realizzato con 1 lastra in 
gesso rivestito fibrato GYPROC DURAGYP AC Activ'’Air® 13 o similare - tipo D F H1 I E R ed Euroclasse A2-s1,d0 secondo UNI 
EN 520 da 12,5 mm di spessore. 
Le lastre saranno fissate con viti autoperforanti fosfatate ad un'orditura metallica di sostegno costituita da profili GYPROC 
GYPROFILE o similare con rivestimento organico privo di cromo, ECOLOGICO, ANTICORROSIVO, DIELETTRICO, 
ANTIFINGERPRINT. 
La struttura potrà essere fissata direttamente al solaio soprastante in legno, nello spessore indicato nelle stratigrafie, 
oppure appesa tramite pendini. 
In questo secondo caso, la struttura sarà composta da profili a C 27/48 (primari e secondari) opportunamente raccordati 
tra loro con elemento CAV, sarà ancorata al solaio mediante appositi pendini. La struttura primaria sarà posata ad 
interasse massimo di 1200 mm, la secondaria ad un interasse massimo di 600 mm. Le sospensioni avranno un interasse 
massimo di 1200 mm. 
Su tutto il perimetro della struttura metallica sarà applicato un nastro in polietilene espanso per desolidarizzare il 
controsoffitto dalla struttura portante. 
I giunti fra le lastre saranno trattati con stucchi GYPROC o similare, nastri d' armatura e quanto necessario per dare il 
lavoro finito a regola d'arte. 
La posa in opera dovrà essere conforme a quanto riportato nella documentazione tecnica del fornitore. 
 
04.xx – ISOLANTE ACUSTICO RUMORI DA CALPESTIO 
L’isolamento acustico dei solai dai rumori di calpestio sarà realizzato con la tecnica del “pavimento galleggiante” su di un 
DOPPIO STRATO DI  isolante acustico dei rumori di calpestio, costituito da DUE STRATI (POSATI A CORSI ORTOGONALI TRA 
LORO) di lamina fonoimpedente, accoppiata ad un tessuto non tessuto di poliestere fonoresiliente, tipo FONOSTOPDuo o 
similare dotato di una rigidita ̀ dinamica s’=21 MN/m3 (se posato in monostrato) e misurata conforme norma UNI-EN 29052 
parte 1a e certificata da ITC-CNR (ex ICITE). L’isolante acustico, di spessore di 7,5 mm, dovrà fornire le seguenti 
caratteristiche: coefficiente diffusione al vapore acqueo (lamina fonoresiliente): µ=100.000; resistenza termica: R=0,135 m2 
K/W; prove di compressione sotto carico costante 200 kg/m2 (EN 1606): ≤1 mm (sia in monostrato che in doppio strato). 
Spessore complessivo 5 mm + 5 mm 
 
04.xx – PANNELLO RIGIDO ISOLANTE IN POLISTIRENE ESPANSO ESTRUSO 
Lastra in polistirene espanso estruso monostrato con pelle superficiale liscia XPS tipo Styrodur 2500 C o similari, adatto per 
sottopavimenti. Valore minimo di conduttività λD =0,034W/mk. 
Esente da CFC,HCFC, HFC e sottoposta a prove ITT del FIW di Monaco, dotata di Dichiarazione Ambientale di Prodotto 
(EPD), prodotta con ritardante di fiamma PolyFR, con valore della resistenza a compressione al 10% di schiacciamento 
secondo EN 826 pari a 200 kPa per spessori di 20 mm, pari a 250 kPa per spessori da 30 a 50 mm e pari a 300 kPa per 
spessori superiori o uguali a 60 mm. 
Fattore di resistenza al passaggio del vapore acqueo µ (adimensionale) secondo la UNI EN 12086 variabile con lo 
spessore: 200 (per lo spessore di 20 mm), 150 (per spessori di 30, 40 e 50 mm), 100 (per spessori di 60, 80 e 100 mm), 80 (per 
lo spessore di 120 mm), 50 (per spessori di 140 e 160 mm); reazione al fuoco Classe Europea E secondo UNI EN 13501-1. 
Conduttività termica dichiarata a 10°C secondo UNI EN 13164 variabile in base allo spessore: 0,032 W/mK per spessore 20 
mm, 0,032 W/mK per spessore 30 mm, 0,032 W/mK per spessore 40 mm, 0,034 W/mK per spessore 50 mm, 0,034 W/mK per 
spessore 60 mm, 0,035 W/mK per spessore 80 mm, 0,035 W/mK per spessore 100 mm, 0,036 W/mK per spessore 120 mm, 
0,038 W/mK per spessore 140 mm, 0,038 W/mK per spessore 160 mm. 
 
04.xx – PANNELLO ISOLANTE IN SCHIUMA POLYISO ESPANSA RIVESTITA 
Pannello tipo “STIFERITE GT” o similare in schiuma polyiso espansa rigida (PIR) di spessore 100 mm con rivestimenti GR 
power insulation facer su entrambe le facce, avente: 
Resistenza Termica Dichiarata R0=4,55m2 K/W , Conducibilità Termica Dichiarata pari a  0,022W/mK secondo UNI EN 13165 
Annessi A e C. 
Reazione al fuoco EUROCLASSE F. 
Fonoisolamento acustico a parete – Rw 54 [dB] UNI EN ISO 140-3, UNI EN ISO 717-1.  
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04.xx – PANNELLO ISOLANTE TERMOACUSTICO IN LANA DI ROCCIA 
Pannelli tipo “TOPSILENT ROCK” , autoportanti in busta di polietilene costituiti da lana di roccia con densità di 40 kg/m3 
dotata di resistività al flusso d’aria r=14,9 KPas/m2 e conducibilità termica λ=0,037 W/mK, accoppiata ad una lamina 
fonoimpedente ad alta densità impermeabile all’aria e al vapore, tipo TOPSILENTRock di spessore s=60mm. L’isolante 
acustico dovrà fornire anche le seguenti caratteristiche: coefficiente diffusione al vapore acqueo (lamina fonoresiliente): 
µ=100.000; rigidità dinamica (UNI-EN 29052-1ª): s’ 
 

04.xx – MASSETTO DI SOTTOFONDO COPRIMPIANTI CON ARGILLA ESPANSA 
Strato di isolamento termico e/o alleggerimento costituito da premiscelato “Lecacem Mini”, a base di argilla espansa 
Lecapiù e leganti specifici. Densità circa 600 kg/m3, resistenza media a compressione certificata 5 N/mm2, conducibilità 
termica certificata λ 0,142 W/mK. Certificato Anab-Icea per la Bioedilizia. Fornito in sacchi, impastato con acqua secondo 
le indicazioni del produttore, steso, battuto e spianato, spessore finito come indicato da stratigrafie di progetto. 
 
 
04.xx – IMPERMEABILIZZAZIONE CON GUAINA PER SOTTOFONDAZIONE E PARETI IN C.A. 
Fornitura e posa in opera di membrana impermeabilizzante elastoplastomerica ad alta concentrazione di bitume e 
polimeri, armata con t.n.t. a filo continuo di poliestere, posta a fiamma. Flessibilità a freddo -15 °C, spessore mm. 4 in strato 
semplice. 
Per sottoplatee di fondazione e lato controterra delle pareti in c.a. 
 
04.xx – IMPERMEABILIZZAZIONE CON GUAINA CEMENTIZIA BICOMPONENTE 
 
 
04.xx – MEMBRANA BUGNATA A PROTEZIONE DELL'IMPERMEABILIZZAZIONE DELLE PARETI IN C.A. 
Lastra bugnata in HDPE per la protezione dell'impermeabilizzazione di fondamenta e muri interrati: tale membrana crea 
una camera di ventilazione e ostacola la risalita di umidità dal suolo. Spessore 7,5 mm, resistenza a compressione >120 
kn/m², carico di rottura md >200 n/5cm, allungamento a carico max md >20 %, resistenza a trazione cmd >200 n/5cm, 
allungamento a carico max cmd >25 %, massa areica: 400 g/m², spessore della lamina 0,45 mm.  
 
 
4-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI STRATI IMPERMEABILI ISOLANTI 
Norme sulle impermeabilizzazioni 
Le pendenze sottostanti le impermeabilizzazioni delle coperture verranno realizzate in calcestruzzo (magro o alleggerito o 
cellulare) secondo i particolari di progetto e/o le disposizioni della D.L.. 
Il piano di posa di tutte le impermeabilizzazioni dovrà essere preparato con una spianata dello spessore minimo di 1 cm di 
malta idraulica, dovrà essere ben livellato, con pendenze non inferiori al 2% ed avere una superficie priva di asperità, 
lisciata a fratazzo, perfettamente asciutta e livellata. 
Le soglie di porte e porte finestre che danno accesso direttamente all'esterno dovranno risultare sopraelevate di almeno 
1,5 cm rispetto al piano finito della pavimentazione esterna, l'impermeabilizzazione dovrà essere estesa su tutto il piano di 
posa delle soglie stesse e risvoltata sui vani degli infissi per almeno 20 cm.  
Le impermeabilizzazioni dei terrazzi e coperture a terrazza saranno risvoltate verticalmente adottando particolare cura per 
evitare scollamenti ed infiltrazioni di acqua laterali. Esse saranno poste in opera a fiamma con imprimitura di sottofondo a 
solvente e sovrammissioni di almeno cm. 10 su apposito strato di compensazione. 
L’impermeabilizzazione dei canali di gronda risvolterà verticalmente sull’interno di tutta la veletta in c.a. e/o in muratura e 
per almeno cm. 30 sotto il manto di copertura. 
Dovranno impiegarsi idonei dispositivi o accorgimento tecnici atti a garantire la tenuta in corrispondenza dei raccordi con 
elementi emergenti (esalazioni, antenne, ecc.). 
I risvolti dell'impermeabilizzazione dovranno, nel caso di logge, terrazzi e porticati, rimontare sulle pareti verticali per 
almeno 10 cm, restando incassati in apposito alloggiamento di almeno 3 cm oppure protetta da scossalina metallica 
protetta a sua volta lungo la linea di fissaggio da mastice poliuretanico. Nel caso di impermeabilizzazione tagliamuro o di 
bagni e W.C., i risvolti saranno di almeno 30 cm. 
 
Norme per gli isolanti termoacustici 
Per l’esatta definizione del tipo e spessore dei singoli materiali isolanti si rimanda agli elaborati di progetto ed alle 
indicazioni esecutive stabilite dalla D.L. in corso d’opera. 
Per quanto riguarda le coibentazioni perimetrali, particolare riguardo dovrà tenersi nella esecuzione degli isolamenti dei 
cosiddetti ponti termici, in modo che non si verifichino condense all’interno degli alloggi. 
I pannelli isolanti di spessore cm. 4 o sup. saranno saldamente ancorati alle murature esterne secondo le prescrizioni 
tecniche relative al materiale distribuite dal produttore e comunque secondo le indicazioni della D.L.: i giunti saranno 
sigillati, se necessario, con colle speciali. 
Analogamente si procederà per le pannellature orizzontali che dovranno essere di tipo pedonabile. 
Nel caso di impiego di massetti alleggeriti, è a carico dell’Impresa il prelievo di campioni di impasto da sottoporre a prove 
di laboratorio al fine di garantire il coefficiente di conduttività previsto dai calcoli delle dispersioni termiche allegati al 
progetto architettonico e/o quelli forniti ad integrazione e completamento dall’Impresa Appaltatrice. Tale prelievo potrà 
essere omesso nel caso in cui venga effettuata la fornitura di conglomerati preconfezionati debitamente certificati. 
Il collaudatore potrà richiedere all’Impresa le certificazioni sui materiali relativi all’isolamento termico che riterrà opportuni, 
nonchè verifiche, prove e saggi atti al controllo dell’effettivo risparmio energetico; i relativi oneri e spese faranno carico 
all’Impresa Appaltatrice. 
L’isolamento sotto i canali della gronda non aggettanti dovrà essere maggiorato ed evitare la formazione di condense 
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dovute al raffreddamento della fascia di superficie interessata. 
L’isolamento delle zone a tetto piano dovrà garantire oltrechè il comfort invernale, e l’impermeabilizzazione richiesta, 
l’adeguato comfort per surriscaldamento estivo. 
In particolare per la protezione acustica si richiedono i seguenti requisiti: 
- isolamento acustico dei locali residenziali rispetto a rumori aerei esterni: la parete di facciata dovrà fornire una resistenza 

al passaggio dei rumori aerei attenuando la pressione acustica di almeno 40 dB (potere fono-isolante di facciata); 
- isolamento acustico dei locali residenziali rispetto a rumori aerei prodotti in alloggio contiguo o spazio interno: la parete 

interna ed il solaio dovranno isolare i locali con un isolamento acustico normalizzato >50 dB; 
- isolamento acustico dei locali residenziali rispetto a rumori di calpestio prodotti in locali sovrastanti: la trasmissione dei 

rumori prodotti da calpestio deve essere inferiore a 63 dB; 
- isolamento acustico al rumore prodotto dal funzionamento di impianti esterni all’alloggio: il livello di pressione sonora 

per locali letto in ore notturne deve mantenersi inferiore a 30 dB (45 dB per rumore prodotto dal funzionamento di 
condutture idrosanitarie entro i cavedi interni agli alloggi). 

I prodotti utilizzati quali isolanti termoacustici saranno forniti in cantiere negli imballaggi originali ed accompagnati dal 
certificato fornito dal produttore sulle caratteristiche tecniche del prodotto, affinché sia possibile verificare l'idoneità 
rispetto alle prescrizioni di legge o alle disposizioni capitolari.  
Verranno depositati in locali idonei, al riparo dalla pioggia e riparati dal suolo con regoli distanziatori adeguati; saranno 
immagazzinati in modo da non subire deformazioni, lacerazioni o incrinature. 
Per quanto attiene in particolare gli isolanti in pareti perimetrali di tamponamento sono da osservare i seguenti 
accorgimenti: 
• La presenza di ponti termici o acustici dovrà essere quanto più limitata possibile sulla scorta delle indicazioni 

progettuali e capitolari.  
• Sarà evitata l'interruzione della coibentazione termica in corrispondenza del telaio strutturale in c.a. situato 

nell'involucro esterno dell'edificio e in corrispondenza della superficie dei cassonetti di finestre e porte finestre.  
• La superficie dello strato coibente sarà continua anche nelle zone di giunto fra elementi coibenti contigui.  
• Gli eventuali sistemi di fissaggio al supporto saranno conformi a quanto disposto specificamente per ogni tipo di 

prodotto. Qualora la posa dello strato coibente non avvenga con diretto controllo della D.L., questa potrà richiedere 
la verifica del lavoro eseguito mediante saggi sull'opera eseguita al rustico.  

• La presenza di uno strato coibente in corrispondenza di una parete di partizione interna fra locali a destinazione d'uso 
diversi che richiedono isolamento termico o acustico comporterà ugualmente il rispetto delle disposizioni fin qui 
esaminate. 

Per gli isolanti in copertura si eviteranno interruzioni nello strato di coibentazione per impedire il sussistere di ponti termici e 
ci si assicurerà la presenza di un idoneo strato di tenuta all'acqua al di sopra dello strato isolante. È prescritta una 
continuità, rispetto ai problemi connessi all'isolamento termico, fra la copertura ed i cavedi aperti in copertura (camini, 
canne d'areazione). L'isolamento di tali cavedi sarà realizzato in base al tipo di impianto ivi alloggiato ed ai materiali 
utilizzati.  
Per quanto concerne gli isolanti a terra o su pilotis, si eviteranno interruzioni o modifiche sostanziali di spessore dello strato 
coibente in corrispondenza degli impianti alloggiati sotto pavimento.  
Gli aggregati per la preparazione di conglomerati cementizi verranno depositati in cantiere, in aree non inondabili; i 
leganti saranno protetti dall'acqua piovana ed isolati dal suolo; gli inerti saranno separati fra loro ed il loro piano di 
deposito sarà privo di terra o detriti. 
Controsoffitti 
I controsoffitti in cartongesso sia REI 120 che normali devono rispettare le prescrizioni di posa previste dalle certificazioni 
rilasciate da produttore specifiche per la tipologia d’impiego richiesta dall’installatore. 
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5. MANTO DI COPERTURA - CONVERSE – GRONDE – DOCCE E PLUVIALI 
 
 
05-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
05.01 - SCOSSALINE, COPERTINE ED OPERE SIMILARI  IN LAMIERA DI ALLUMINIO PREVERNICIATO 8/10 
Saranno in lamiera sagomata di alluminio preverniciato da 8/10 mm, fissata secondo indicazioni della Direzione dei Lavori. 
Il materiale sarà conforme alle norme UNI 2545, UNI 3310, UNI 5649, UNI 6785, UNI 7045. 
Esse saranno comunque fissate al supporto in modo che sia garantita la tenuta all'acqua nei punti di ancoraggio e lo 
scorrimento longitudinale dovuto alle dilatazioni.  
Le eventuali giunzioni, ove non sia possibile evitarle, verranno sovrapposte o graffate secondo quanto disposto dal 
Direttore dei Lavori. 
 
05.02 - CONVERSE, PEZZI SPECIALI ED ACCESSORI IN LAMIERA DI ALLUMINIO PREVERNICIATO 8/10 
Le converse, i grembiali, i “buttafuori” di logge e balconi e tutti i pezzi speciali saranno in lamiera di alluminio preverniciato 
dello spessore di 8/10 di mm. idem c.s., dello sviluppo indicato dalla D.L., opportunamente sagomata, complete, ove 
necessario, dei bocchettoni di per le calate de pluviali. 
 
05.03 – CANALI DI GRONDA RACCOLTA METEORICHE 
Il canale di gronda dovrà essere realizzato come indicato nel particolare costruttivo. 
La pendenza del canale sarà ottenuta mediante listelli appoggiati sull'isolante e telo di spessori crescenti e pannello in 
OSB. Sul pannello di base del canale di gronda sarà posta membrana impermeabile autoadesiva e con sottostante 
bocchettone a messicano maggiorato in corrispondenza del pluviale; nuovo telo impermeabile saldato a fiamma e 
bocchettone a messicano coassiale di diametro inferiore. Le guaine impermeabili utilizzate dovranno essere 
particolarmente flessibli, visto il loro particolare impiego. 
La piletta di scarico sarà dotata di sistema parafoglie. 
 
05.04 – DISCENDENTI PLUVIALI 
Canalizzazione pluviale ottenuta per assemblaggio e messa in opera di tubazioni preformate di forma quadrata o 
circolare, secondo le prescrizioni e/o indicazioni della D.L., realizzati con l'impiego di lamiera di colore a scelta della D.L., 
secondo UNI 3310 dello spessore minimo di 8/10 mm.  
Sono compresi i giunti di dilatazione, bracciali snodati ed i collari di fissaggio. 
 
05.05 - MANTO DI COPERTURA (IN ALTERNATIVA, NELLA MIGLIORIA) 
 
 MANTO COPERTURA METALLICA costituito da SISTEMA COVERIB O SIMILARI : 
N° Codice Descrizione 

1  Struttura di sostegno realizzata con solaio in latero cemento spessore 24 cm. 

2  La copertura sarà realizzata con lastre isolanti in acciaio a protezione multistrato, marchiate CE secondo UNI 
EN 14782.  
Le lastre tipo Coverib 850 o SIMILARE a profilo grecato, saranno costituite da una lamiera di acciaio zincato 
(EN 10147) dello spessore di mm. 0,60 protetta nella faccia superiore da un rivestimento a base bituminosa 
(di spessore circa 1,5 mm.) con funzione anticorrosiva ed insonorizzante e da una lamina in alluminio 
goffrato preverniciato (colore a scelta della D.L.) - nella faccia inferiore da un primer bituminoso e da una 
lamina di alluminio goffrato naturale. Lunghezza lastre su misura della falda. 
L’elemento di copertura dovrà assicurare i seguenti requisiti prestazionali : 
Potere fonoisolante: 28 dB (UNI EN ISO 140-3) - Reazione al fuoco: Classe B-s1, d0 (EN 13823;    EN ISO 11925-2)  
Resistenza corrosione in nebbia salina : 3000 ore  (ISO 9227)  

3  Gruppi  di fissaggio completi costituiti da viteria in  acciaio INOX  completa di doppia guarnizione di tenuta 
e cappellotto in alluminio preverniciato con modanature di rinforzo.                                       

4  Colmo  principale  ventilante  piano  a  due falde, costituito  in alluminio goffrato e preverniciato di spessore 
10/10 e sviluppo cm. 100 appositamente piegato e sagomato. Completo di staffe di rialzo e di 2 listelli 
chiudi-greca in alluminio microforato di sviluppo cm. 10 cadauno.  

5  Fornitura e posa in opera  di  bordature  laterali, realizzate in lamiera di alluminio 10/10  goffrato e 
preverniciato, di  sviluppo cm. 50 opportunamente piegata e sagomata a misura.  

6  Raccordo a corpi emergenti (sfiati o canne fumarie) realizzato con scossaline in lamiera di alluminio                   
preverniciato opportunamente piegate e sagomate. 

7  Eventuali profili in alluminio estruso modello EASY-FIX Light o SIMILARE, necessari per il supporto e 
l’ancoraggio di moduli FV rigidi in silicio poli-cristallino, su lastre in acciaio multistrato Coverib. Fornitura e 
posa in opera 

  Le modalità per la messa in opera di tutti i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni del singolo 
produttore. 

 
05.06 – CORPI EMERGENTI IN COPERTURA 
I corpi emergenti sulla copertura saranno realizzati con muratura di mattoni forati spessore 8 cm murati direttamente sul 
solaio inn laterocementoed  intonacati. 
Nel caso di copertura metallica, il raccordo dovrà avvenire mediante gli appositi elementi di sistema forniti per il 



CASA SPA 
COMUNE DI FIRENZE - PUC “Pegna ex Benelli”, Via D’Annunzio-Via Lungo l’Affrico (intervento 7/c) 

Intervento di nuova costruzione per la realizzazione di 21 alloggi ERP 
Stralcio Lotto 5 

 

______________________________________________________________________________________________________________ 

Capitolato Speciale di Appalto 

 

38

raccordo. 
Cappelli ed elementi terminali saranno realizzati nel successivo appalto 
 
05-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI COPERTURE, MANTI, OPERE DI LATTONERIA, SCOSSALINE, CONVERSE 
Norme sulle coperture con manto in Lamiera  
I pannelli in lamiera devono essere dotati di finitura superficiale goffrata e gamma di colorazioni disponibili che 
permettano l’armonico inserimento delle coperture in ogni contesto architettonico o ambientale.  
Il rivestimento superiore e/o inferiore dovrà-potrà essere realizzato in lamina di alluminio naturale o di alluminio 
reverniciato, secondo i colori qui riportati.  
Può altresì essere realizzato anche in lamina di rame o in lamina di acciaio inossidabile. La protezione multistrato dovrà 
garantire una soluzione di copertura che assicuri lunga durata, infrangibilità e un elevato livello di comfort termo-acustico, 
della copertura metallica.  
La copertura dovrà essere costituite da una lamiera di acciaio zincato rivestita da una serie di stratificazioni protettive che 
la rendano inattaccabile dalla corrosione.  
La sezione superiore in Alluminio rivestirà e proteggerà gli strati protettivi e l’acciaio, rifletterà le radiazioni termiche solari. Il 
composto plastico a base bituminosa, renderà inattaccabile dalla corrosione l’acciaio ed eliminerà l’effetto rimbombo 
dovuto alla pioggia o alla grandine.  
L’acciaio garantisce infrangibilità e resistenza meccanica a vento, neve, grandine e pedonamento. 
CARATTERISTICHE TECNICO FISICHE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
Resistenza in nebbia salina (ISO 9227) - 3000 ore 
Resistenza al diossido di zolfo (UNI EN ISO 6988) - 45 cicli 
Resistenza all’umidità (EN ISO 6270-1) - 3000 ore 
Resistenza all’invecchiamento accelerato (Weatherometer ATLAS) - 1200 ore 
Potere riflettente 90% 
Potere di irraggiamento 5% 
Trasmissione termica (ASTM C 236 54 T) K = 3.84 W/m 2 K 
Conducibilità termica Lambda r = 0.126 W/m K 
Potere insonorizzante fino a 8,41 volte maggiore di quello di una semplice lamiera di alluminio dello spessore di 0,7 mm 
fino a 4,17 volte maggiore di quello di una semplice copertura con pannelli sandwich dello spessore di 40 mm. 
Canale di gronda 
I canali di gronda potranno essere realizzati, conformemente alle prescrizioni e disegni esecutivi, con manufatti preformati 
da installarsi in opera (esterni) o direttamente ricavati nella struttura con l'adozione di opportuni sistemi di protezione 
(interni).  
Essi dovranno essere collocati in opera con le pendenze necessarie al perfetto scolo delle acque, in ogni caso, la 
pendenza minima sarà non inferiore allo 0,5% e la lunghezza dei canali sarà non superiore a 12,50 m per pendenza.  
Gli sbocchi nei pluviali saranno sempre protetti da griglia parafoglie in materiali inossidabili.  
I canali esterni potranno avere la sagoma tonda o a gola, con riccio interno o esterno, ovvero sezione quadra o 
rettangolare, secondo le prescrizioni o i particolari di progetto, saranno sostenuti da robuste cicogne murate o fissate alla 
armatura della copertura a distanza massima di 80 cm; per tratti di notevole lunghezza verranno predisposti opportuni 
giunti di dilatazione.  
I canali incassati saranno ricavati con opportuna sagomatura della struttura muraria e successivamente rivestiti in lamiera 
o protetti da impermeabilizzazione conformemente a quanto disposto dal D.L. ed al presente capitolato. 
Pluviali 
I pluviali potranno essere applicati, in conformità alle prescrizioni, all'esterno oppure incassati in apposite tracce ricavate 
nelle strutture murarie, e saranno realizzati con tubazioni di forma materiale secondo le prescrizioni del D.L..  
Le dimensioni risulteranno dal calcolo delle superfici di copertura tenendo conto che non potranno impiegarsi diametri 
inferiori a 80 mm ne superiori a 150 mm e posti in opera a distanze non superiori ai 25 ml. Saranno fissati alla struttura 
muraria, a non meno di 5 cm dal filo esterno della parete, mediante opportuni bracciali snodati e collari ad interasse 
massimo di 1,50 ml.  
Saranno sempre impiegati idonei pezzi speciali (raccordi, curve, ecc), giunzioni adeguate e materiali ausiliari di tenuta al 
fine di garantire la peretta tenuta della tubazione.  
Al piede di ogni colonna sarà realizzato un pozzetto sifonato ubicato in maniera da rendere possibile ispezioni.  
Il piede di ogni colonna (se esterna) per un'altezza di 2,00 ml sarà realizzato in ghisa o con l'impiego di rivestimento in 
lamiera di acciaio zincata. 
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6. INTONACI ESTERNI ED INTERNI 
 
06-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
06.01 – INTONACO CIVILE DI MALTA BASTARDA PER ESTERNI 
L’intonaco sarà di malta bastarda composta da: calce idraulica (due parti), cemento (una parte), sabbia (sei parti), 
acqua (una parte).  
Strato di arricciatura in malta fina. Finitura con stabilizzatore per esterni. 
 
06.02 – INTONACO PREMISCELATO A BASE DI MALTA BASTARDA PER INTERNI 
L’intonaco premiscelato sarà composto da calce idrata, cemento portland, inerti calcarei selezionati ed additivi chimici, 
composto da un intonaco di fondo, applicato con apposite macchine intonacatrici per uno spessore minimo di mm. 8, ed 
uno strato di finitura dello spessore di mm 2, steso e lisciato manualmente con cazzuola americana.  
L'intonaco di fondo, dopo l'applicazione, sarà spianato con una riga, verrà poi applicato uno strato supplementare di 
intonaco da finire al frattazzo; questa operazione verrà effettuata sull'intonaco umido entro un termine da 5 a 12 ore. 
Finitura con strato di stabilitura in malta fina dello stesso tipo. Le pareti dovranno essere pulite da polvere, grasso e cere 
disarmanti. (Vedi Normative Generali All. 06-B). 
 
06.03 – RASATURA DI FINITURA DEL SISTEMA DI ISOLAMENTO A CAPPOTTO 
Rasante in polvere come già descritto nei pacchetti al precedente punto 4.xx e 4.xx; 
Accessori: 
Paraspigolo in PVC con rete incorporata tipo Capatect Gewebe Eckshutz 656;  
Nastro di tenuta auto espandente tipo Capatect Fugenditchband. 
 
 
06-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI INTONACI ESTERNI ED INTERNI 
Gli intonaci, sia interni che esterni, non dovranno essere eseguiti prima che la malta di allettamento delle murature su cui 
andranno applicati abbiano fatto conveniente presa. 
La posa in opera degli intonaci non potrà essere eseguita prima che sia stata ultimata la copertura e quindi, garantita la 
protezione dagli agenti atmosferici delle superfici da intonacare. 
Gli intonaci vanno eseguiti in condizione ambientali che garantiscono per 48 ore dall'inizio delle operazioni un'escursione 
termica compresa tra 0 °C e 30° C.  
Nel caso di superfici in cemento, queste devono presentare una rugosità sufficiente a garantire l'aderenza dell'intonaco 
ed essere prive di tracce di olio, grasso ecc.  
In corrispondenza delle strutture in c.a. e delle linee di contatto fra strutture e pannelli l’intonaco sarà armato con rete 
metallica o con altra soluzione idonea accuratamente ancorata e tesata. 
Tutte le superfici interne dei manufatti in c.a. dovranno risultare serrate e uniformi nella conformazione e colorazione, 
pulite e prive di sbavature. 
Particolare cura dovrà essere impiegata per evitare il distacco degli spigoli. 
La qualità dei sottofondi deve garantire di non formare fessurazioni, sbollature, screpolature e di essere resistente agli 
agenti atmosferici ed inquinanti ed agli urti. 
Nel caso di rivestimenti ceramici, la superficie esterna degli stessi non dovrà sporgere da quella dell’intonaco in misura 
maggiore dello spessore del rivestimento. 
Le operazioni di intonacatura sulle superfici di intradosso dei solai e delle volte e su tutte le strutture orizzontali e verticali in 
c.a., dovranno essere precedute da sbruffatura con malta di cemento fluida.  
Il supporto murario dovrà essere ripulito, in particolare, eliminando dai giunti la malta poco aderente. La superficie da 
intonacare verrà abbondantemente bagnata. 
L'impasto per l'intonaco dovrà essere eseguito in quantità tali da consentire un uso della malta sempre al suo stato 
plastico. 
L'esecuzione dell'intonaco dei piani terra potrà essere effettuato successivamente a quelle opere la cui realizzazione 
potrebbe compromettere l'integrità dell'intonaco stesso. 
In particolare: 
Intonaci a base di legante cementizio o idraulico 
La stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita per specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di 
punti fissi (poste); l'intonaco potrà essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici; la malta del rinzaffo sarà gettata 
con forza in modo che penetri in tutti gli interstizi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; quando 
questo primo strato avrà ottenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente malta fina (arricciatura) 
che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo.  
Su questo strato di intonaco grezzo, non appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura formato con la 
corrispondente colla di malta fine.  
La superficie intonacata, risulterà piana, priva di impurità e regolare.  
La grana superficiale dovrà essere conforme alla setacciatura del fino allo staccio UNI 2332.  
Planarità: scarto sotto regolo di 2 ml minore o uguale a 8 mm  
Verticalità spigoli: scarto per piano minore o uguale a 5 mm.  
Sono ammesse soluzioni quali rinzaffo e stabilitura c.s. premisceltati e velo rasante con pigmenti naturali, oppure con 
intonaco premiscelato monostrato da 2 cm. composto da legante cementizio e sabbia silicea pigmentanto e variamente 
finito. 
Rasature 
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Prima della lavorazione il supporto murario dovrà essere ripulito eliminando, in particolare, dai giunti la malta poco 
aderente. La rasatura delle pareti deve essere eseguita con impasti di malta e prodotti premiscelati che saranno forniti in 
sacchi sigillati riportanti chiaramente la denominazione d'origine del prodotto. 
Malta bastarda per intonaco 
Malta di calce bastarda per intonaco composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua. 
Proprietà del cemento e della calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate. 
Sabbia: granulometria 100% passante cumulativi allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e argillose (0,8 rinzaffo e  
0,3 finitura).  
L'acqua non deve contenere impurità nocive. 
Composizione indicativa: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata e lavata.  
Norme di riferimento:  
L. 26.5.65 n. 595, D.M. 3.6.68, D.M. 31.8.72, D.M. 20.11.87, D.M. 13.09.93, UNI ENV. 196, UNI ENV 197. 
Malta premiscelata a base cementizia per intonaco 
Malta premiscelata a base di cemento per intonaco composta inerti, leganti ed additivi in miscela secca, da addizionare 
con acqua al momento dell'impiego. 
Materiali secchi premiscelati pronti all'uso, con qualità costante. Sono disponibili anche miscele pronte per applicazione 
monostrato a mano o a macchina. 
Norme di riferimento: 
D.M. 20.11.87, D.M. 13.09.93. 
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7. PAVIMENTI, ZOCCOLINI, SOGLIE E DAVANZALI 
 
 
7.A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE  
 
Per le tipologie delle varie pavimentazioni, si rimanda alla tavola dell'abaco dei pavimenti. 
 
 
07.03 - PAVIMENTO IN PIASTRELLE DI GRES PORCELLANATO ANTISCIVOLO PER LOGGE E TERRAZZE - AREE ESTERNE E PILOTIS 
Pavimentazione in gres tutta massa R11 per logge, balconi e terrazze, posato a colla, di spessore minimo di 10 mm. 
Formato minimo 20x20 cm posato a correre in disegno semplice parallelamente alle pareti, di finitura simil pietra naturale 
nelle tonalità del grigio chiaro o del beige, salvo diverse indicazioni della DL. La voce comprende anche la stilatura di 
fughe e giunti in pasta del colore in tono con la mattonella scelta e la fornitura e la posa di battiscopa perimetrale dello 
stesso materiale e colore e finitura delle piastrelle posate.  
Il materiale deve essere prodotto con argille nobili sinterizzate a 1250 °C, costituito da impasto unico, compatto, ingelivo, 
inassorbente e resistente agli attacchi chimici e fisici. Il materiale deve essere privo di additivi di protezione estranei sulla 
superficie. 
l materiale deve potere usufruire del diritto di utilizzo del marchio di prodotto rilasciato da UNI secondo le vigenti norme 
internazionali. 
UNI EN ISO 10545.2 (tolleranze dimensionali e della qualità della superficie) UNI EN ISO 10545.3 (assorbimento d’acqua) 
UNI EN ISO 10545.4 (resistenza alla flessione) 
UNI EN ISO 10545.6 (resistenza all’abrasione profonda) 
UNI EN ISO 10545.8 (coefficiente di dilatazione termica lineare)  
UNI EN ISO 10545.9 (resistenza agli sbalzi termici) 
UNI EN ISO 10545.13 (resistenza chimica) 
UNI EN ISO 10545.12 (resistenza al gelo) 
UNI EN ISO 10545.14 (resistenza alle macchie) 
e garantire la corrispondenza alla DIN 51094 (resistenza dei colori alla luce) 
ASSORBIMENTO D’ACQUA ISO 10545.3: Valore medio di produzione < 0,05% 
DIMENSIONI ISO 10545.2:  ± 0,2% Lunghezza e larghezza ± 5,0% Spessore - ± 0,2% Rettilineità spigoli - ± 0,2% Ortogonalità - ± 
0,2% Planarità 
RESISTENZA ALLA FLESSIONE ISO 10545.4: 60x60 cm 42 N/mm2 430 Kg/cmq - 60x30 cm 43 N/mm2 438 Kg/cmq - 45x45 cm 53 
N/mm2 520 Kg/cmq - 30x30 cm 48 N/mm2 490 Kg/cmq 
RESISTENZA ALL’ABRASIONE PROFONDA ISO 10545.6 140 mm3 
COEFFICIENTE DI DILATAZIONE TERMICA LINEARE ISO 10545.8 : 7 MK-1 
RESISTENZA AGLI SBALZI TERMICI ISO 10545.9: Resistenti 
RESISTENZA AL GELO ISO 10545.12: Non gelivi  
RESISTENZA CHIMICA ISO 10545.13: Non attaccati 
RESISTENZA DEI COLORI ALLA LUCE DIN 51094: Campioni inalterati in brillantezza e colore 
SCIVOLOSITÀ (naturale/strutturato) DIN 51130 : R10 naturale | R11 strutturata 
RESISTENZA ALLE MACCHIE ISO 10545-14 : Classe 5. 
 
07.06 – ZOCCOLINO IN GRES – LOCALI TECNICI E PIANO INTERRATO TERRAZZE E LOGGE E SCALE 
Lo zoccolino in gres con smusso avrà le dimensioni di mm 75x130 - 150.  
Gli elementi saranno di prima scelta e le caratteristiche dimensionali e meccaniche di riferimento saranno le stesse 
indicate nella voce “pavimento in piastrelle di gres porcellanato antiscivolo”.  
Lo zoccolino sarà incamerato interamente nell'intonaco; gli elementi contigui saranno perfettamente combacianti e 
verranno comunque giuntati con cemento bianco. 
Lo zoccolino neli locali interni dovrà essere posato disgiunto dalle pavimentazioni. 
 
07.11– SOGLIA O DAVANZALE IN TRAVERTINO BIANCO 
Le soglie e i davanzali POTRANNO ESSERE REALIZZATI IN ALTERNATIVA RISPETTO AL PUNTO PRECEDENTE 
Il rivestimento di soglie di porte, porte-finestre e portoni sarà realizzato da lastre di travertino bianco stuccato a mastice.  
Il travertino impiegato dovrà essere della migliore qualità, perfettamente sano, senza scaglie, bocce, vene, spacchi, nodi, 
peli ed altri difetti che ne infirmino la omogeneità e la solidità.  
Non saranno tollerati, tasselli, rotture, scheggiature. 
Le lastre saranno levigate e preventivamente lucidate, bisellate su tutti i lati posti fuori dalle murature. 
La quota di imposta per la posa in opera della lastra di soglia dovrà essere determinata tenendo conto del piano di 
calpestio finito dei vani di comunicazione, fatto salvo il rispetto dei vincoli derivanti dal passaggio delle reti impiantistiche 
sotto pavimento e dell'altezza dell'interpiano; la lastra della soglia dovrà essere posta in opera perfettamente orizzontale. 
Il taglio della muratura per l'incastro della soglia dovrà essere effettuato evitando la frantumazione della parte muraria 
interessata. Andranno utilizzati tutti gli accessori (profili in PVC preaccoppiati con reti, nastri espandenti e guarnizioni) 
necessari a garantire l’impemeabilità dei punti i giunzione. Non sarà di norma utilizzato il silicone per sigillare tali punti di 
giunzione. 
 
07.03 - PAVIMENTO IN PIASTRELLE DI GRES – INTERNO ALLOGGI 
Il pavimento sarà realizzato con listoni  di gres effetto legno composte da impasto di argille plastiche naturali, ferruginose 
con eventuale aggiunta di silice o argilla refrattaria, cotte a temperatura compresa tra 1000 e 1400°C, con superficie liscia 
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o in rilievo del tipo antisdrucciolevole.  
Le piastrelle si presentano  in assenza di difetti di colorazione. 
Dimensioni nominali a discrezione della DL.  
Per le piastrelle gelive ci si riferisce alla classe BI, per le piastrelle non gelive alla classe BIIa, secondo le indicazioni della 
norma UNI EN 87. 
La fornitura delle piastrelle dovrà essere effettuata in confezioni che garantiscano l'autenticità d'origine, la qualità dei 
manufatti e l'integrità degli stessi anche durante gli spostamenti in cantiere. Il materiale dovrà provenire interamente dalla 
medesima linea di cottura ed in quantità tale da consentire l'eventuale rifacimento di opere non realizzate a regola d'arte 
o la sostituzione di pezzi difettosi.  
Le superfici dovranno essere esenti da screpolature, lesioni o deformazioni; la vetrificazione dovrà presentarsi omogenea, 
continua e con assenza di opacità. Il pavimento poserà su massetto di allettamento o autolivellante in malta cementizia 
composto da cemento sabbia ed acqua con l'aggiunta di calce ove consentito dalle caratteristiche di resistenza che 
sono: 
 - a compressione dopo 28 gg:   375 kg/cm²;  
 - a flessione dopo 28 gg:   65 kg/cm².  
 
La posa in opera avverrà, come da norme generali, previo spolvero di cemento asciutto, (normale, bianco o colorato) 
dello spessore di 1 mm, o con l'uso di colle (cemento, cariche e additivi oppure colla bicomponente preconfezionata 
oppure resinplastiche, cariche e additivi) conformi a ICITE/UEAtc 'Direttiva comune per l'agrément di colle per rivestimenti 
ceramici'.  
Prima della posa gli elementi della pavimentazione dovranno essere abbondantemente bagnati.  
La posa in opera dovrà essere eseguita in modo da garantire la regolarità e la planarità della pavimentazione finita entro 
i limiti di tolleranza consentiti; il taglio delle piastrelle dovrà essere effettuato con strumenti idonei a garantire la perfezione 
dell'operazione.  
Se non diversamente stabilito, l'orientamento delle piastrelle dovrà essere parallelo ad uno dei lati d'appoggio. 
A posa ultimata si dovrà procedere alla pulizia del pavimento mediante mezzi idonei ad evitare danni alla 
pavimentazione stessa ed all’imboiaccatura da effettuare non prima di 12 ore e non oltre le 24 ore dalla esecuzione della 
pavimentazione; ad imboiaccatura eseguita si dovrà procedere ad una definitiva opera di pulizia.  
 
07.06 – ZOCCOLINO IN GRES – INTERNO ALLOGGI 
Lo zoccolino in gres effetto legno con smusso avrà le dimensioni di mm 75x150.  
Le piastrelle saranno di prima scelta e le caratteristiche dimensionali e meccaniche di riferimento saranno le stesse 
indicate nella voce “pavimento in piastrelle di gress – interno alloggi”.  
Lo zoccolino sarà incamerato interamente nell'intonaco; gli elementi contigui saranno perfettamente combacianti e 
verranno comunque giuntati con cemento bianco. 
 
07.07 - PAVIMENTO IN PIASTRELLE DI GRES – LOCALI PIANO TERRA 
Il pavimento sarà realizzato con piastrelle di gres porcellanat  composte da impasto di argille plastiche naturali, 
ferruginose con eventuale aggiunta di silice o argilla refrattaria, cotte a temperatura compresa tra 1000 e 1400°C, con 
superficie liscia o in rilievo del tipo antisdrucciolevole.  
Le piastrelle si presentano  in assenza di difetti di colorazione. 
Formato minimo 40x40 cm posato a correre in disegno semplice parallelamente alle pareti, di finitura simil pietra naturale 
nelle tonalità del grigio chiaro o del beige, salvo diverse indicazioni della DL. 
Per le piastrelle gelive ci si riferisce alla classe BI, per le piastrelle non gelive alla classe BIIa, secondo le indicazioni della 
norma UNI EN 87. 
La fornitura delle piastrelle dovrà essere effettuata in confezioni che garantiscano l'autenticità d'origine, la qualità dei 
manufatti e l'integrità degli stessi anche durante gli spostamenti in cantiere. Il materiale dovrà provenire interamente dalla 
medesima linea di cottura ed in quantità tale da consentire l'eventuale rifacimento di opere non realizzate a regola d'arte 
o la sostituzione di pezzi difettosi.  
Le superfici dovranno essere esenti da screpolature, lesioni o deformazioni; la vetrificazione dovrà presentarsi omogenea, 
continua e con assenza di opacità. Il pavimento poserà su massetto di allettamento o autolivellante in malta cementizia 
composto da cemento sabbia ed acqua con l'aggiunta di calce ove consentito dalle caratteristiche di resistenza che 
sono: 
 - a compressione dopo 28 gg:   375 kg/cm²;  
 - a flessione dopo 28 gg:   65 kg/cm².  
 
La posa in opera avverrà, come da norme generali, previo spolvero di cemento asciutto, (normale, bianco o colorato) 
dello spessore di 1 mm, o con l'uso di colle (cemento, cariche e additivi oppure colla bicomponente preconfezionata 
oppure resinplastiche, cariche e additivi) conformi a ICITE/UEAtc 'Direttiva comune per l'agrément di colle per rivestimenti 
ceramici'.  
Prima della posa gli elementi della pavimentazione dovranno essere abbondantemente bagnati.  
La posa in opera dovrà essere eseguita in modo da garantire la regolarità e la planarità della pavimentazione finita entro 
i limiti di tolleranza consentiti; il taglio delle piastrelle dovrà essere effettuato con strumenti idonei a garantire la perfezione 
dell'operazione.  
Se non diversamente stabilito, l'orientamento delle piastrelle dovrà essere parallelo ad uno dei lati d'appoggio. 
A posa ultimata si dovrà procedere alla pulizia del pavimento mediante mezzi idonei ad evitare danni alla 
pavimentazione stessa ed all’imboiaccatura da effettuare non prima di 12 ore e non oltre le 24 ore dalla esecuzione della 
pavimentazione; ad imboiaccatura eseguita si dovrà procedere ad una definitiva opera di pulizia.  
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07.06 – ZOCCOLINO IN GRES – INTERNO ALLOGGI 
Lo zoccolino in gres  con smusso avrà le dimensioni di mm 75x150.  
Le piastrelle saranno di prima scelta e le caratteristiche dimensionali e meccaniche di riferimento saranno le stesse 
indicate nella voce “pavimento in piastrelle di gress – locali piano terra”.  
Lo zoccolino sarà incamerato interamente nell'intonaco; gli elementi contigui saranno perfettamente combacianti e 
verranno comunque giuntati con cemento bianco. 
 
07-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI PAVIMENTI, ZOCCOLINI E SOGLIE 
Gli elementi (piastrelle, lastre, rotoli, ecc.) verranno forniti negli imballaggi originali, a garanzia del livello di qualità di 
scelta dichiarato dal fornitore, e saranno depositati in luogo protetto e su di un piano non inondabile.  
La qualità del materiale sarà tale da consentire quegli eventuali rifacimenti che si possono rendere necessari per 
imperfetta esecuzione. I materiali ed i manufatti di cui saranno composti i pavimenti dovranno essere conformi alle 
caratteristiche e norme indicate nei rispettivi articoli; l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei 
pavimenti prescritti per la preventiva accettazione.  
La posa dei pavimenti dovrà essere eseguita in modo da garantire l'orizzontalità delle superfici risultanti come da 
specifica prescritta dal presente capitolato.  
Qualora i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese rimuovere e 
ricostruire le parti danneggiate.  
Nel caso di edifici aventi un'altezza antincendio uguale o superiore ai 12 m (misurata secondo il D.M. 30.11.83), i pavimenti 
di scale, androni e passaggi comuni in genere dovranno essere realizzati con materiali di classe 0 (zero) di reazione al 
fuoco, certificata secondo i D.M. 26.06.84.  
Qualora l'altezza antincendio non superi i 32 m, per gli androni ed i passaggi comuni sono ammessi anche materiali di 
classe 1 (uno) di reazione al fuoco, certificata secondo i D.M. 26.06.84.  
Non sono soggetti alle suddette prescrizioni antincendio le scale ed i passaggi ubicati all'interno della stessa unità 
immobiliare. 
In particolare: 
Pavimenti in piastrelle 
Il piano su cui avviene la stesa del collante per la successiva posa sarà stato preventivamente pulito da ogni detrito, 
specie se di gesso.  
Eventuali giunti di rottura previsti nello strato di supporto verranno eseguiti anche nel massetto di posa e nella 
pavimentazione.  
La preparazione della colla per la realizzazione della pavimentazione varierà in funzione della qualità del materiale di 
rivestimento e delle condizioni atmosferiche, sia per quanto attiene la presenza e quantità di cemento sia per la quantità 
di acqua di impasto.  
Il piano di stesa del collante già verificato e battuto nella posa di soglia e davanzali costituirà la guida nella 
determinazione del livello finito del massetto di posa.  
La cura nella posa in opera delle piastrelle sarà tale da garantire la regolarità della pavimentazione finita nei limiti delle 
tolleranze consentite che sono:  
planarità d'insieme - scarto non maggiore del 2%;  
planarità locale sotto regolo di 2 m - inferiore a 4 mm; 
planarità locale sotto regolo di 1 m - inferiore a 3 mm;  
planarità locale sotto regolo di 0,6 m - inferiore a 2 mm.  
I criteri generali della posa quali allineamento di partenza, interruzioni, corrispondenze con rivestimenti, verifica della 
perpendicolarità delle pareti, saranno precisati prima dell'inizio della lavorazione e concordati con il D.L..  
Se non diversamente e consensualmente stabilito, l'orientamento delle piastrelle sarà parallelo ad uno dei lati di 
appoggio e gli impianti dei singoli vani saranno fra loro indipendenti.  
Il taglio delle piastrelle avverrà con strumenti idonei a garantire la perfezione dell'operazione.  
Secondo le prescrizioni impartite dalla D.L. le operazioni di posa potranno venire effettuate a giunto aperto (giunto tra 5 e 
8 mm) o a giunto unito (non superiore a 3 mm).  
Le superfici interne superiori a 12 m2 devono essere separate dalle pareti verticali con giunti di 3 mm di spessore.  
In caso di pavimentazioni di ambienti di più di 60 m2 dovranno essere previsti giunti di almeno 1 cm ogni 6 m2.  
L'imboiaccatura avverrà fra le 12 e le 24 ore dopo l'esecuzione delle pavimentazioni e sarà eseguita con solo cemento 
per fughe fra piastrelle. Eseguita questa operazione, si procederà alla pulizia del pavimento con mezzi idonei ad evitare 
danni alla pavimentazione (tela di juta o spugna).  
Il transito di servizio sulla pavimentazione dovrà essere impedito prima di 3 giorni dall'avvenuta esecuzione. Eventuali 
transiti obbligati dovranno effettuarsi su opportuni tavolati posati su strati di materiale ammortizzante (sabbia o segatura).  
Nella realizzazione di pavimenti per protezioni pesanti di coperture o impermeabilizzazioni, la pavimentazione e la 
sottostante malta dovranno essere frazionate in riquadri di lato non superiore a ml 4; i giunti saranno colmati con mastice 
poliuretanico (vedi giunti). 
Inoltre, il massetto di posa dovrà appoggiare su uno strato di sabbia di almeno 2 cm di spessore o cartonfeltro da 500 
gr/m2.  
Le bordature poste a delimitazione delle pavimentazioni dei balconi senza parapetti in muratura dovranno essere in 
marmo o pietra maturale (a scelta della D.L.), avranno larghezza non inferiore a 20 cm, spessore non inferiore a 3 cm con 
gocciolatoio  
Nel caso di pavimenti continui di materiale diverso, a divisione dei due pavimenti è prevista la collocazione di un listello di 
ottone in un unico pezzo. 
Pavimenti monolitici 
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La massicciata su cui avviene la posa dello strato portante di pavimentazione, deve essere realizzata con inerti di tipo 
grosso, medio e fine miscelati opportunamente ed eventualmente migliorati con leganti, a seconda delle prescrizioni 
richieste e comunque in modo tale da rispettare le indicazioni relative alla composizione granulometrica prescritta (Vedi 
UNI 8381).  
Tali inerti devono essere quindi opportunamente costipati con apposite attrezzature. 
Lo strato portante di pavimentazione sarà realizzato mediante un getto di conglomerato cementizio (avente 
caratteristiche di resistenza definite e controllate dalla UNI 9858 e dalle norme tecniche relative alla legge 05.11.1971 n. 
1086), dimensionato opportunamente in spessore in relazione alle condizioni di esercizio previste. 
Il getto verrà fatto a lunghe strisce, larghe 4 - 5 m, eseguite in modo alternato, procedendo quindi al getto delle strisce 
intercalate rimanenti, non appena le prime offrano sufficiente resistenza alla lavorazioni in corso (naturalmente sui bordi di 
tali strisce si formeranno giunti di contrazione); verrà quindi compattato e livellato fino alle caratteristiche di planarità 
richieste, procedendo , se del caso, ad una finitura superficiale con macchine roto-levigatrici. 
Eventuali impianti dovranno essere interamente inglobati nello spessore di tale massetto. 
Lo strato di rivestimento delle pavimentazioni monoliche potrà essere eseguito 'a spolvero di cemento, oppure a strato 
incorporato anti-usura o a strato rapportato anti-usura , eseguiti secondo le modalità indicate nelle schede relative. 
Eventuali giunti di rottura, da disporre in genere ogni 4 - 6 m., devono raggiungere una profondità minima pari ad un sesto 
dello spessore finito dello strato portante (UNI 8381), essi saranno successivamente riempiti con profili in PVC oppure con 
elestomeri poliuretanici. 
L'esecuzione delle pavimentazioni sarà sospesa per temperature estese oltre il campo di -5 °C e +35 °C.  
A lavoro di pavimentazione ultimato queste dovranno essere opportunamente protette fino al completo indurimento 
onde evitare danni e fessurazioni di qualsiasi specie.  
Pavimenti resilienti 
Il piano su cui avviene il getto del massetto di posa sarà stato preventivamente pulito da ogni detrito, specie se di gesso, 
ed uniformemente bagnato.  
Il massetto di posa può integrare gli elementi impiantistici solo se il suo spessore, considerato un ricoprimento minimo di 3 
cm degli stessi, non supera i 6 cm; altrimenti si provvederà, senza che l'Appaltatore abbia diritto a maggiori compensi, alla 
esecuzione di idoneo strato di regolarizzazione ed integrazione.  
Gli eventuali impianti saranno, comunque, bloccati al supporto con malta cementizia lungo l'intero percorso. 
Lo strato di integrazione impiantistica sarà sempre eseguito prima dell'inserimento di eventuale strato di separazione con 
funzione di isolamento acustico.  
Eventuali giunti di rottura previsti nello strato di supporto verranno eseguiti anche nel massetto di posa e nella 
pavimentazione. 
Qualora il sottofondo non fosse perfettamente piano, sarà necessario procedere alla regolarizzazione e lisciatura dello 
stesso con idoneo livellante, steso in una o più mani. 
Nel caso di massetti in calcestruzzo, la lisciatura e l'attacco potranno essere effettuati con cemento e sabbia purché 
queste operazioni non avvengano non oltre 24 ore dal getto del massetto.  
La superficie dovrà essere finita al fratazzo perché risulti perfettamente piana ma non liscia; il piano di posa finito dovrà 
risultare essere perfettamente piano, duro, consistente ed indeformabile, asciutto e protetto contro possibili infiltrazioni di 
umidità.  
Perché si possa procedere alla pavimentazione, il sottofondo dovrà essere esente da polvere, vernici, grassi, cere, ecc, 
inoltre dovrà presentare  n grado di umidità non superiore 25%.  
Gli elementi per la pavimentazione saranno forniti con il rovescio preparato per l'attacco con cemento o con adesivo 
(quest'ultimo sarà sempre da escludere negli ambienti umidi).  
Prima della posa, questi dovranno essere conservati fuori imballaggio, in ambiente chiuso, per almeno 48 ore ad una 
temperatura minima di 24°C. Il collocamento in opera dovrà essere effettuato con temperatura ambiente non inferiore a 
16 °C.  
L'adesivo verrà spalmato in maniera regolare, senza grumi, sull'intera superficie da pavimentare utilizzando una adeguata 
attrezzatura.  
L'applicazione del materiale da rivestimento sarà eseguita con l'adesivo ancora fluido.  
A posa ultimata l'intera superficie sarà ripassata con cilindro metallico e saranno regolarizzate le giunzioni, al fine di 
garantire la perfetta adesione; indi si procederà alla pulizia delle eventuali macchie di adesivo.  
I pavimenti risulteranno perfettamente aderenti ed assolutamente piani nei limiti delle tolleranze consentite che sono:  
planarità d'insieme - scarto non maggiore del 2%;  
planarità locale sotto regolo di 2 m - inferiore a 4 mm;  
planarità locale sotto regolo di 1 m - inferiore a 3 mm; 
planarità locale sotto regolo di 0,6 m - inferiore a 2 mm. 
Pavimenti sopraelevati 
Il piano su cui avverrà la posa in opera dei pavimenti si presenterà nella conformazione idonea, per aspetto, finitura, 
materiali costitutivi e caratteristiche fisico meccaniche, a garantire la formazione di superfici piane, pedonabili e regolari 
nei limiti delle tolleranze ammesse. 
La posa in opera degli elementi dovrà, all'uopo, essere eseguita utilizzando appositi livellatori forniti di supporti di 
regolazione della planarità.  
Di norma gli elementi della pavimentazione saranno posati a giunti larghi (maggiori di 5 mm), con appositi strumenti come 
da prescrizioni impartite dal fornitore.  
Qualora la zona residua da pavimentare o proteggere sia di dimensioni tali da non consentire la affidabilità del sistema di 
supporto del pavimento amovibile, si potrà procedere con soluzioni alternative ma compatibili, dietro preventiva 
autorizzazione della Direzione dei Lavori. 
I materiali usati per la pavimentazione avranno le seguenti caratteristiche: 
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Battuto di cemento per pavimentazioni 
Battuto di cemento composto da cemento, inerti ed indurenti di varia natura ed idonea granulometria, opportunamente 
dosati. 
Malta cementizia per pavimento (battuto di cemento), composta da cemento, sabbia ed acqua. Composizione con 500 
kg di cemento al m3.  
Norme di riferimento:  
D.M. 03/06/68, D.M. 20/11/84.  
Quadroni in C.A.V. con finitura in ghiaia di fiume lavata 
Elementi quadrati per pavimentazione costituiti da un supporto in cls, eventualmente armato, e da uno strato superiore di 
rivestimento in ghiaia di fiume lavata. 
Formato: cm 30x30 o 40x40, spessore tra i 3,5 e i 5 cm;  
Resistenza a rottura maggiore di 500 kg/cm2  
Eventuale armatura con rete di acciaio di diametro 2 o 3 mm.  
Finitura superficiale in ghiaia di fiume lavata.  
Norme di riferimento:  
UNI 9065, UNI 9066/1, UNI 9066/2  
Piastrella in gres porcellanato 
Piastrelle di grès porcellanato a pasta compatta e dura, colorata, non porosa. Ottenuta da un impasto di argilla magra, 
poco refrattaria, cotta al forno (1200-1400 °C) fino a raggiungere uno stato di vetrificazione non porosa ed impermeabile 
ad altissima resistenza alla flessione, all’abrasione. 
Le piastrelle dovranno essere di prima scelta e dovranno essere del tipo antiscivolo per locali di civile abitazione di 
formato nominale cm 20x20, 25x25, 30x30. 
Le piastrelle dovranno essere di prima scelta e dovranno presentare un assorbimento d'acqua minore o uguale al 0,5%.  
Tolleranze dimensionali: dimensioni lineari, in base alla superficie delle piastrelle, (misurate secondo la norma UNI EN 98):  
Spessore: 5% per superfici minori o uguali a 190 cm2, 
Resistenza a flessione: minimo di 35 N/mm2 

Resistenza all’abrasione profonda: non superiore a di 175 mm3 secondo la norma UNI EN 10545/7 

Resistenza al gelo (UNI EN ISO 10545/12) 
Resistenza alle macchie (UNI EN ISO 10545/14): classe 5 
Antisdrucciolo (DIN 51130 e DIN 51097): R e A+B+C 
La durezza superficiale minima sarà non inferiore a 6, - secondo la scala Mohs -  
UNI EN 87, UNI EN 176, UNI EN 177, UNI EN 100, UNI EN 102., UNI EN 98, UNI EN 99, UNI EN 103, UNI EN 104, UNI EN 163, UNI EN 
202, UNI EN 154. 
Piastrella monocottura 
Piastrelle di ceramica, ottenute dalla pressatura di una miscela compatta di argilla in pasta bianca o rossa. Gli elementi 
sono ottenuti mediante procedimento di monocottura (classe B I e B II)  o bicottura (classe B III), secondo UNI EN 87 
Formato nominale cm 20x20, 25x25, 30x30. 
Le piastrelle dovranno essere di prima scelta e dovranno presentare un assorbimento d'acqua minore o uguale al 3% per 
piastrelle di classe BI, compreso tra il 3% e il 10% per piastrelle di classe BII, > del 10% per piastrelle di classe BIII.  
Tolleranze dimensionali: dimensioni lineari, in base alla superficie delle piastrelle, (misurate secondo la norma UNI EN 98):  
Spessore 10% per superfici minori o uguali a 190 cm2, 
                  5% per superfici maggiori di 190 cm2. 
Resistenza a flessione: 
minimo di 27 N/mm2 per la classe BI,  
                  22 N/mm2 per la classe BII. 
Le superfici smaltate saranno prive di avvallamenti, fori, cavità, ondulazioni, macchie, fenditure, cavilli, bolli.  
La durezza superficiale minima sarà non inferiore a 6, - secondo la scala Mohs - per le piastrelle non smaltate e non 
inferiore a 5 per le piastrelle smaltate.  
Resistenza all'abrasione profonda: non superiore a 250 secondo la norma UNI EN 102.  
Norme di riferimento:  
UNI EN 87, UNI EN 176, UNI EN 177, UNI EN 100, UNI EN 102., UNI EN 98, UNI EN 99, UNI EN 103, UNI EN 104, UNI EN 163, UNI EN 
202, UNI EN 154. 
Piastrelle di gres 
Elementi greificati vetrificati, ottenuti dalla pressatura di una miscela compatta di argilla in pasta rossa, in piastrelle di. 
dimensione nominale cm 7,5x15 Piastrelle gelive classe B I, piastrelle non gelive classe B II secondo UNI EN 87. 
Le piastrelle dovranno essere di prima scelta e dovranno presentare un assorbimento d'acqua: minore o uguale al 3% per 
le piastrelle BI, compreso tra il 3% e il 6% per le piastrelle BII.  
Tolleranze dimensionali misurate secondo le norme UNI EN 176 e UNI EN 177:  
- dimensioni lineari, in base alla superficie delle piastrelle (secondo UNI EN 98); spessore 10% per piastrelle di superficie 

minore o uguale a 190 cm², 5% per piastrelle di superficie maggiore di 190 cm² . 
Resistenza a flessione: 
- minimo 27 N/mm² per piastrelle BI, minimo 22 N/mm² per piastrelle BII.  
Norme di riferimento:  
UNI EN 87, UNI EN 176, UNI EN 177, UNI EN 100, UNI EN 102.  
Piastrelle di Klinker 
Elementi ottenuti per estrusione di pasta di argilla, smaltati o non, forniti in piastrelle di varia dimensione. 
Le piastrelle dovranno essere di prima scelta e dovranno presentare un assorbimento d'acqua compreso tra il 3% e il 6% 
per la classe A IIa.  
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Tolleranze dimensionali, misurate secondo la norma UNI EN 186: 
- dimensioni lineari, 1,25% per le piastrelle doppia, 2% per le piastrelle singole;  
- spessore 10%;  
- ortogonalità 1,5% per le piastrelle doppie, 1% per le piastrelle singole;  
- planarità, 0,5% per le piastrelle doppie, 1,5% per le piastrelle singole.  
Durezza superficiale: minimo 5 per le piastrelle smaltate; minimo 6 per le piastrelle non smaltate secondo la scala Mohs.  
Resistenza all'abrasione: per le piastrelle smaltate, secondo UNI EN 154; per le piastrelle non smaltate, secondo UNI EN 102. 
Norme di riferimento:  
UNI EN 87, UNI EN 186, UNI EN 98, UNI EN 101, UNI EN 102, UNI EN 154.  
Lastre di marmo di Trani per pavimentazioni 
Lastre rifilate, levigate e prelucidate di marmo di Trani, a coste segate o fresate, di dimensioni nominali cm 40x20, spessore 
minimo circa mm 20, per pavimentazione o rivestimento di gradini. 
Le lastre saranno composte da roccia cristallina, compatta, lucidabile, prevalentemente costituita da minerale di durezza 
Mohs dell'ordine di 3-4. 
Il marmo “Trani perlato” avrà le seguenti caratteristiche:  
 - carico di rottura a compressione dopo trattamento di gelività 1592 kg/cm2 
 - coefficiente di imbibizione 11,50 V. sulla massa 
 - carico di rottura a flessione 115 kg/cm2 
 - resistenza all'urto (altezza minima di caduta) 30 cm 
 - coefficiente di dilatazione lineare termica 0,0047 mm/m°C 
 - usura per attrito radente 0,44 
 - peso dell'unità di volume 2590 kg/m3 
 - microdurezza Knop 134 km/mm2.  
Il marmo impiegato dovrà essere della migliore qualità, perfettamente sano, senza scaglie, bucce, vene, spacchi, nodi, 
peli ed altri difetti che ne infirmino la omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, 
scheggiature. 
Le piastrelle o lastre saranno levigate e preventivamente lucidate. 
Norme di riferimento:  
R.D. 16.11.1939 n. 2234, UNI 8458, UNI 9724, UNI 9725, UNI 9726, UNI 9379, S S UNI U32.07.248.0  
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
Lastre rifilate e levigate e prelucidate di pietra naturale a spacco con caratteristiche stabilite dalla D.L., di dimensioni 
nominali cm 40x20, spessore minimo mm 20, per pavimentazione o rivestimento di gradini, a grana compatta, senza 
screpolature, piani di sfaldatura, scaglie, cavità, ecc..; ricavata in un sol pezzo. 
Le lastre finite, le marmette, ecc.., hanno tolleranza di 1 mm sulla larghezza e lunghezza e di 2 mm sullo spessore; per 
prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte. 
Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti.  
Norme di riferimento:  
R.D. 16.11.1939 n. 2234, UNI 8458, UNI 9724, UNI 9725, UNI 9726, UNI 9379, S S UNI U32.07.248.0 
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8. RIVESTIMENTI ESTERNI ED INTERNI – RIVESTIMENTI SCALE 
 
 
8-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE  
 
08.02 – SCALA ESTERNA IN ACCIAIO ZINCATO E ORSOGRIL 
Struttura:  Realizzata come da indicazioni del Direttore dei lavori delle opere strutturali. Sarà comunque eseguita con 
colonne in profilato a caldo del tipo HE. Le colonne, tramite mensole in profilato a caldo tipo HE o UNP, reggono le due 
rampe formate da cosciali in UNP (profili a C). Assemblaggio della struttura mediante bullonatura e attacco alla 
fondazione con piastre fissate con barre filettate o tirafondi precedentemente annegati nel cls. 
Tutto l'acciaio impiegato sarà zincato a caldo. 
Gradini: Saranno realizzati in grigliato maglia antitacco mm. 15x76 e con piatto portante mm. 30x2 dotati sulla parte 
anteriore di un opportuno profilo rompivisuale utile come irrigidimento nella zona soggetta a maggior pressione. 
I gradini avranno le pedate non minori di mm 300 e le alzate non maggiori di mm 170 così come stabilito dai vigenti 
regolamenti entro le tolleranze ammesse. 
Come previsto dagli elaborati grafici, a larghezza della rampa sarà di cm 120. 
 
08-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI RIVESTIMENTI ESTERNI ED INTERNI – RIVESTIMENTO SCALE E DAVANZALI 
I rivestimenti dovranno risultare impermeabili e inalterabili nei colori anche per agenti chimici; nei rivestimenti non devono 
verificarsi sbollature, fessurazioni, screpolature. Inoltre devono essere resistenti al distacco per uno strappo di almeno 100 
kg. 
I rivestimenti saranno fissati al supporto mediante l'impiego di malte adesive a base di resine sintetiche, gli elementi di 
maggior dimensione e peso (orientativamente oltre 0,1 m2 o 400 gr) verranno ancorati con appositi ganci in acciaio inox.  
Nel caso di rivestimenti incollati verrà assicurata la presenza di giunti di dilatazione sia in direzione verticale che orizzontale 
ad intervalli non maggiori di 3 ml (tali intervalli potranno essere precisati dalla D.L. sulla base dell'esposizione della parete 
e materiale di supporto); le linee di giunto saranno riempite con mastici di tenuta conformi alla direttiva UEAtc ICITE su 
questo tipo di prodotti; anche i collanti per rivestimento saranno conformi alle relative direttive UEAtc ICITE.  
Lo strato di supporto dei rivestimenti sarà costituito da uno strato di regolarizzazione (intonaco grezzo o semplice malta 
bastarda).  
La rettilineità degli spigoli e la planarità delle superfici del supporto devono essere tali da rendere possibile l'esecuzione 
del rivestimento entro le tolleranze di regolarità geometrica consentite. In periodo estivo si procederà alla preventiva 
bagnatura dello strato di regolarizzazione prima dell'esecuzione del rivestimento.  
In periodo invernale si eviterà di mettere in opera il rivestimento con temperature inferiori ai 5 °C.  
I materiali con supporto poroso (assorbimento di acqua maggiore del 2%) dovranno essere preimmersi in acqua per non 
meno di 2 ore, altrimenti per materiali non porosi o meno porosi sarà sufficiente un'immersione meno prolungata.  
La posa in opera inizierà dal basso verso l'alto; dove ciò non sia possibile avverrà a partire comunque da un piano 
tracciato perfettamente a livello e con l'ausilio di guide di riferimento ad intervalli regolari.  
La disposizione degli elementi di rivestimento, in relazione al loro taglio, deve essere concordata con la Direzione dei 
Lavori in via preventiva o sottoponendo alla sua approvazione la posa della prima fila orizzontale. In ogni caso, si dovrà 
evitare, per quanto possibile, il frazionamento di elementi ai punti terminali. 
I giunti fra gli elementi verranno chiusi con cemento bianco o di altro colore a richiesta dopo 24 ore dall'ultimazione della 
posa.  
Nelle situazioni d'angolo concavo i bordi degli elementi contigui dovranno sovrapporsi completamente.  
Nelle situazioni d'angolo convesso, qualora non siano adottati pezzi speciali a “becco di civetta” la sagomatura dei bordi 
sarà eseguita evitando sbreccature e mantenendo integro lo smalto superficiale delle piastrelle.  
La regolarità del rivestimento finito sarà contenuta nei limiti delle seguenti tolleranze:  
planarità d'insieme: scarto minore o uguale a 2%; planarità locale: sotto regolo di 2 ml minore uguale a 4 mm; di 1 ml 
minore di 3 mm; di 0,60 ml minore di 2 mm.  
Le zone di giunto fra rivestimento e supporto esposte alle intemperie perchè di perimetro esterno verranno 
opportunamente protette con scossaline, copertine o altro dispositivo che eviti l'azione distruttiva dell'acqua e del gelo 
combinati insieme. 
La parte perimetrale controterra verrà protetta seguendo le indicazioni di dettaglio fornite dal progetto. 
Gli elementi per il rivestimento (piastrelle, lastre, ecc.) verranno forniti negli imballaggi originali a garanzia del livello di 
qualità di scelta dichiarato dal fornitore e saranno depositati in luogo protetto.  
La quantità del materiale sarà tale da consentire quegli eventuali rifacimenti che si possono rendere necessari per 
imperfetta esecuzione.  
I materiali ed i manufatti di cui saranno composti i pavimenti dovranno essere conformi alle caratteristiche e norme 
indicate nei paragrafi seguenti; l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei rivestimenti prescritti per 
la preventiva accettazione.  
Qualora i rivestimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese rimuovere e 
ricostruire le parti danneggiate.  
Le operazioni di messa in opera degli elementi di rivestimento dovranno garantire tutti i requisiti di aderenza alle strutture 
di supporto, nel rispetto delle tolleranze di planarità e regolarità geometrica prescritte negli articoli del presente 
capitolato, ed inoltre assicurare l'effetto funzionale ed estetico dell'opera di finitura.  
A lavori ultimati, i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.  
Nel caso di edifici aventi un'altezza antincendi uguale o superiore ai 12 m (misurata secondo il D.M. 30.11.1983), i 
rivestimenti di scale, androni e passaggi comuni in genere dovranno essere realizzati con materiali di classe 0 (zero) di 
reazione al fuoco, certificati secondo il D.M. 26.06.1984.  
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Qualora l'altezza antincendio non superi i 32 m, per gi androni ed i passaggi comuni sono ammessi anche materiali di 
classe 1 (uno) di reazione al fuoco, certificata secondo il D.M. 26.06.1984.  
Non sono soggetti alle suddette prescrizioni antincendio e scale ed i passaggi ubicati all'interno della stessa unità 
immobiliare.  
Rivestimenti di pareti interne 
I rivestimenti dei bagni-wc saranno realizzati per un'altezza di m 2,00 per i bagni e w.c..  
Lo strato di supporto dei rivestimenti sarà una doppia lastra di cartongesso, per cui il collante da usare sarà del tipo 
adeguato al supporto esistente. 
La rettilineità degli spigoli e la planarità delle superfici del supporto devono essere tali da rendere possibile l'esecuzione 
del rivestimento entro le tolleranze di regolarità geometrica consentite.  
In periodo estivo si procederà alla preventiva bagnatura dello strato di regolarizzazione prima dell'esecuzione del 
rivestimento.  
I materiali con supporto poroso (assorbimento di acqua maggiore del 2%) dovranno essere pre-immersi in acqua per non 
meno di 2 ore, per materiali non porosi o meno porosi sarà sufficiente un'immersione meno prolungata.  
La posa in opera andrà iniziata dal pavimento, o, se questo non sia ben livellato, da un listello di legno poggiato sullo 
stesso, che sostituirà provvisoriamente la prima fila di piastrelle.  
La disposizione degli elementi di rivestimento, in relazione al loro taglio, deve essere concordato con la D.L. in via 
preventiva oppure sottoponendo alla sua approvazione la posa della prima fila orizzontale.  
In ogni caso, si dovrà evitare, per quanto possibile, il frazionamento di elementi ai punti terminali (porte, finestre, spigoli, 
ecc.).  
I giunti fra gli elementi verranno chiusi con cemento bianco o di altro colore a richiesta dopo 24 ore dall'ultimazione della 
posa.  
Nelle situazioni d'angolo concavo i bordi degli elementi contigui dovranno sovrapporsi completamente; nelle situazioni 
d'angolo convesso, qualora non siano adottati pezzi speciali a 'becco di civetta', la sagomatura dei bordi sarà eseguita 
evitando sbrecciature e mantenendo integro lo smalto superficiale delle piastrelle.  
La regolarità del rivestimento finito sarà contenuta nei limiti delle seguenti tolleranze:  
planarità d'insieme - : scarto minore o uguale a 2%;  
planarità locale: sotto regolo di 2 ml - minore uguale a 4 mm; 
planarità locale: sotto regolo di 1 ml - minore di 3 mm;  
planarità locale: sotto regolo di 0,60 ml - minore di 2 mm.  
Rivestimenti di gradini 
Il rivestimento sarà messo in opera in modo tale da assicurare le pendenze verso la discesa in modo da garantire dal rischi 
di ristagno dell'acqua piovana o di lavaggio.  
Il disegno dei rivestimenti e le sagome, il taglio, gli aggetti delle pedate, i sottogradi saranno conformi ai disegni esecutivi.  
Nello stabilire il livello del piano del supporto si terrà conto dello spessore del materiale usato per il rivestimento e 
dell'adesivo.  
I ripiani e pianerottoli, (se saranno usati lastre presagomate) saranno delimitati con stangoni di larghezza, aggetto e 
spessore pari alle misure fissate per i gradini. 
Nel caso di rivestimenti in lastre di marmo queste proverranno dallo stesso blocco e saranno, per le dimensioni prescritte, in 
un solo pezzo.  
Particolare precisione dovrà essere adottata nell'esecuzione delle strutture di supporto in modo che la messa in opera del 
rivestimento avvenga senza la necessità di tagli ed aggiustamenti.  
A lavoro ultimato, gradini e pianerottoli dovranno essere protetti con gesso o tavolato,  compatibilmente con materiale di 
rivestimento impiegato.  
Nel caso di edifici aventi un'altezza antincendio uguale o superiore a 12 m (misurata secondo il D.M. 30.11.1983), i 
rivestimenti dovranno essere realizzati con materiali di classe 0 (zero) di reazione al fuoco, certificati secondo il D.M. 
26.06.1984.  
Rivestimento di soglie e davanzali 
La larghezza degli o dell'elemento formante il rivestimento del davanzale o soglia sarà maggiore della luce complessiva 
dell'infisso misurata tra i due montanti del controtelaio, anch'essi inclusi.  
Il taglio della muratura per l'incastro delle lastra dovrà essere effettuato evitando la frantumazione della parte muraria 
interessata. 
Il davanzale o copertina saranno perfettamente orizzontali nella direzione della parete e con adeguata pendenza verso 
l'esterno nella direzione perpendicolare.  
Gli elementi (o l'elemento) formanti il rivestimento del davanzale avranno spessore ed aggetto conforme al disegno 
esecutivo. 
La lastra per il rivestimento del davanzale dovrà essere munita, al suo intradosso, di gocciolatoio, costituito da una 
scanalatura adiacente al bordo esterno, questa verrà posata in modo che l'aggetto sulla facciata esterna consenta al 
gocciolatoio di sporgere di almeno 1 cm. dal filo facciata. 
Le lastre di soglia o davanzale dovranno essere sagomate a battente per evitare il riflusso dell'acqua al di sotto dell'infisso 
o delle mazzette di muratura; in caso contrario, queste dovranno essere munite, sull' estradosso, di un listello continuo di 
battuta. 
Questo listello, salvo altri accorgimenti da concordarsi con la D.L., potrà essere alloggiato in una scanalatura eseguita tra 
la battuta dell'acqua e la traversa inferiore dell'infisso e, lateralmente, lungo le mazzette in muratura del vano 
architettonico di alloggiamento dell'infisso medesimo. 
La linea di contatto fra l'infisso e il davanzale, verso l'esterno, verrà guarnita con una sigillatura siliconica, stesa, in uno 
spessore continuo ed uniforme, su supporto asciutto e privo di polveri. 
Rivestimento interno di monocottura 
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Elementi ottenuti dalla pressatura di una miscela compatta di argilla in pasta bianca o rossa, forniti in piastrelle di varia 
dimensione ottenute mediante procedimento di monocottura (classe B I e B  II secondo UNI EN 87). 
Le piastrelle dovranno essere di prima scelta e dovranno presentare un assorbimento d'acqua minore o uguale al 3% per 
piastrelle di classe BI, compreso tra il 3% e il 10% per piastrelle di classe BII. 
Le superfici smaltate saranno prive di avvallamenti, fori, cavità, ondulazioni, macchie, fenditure, cavilli, bolli.   
Le tolleranze dimensionali sono misurate secondo la norma UNI EN 98:  
- dimensioni lineari secondo le norme UNI EN 176, UNI EN 177, UNI EN 178, UNI EN 150 - spessore 10% per superfici minori o 
uguali a 190 cm2; spessore 5% per superfici maggiori di 190 cm2.  
Le piastrelle dovranno avere resistenza a flessione minima di 27 N/mm2 per la classe BI, minimo 22 N/mm2   per la classe BII.  
La durezza superficiale minima sarà non inferiore a 6, (secondo la scala Mohs), per le piastrelle non smaltate e non 
inferiore a 5, secondo la scala Mohs, per le piastrelle smaltate.  
Resistenza all'abrasione profonda: non superiore a 250 secondo la norma UNI EN 102.  
Norme di riferimento:  
UNI EN 87, UNI EN 98, UNI EN 163, UNI EN 159, UNI EN 176, UNI EN 177, UNI EN 178, UNI EN 99,UNI EN 100 - 106, uno en 122, uni 
en 154, uni en 202. 
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9. INFISSI IN LEGNO E METALLO E SISTEMI OSCURANTI 
 
 
9-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
09.01 –  FINESTRA O PORTA-FINESTRA AD ANTA-WASISTAS IN PVC 
Finestra o porta finestra ad asse verticale con apertura ad anta ribalta con battente e traversi come da disegno, in pvc 
colore a scelta della D.L..  La finestra o portafinestra sarà completa di controtelaio in lamiera di acciaio zincato e legno di 
raccordo alle strutture in xlam perimetrali. 
Il valore della trasmittanza  e la resistenza acustica dovranno essere conformi agli elaborati di cui alla legge 10/91 e al 
progetto acustico (trasmittanza Uw <= 1,5 W/mqK e Resistenza acustica >= 38 dB). 
Le finestre e le porte-finestre avranno dimensioni, senso di apertura e specifiche come da tavole esecutive abaco infissi. 
avranno dimensioni e specifiche come da tavole esecutive abaco infissi. 
Caratteristiche del PVC  
I profili utilizzati, saranno prodotti con una mescola ottenuta da materie prime di qualità a base di cloruro di polivinile (PVC 
rigido), senza ammorbidenti aggiunti e molto resistente agli urti anche a bassa temperatura, stabilizzato e con 
caratteristiche di alta resistenza agli agenti atmosferici, autoestinguente secondo i parametri della classe 1 di reazione al 
fuoco. Per quanto riguarda le caratteristiche del materiale fornito, esso corrisponderà al tipo: PVC-U, EDLP, 082-25-T23 in 
base alla ISO 1163.  
Dati specifici del materiale 
Peso specifico: 1,42¸ 1,46 g/cm³ secondo ricetta  
Carico di rottura a trazione (DIN EN ISO 527) 44 M pa  
Modulo elastico a trazione (DIN EN ISO 527) ³ 2.200 M Pa  
Resistenza all´urto sec. Charpy (DIN EN ISO 179) ³ 20 kJ/m² (campione singolo)  
Resistenza all´urto a – 40° (DIN EN ISO 179) nessuna rottura  
Coefficiente di dilatazione lineare 0,8 x 10 - 4 mm/m K  
Temperatura di rammollimento VICAT (DIN EN ISO 306) 82 °C secondo ricetta  
Resistenza agli agenti atmosferici (DIN EN 513)  
Alterazione di colore non superiore al grado 4 della scala dei grigi (ISO 105-A03)  
Sistema costruttivo  
I profili utilizzati saranno prodotti in ottemperanza alle norme RAL GZ 716/1.  
Tutti i profili principali saranno a sezione costante, i telai saranno realizzati con profili a 5 camere mentre le ante con profili 
a 4 camere, provvisti di camera principale per l´ inserimento di rinforzi metallici.  
Sistema di tenuta a due guarnizioni EPDM, una esterna posizionata sul telaio, più una ulteriore guarnizione interna sulla 
battuta dell´anta. Le ante e gli scambi battuta saranno dotati di apposita cava per il montaggio di ferramenta a nastro. 
Lo spessore delle pareti esterne avrà uno spessore minimo di 3 mm e la profondità dei profili telaio di 70 mm. Il fissaggio di 
tutte le parti della ferramenta avverrà attraverso almeno 2 pareti in PVC, eventualmente anche su parti rinforzate in 
acciaio. I telai, i traversi orizzontali, e le ante saranno provvisti di cava di raccolta e di fori di scarico per l'acqua 
eventualmente penetrata, e per i depositi di condensa in base alle direttive, mediante asole sfalsate da 5 x 30 mm in più 
punti.  
Criteri costruttivi delle finestre  
Gli infissi dovranno essere provvisti d marchiatura CE ed ottemperare alla normativa Europea EN14351-1:2006. 
Presupposti statici  
Gli infissi forniti saranno realizzati in modo tale da resistere alla pressione del vento, e tenendo conto dei carichi orizzontali 
e verticali secondo le seguenti normative:  
EN 12211: Carichi del vento  
EN 13049: Resistenza all’impatto  
EN14609, EN948: Capacità di carico di dispositivi di sicurezza  
EN14608, EN14609, EN12046-1: Resistenza meccanica  
Tenuta alla pioggia battente e permeabilità all'aria 
Per la resistenza alla pioggia battente e la permeabilità all´aria gli infissi saranno conformi alle normative EN 1026, EN1027. 
Isolamento termico 
Gli infissi saranno realizzati facendo riferimento alla norma EN ISO 10077 e i profili presenteranno un valore di trasmittanza 
termica tipica di 1,4 W/mq K.  
Isolamento acustico 
Gli infissi ottempereranno alle norme EN ISO 140-3.  
Resistenza allo scasso 
Gli infissi ottempereranno alle norme ENV 1628, ENV 1629, ENV 1630. 
Altre caratteristiche 
Gli infissi dovranno riferirsi seguenti normative:  
Resistenza esterna alle fiamme: prEN 13501-5  
Proprietà radianti: EN 410  
Forze operative: EN 12046-1, En 12046-2  
Ventilazione: EN13141-1  
Resistenza ai proiettili: EN1522, EN 1523  
Resistenza alle esplosioni: EN13123, EN 13124  
Resistenza a ripetute aperture e chiusure: EN 1191  
Costruzione di telai e battenti  
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I telai e i battenti verranno costruiti mediante saldatura degli angoli con fusione a caldo, tali da resistere ai carichi 
funzionali applicati, e in ottemperanza alle norme e ai valori minimi di rottura previsti dalle norme RAL. Le guarnizioni di 
tenuta sui telai e sui battenti saranno di tipo EPDM.  
Rinforzi 
Tutti i rinforzi in acciaio utilizzati, saranno prodotti in materiale tipo FE-P02-Z-275 NA, trattato contro la ruggine, e con 
spessore delle pareti 1,5 mm. Tutti i profili principali verranno rinforzati con profili in acciaio zincato di geometria adeguata 
alle sollecitazioni previste, e spessore minimo 1,5 mm. Il collegamento dei rinforzi ai profili sarà garantito da viti zincate, 
posizionate a 30 cm una dall´altra.  
Ferramenta 
I supporti delle cerniere e quelli delle forbici, i nottolini e i funghi di chiusura devono essere regolabili. Il supporto deve 
guidare l´anta in maniera sicura, ed evitare che la finestra esca dai cardini nel caso di anta aperta. La forbice della 
ribalta deve evitare che in caso di uso erroneo l´anta esca dai cardini, o si apra a battente. Tutti gli infissi, ove 
tecnicamente possibile, saranno provvisti di anta con apertura a battente e a ribalta con due ulteriori posizioni per la 
microventilazione da 13 mm e da 1 mm ad eccezione delle finestre/porte finestre scorrevoli e wasistas. La ferramenta 
dovrà essere di tipo a nastro della MAICO Multimatic con nottolini antieffrazione e autoregistranti. Le soglie ribassate per le 
porte finestre dovranno sempre essere a taglio termico con alloggiamento di scontro antieffrazione Tutti i componenti 
della ferramenta utilizzata saranno prodotti con trattamento anticorrosione, e assemblati con viti fissate su almeno due 
pareti di PVC, o su PVC e rinforzo metallico.  
Vetraggio  
Tutta la vetratura sarà realizzata con due lastre di tipo bassoemissivo unite al perimetro con intercapedine a vuoto 
riempita di gas argon secondo la normativa EN 674 Il montaggio delle vetrature avviene mediante opportuni fermavetri, 
se necessario con profili per allargamento della camera vetro. Lo spessore della lastra, le guarnizioni ed i fermavetri 
saranno opportunamente dimensionati in spessore. 
La stratigrafia e la composizione dei vetri e i loro parametri termo-acustici sono descritti nell'abaco degli infissi (riferiti alla 
legge 10/91 e alla relazione acustica).  
Montaggio dei serramenti 
Il fissaggio alla struttura muraria avverrà utilizzando viti compatibili con il materiale di costruzione (legno XLAM). La distanza 
dei punti di fissaggio dall´angolo o dal traverso sará di circa 200 mm, la distanza tra due punti di fissaggio consecutivi non 
sará maggiore di 700 mm. Gli infissi verranno posizionati controllandone orizzontalità e verticalità, i fissaggi permetteranno 
di assorbire i movimenti dovuti alle variazioni di temperatura, ai carichi del vento e a eventuali deformazioni della 
costruzione. Le operazioni di posa saranno effettuate “a regola d´arte”, provvedendo anche alla sigillatura e a tutte le 
finiture necessarie. 
 
09.02 – MONOBLOCCO PREFABBRICATO PER AVVOLGIBILI IN PVC, DEL TIPO COIBENTATO 
MONOBLOCCO PREFABBRICATO PER AVVOLGIBILI IN PVC, DEL TIPO COIBENTATO completo di: 
- Cassonetto con struttura in legno ed elementi in Polistirene Espanso Sinterizzato densità 30 kg/mc; 
- Spalle laterali in OSB3 spessore 18 mm rivestito con Polistirene Espanso Sinterizzato spessore 56 mm munito di guida per lo 
scorrimento dell'avvolgibile e protetto da lastra FLEX+ di spessore 4 mm; 
- Cielino di chiusura della parte inferore del cassonetto realizzato con una struttura a strati composta da fibrocemento di 
4mm, EPS da 12/22 mm e fibrocemento da 4 mm; 
- Sottobancale in PSE ad alta densità; 
- avvolgibili estrusi con cloruro di polivinile rigido e stabilizzanti di prima qualità di colore a scelta della DD.LL. 
Spessore Muro fino a 420 mm; 
 
 
09.03 - PORTONCINO BLINDATO DI INGRESSO ALLOGGIO 
I portoncini - con le caratteristiche come segue - saranno impiallacciati internamente ed esternamente in legno (MDF da 

mm 7 con finitura rovere chiaro) - con termoretraibile da asportare dopo la posa - per quelli distribuiti dal vano scale; per 

quelli con accesso diretto dall'esterno, sul lato esterno della porta, al posto dell'impiallacciatura in legno saranno verniciati 

a polveri poliesteri.  

Portoncini blindati completi di: 
- Cornici fermarivestimento interno impiallacciate. 
- Carenatura protettiva in acciaio plastificato colore testa di moro sui quattro lati del battente con termoretraibile da 

asportare dopo la posa. 
- Soglia mobile automatica. 
- Limitatore di apertura a traslazione (catenella); 
- Piastra antitrapano a protezione della serratura; 
- Nottolino antitrapano a protezione dell'entrata chiave a doppia mappa. 
- Serratura a doppia mappa (lok trap system). 
- Confezione sigillata composta da tre chiavi corte doppia mappa e blocchetto personalizzato. 
- Chiave di cantiere 
- Registro antischeda del battente sul telaio. 
- Spioncino grandangolare con campo visivo a 160 gradi. 
- Finiture in alluminio bronzato. 
- pomolo fisso + maniglia (scrocco non azionabile dall'esterno attraverso l'uso del pomolo) 
- Deviatore Block + asta telescopica di chiusura + n 4 rostri fissi. 
- controtelaio in acciaio elettrozincato preverniciato per esterni colore testa di moro. 
- Telaio in acciaio elettrozincato verniciato a polvere in poliestere per esterni colore testa di moro. 
- Anta costruita in acciaio elettrozincato. 
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- Elevata resistenza alla corrosione - Classe 3 secondo norma UNI EN 1670 per l'assieme porta blindata - telaio. 
- N 2 cerniere registrabili in altezza. 
- Kit guarnizioni per anta e telaio. 
- Antieffrazione Classe 3 secondo ENV 1627  
- Abbattimento acustico da 38 dB a 42 dB secondo EN ISO 140/3 e EN ISO 717-1 (NB. Per ottenere una buona prestazione 

acustica occorre prevedere un efficace sigillatura tra telaio, ct e muro) 
- Tenuta al vento fino  a classe C5 secondo UNI EN 12210  
- Dimensioni 240 X 90/85/80 PO 1 ANTA 
- Controtelaio In Ferro per Blindato. Dicm210 x 90/85/80  
- Trasmittanza termica portoncino, da 1.8 a 0.9 w/m2.k secondo EN ISO 100771. 
Dimensioni come da abaco infissi. 
  
09.04 - PORTA INTERNA IN LEGNO CON PANNELLI DI FIBRA DI LEGNO IMPIALLACCIATI PER CIVILI ABITAZIONI 
Porta interna ad una anta a struttura perimetrale in legno impiallacciato e riempimento interno in alveolare di carta 
plastificata a nido d'ape, tamburata con pannelli di fibra di legno dello spessore non inferiore a mm 3 impiallacciati con 
sfogliati di legno trattati con vernice poliuretanica dello spessore non inferiore a mm 3 con finitura rovere chiaro (secondo 
UNI 2088, UNI 9345) idonea per il montaggio all’interno di civili abitazioni. Telaio fisso in legno massiccio o listellare 
impiallacciato.  
La porta sarà montata su controtelaio composto da traversa e montanti costituiti da regoli di legno dello spessore di 
almeno 20 mm, fissati con ancoraggi meccanici alla contigua struttura in Xlam e schiumati con schiuma poliuretanica 
espandente; sistema di chiusura costituito da scrocco e catenaccio di acciaio bronzato comandato da serratura a 
doppia mandata, con scatola in acciaio, piastra e contropiastra in acciaio; maniglia in lega di alluminio o ottone con 
almeno 2 cerniere per battente in lega di ottone; listelli coprirullo in legno massiccio della stessa specie legnosa, spessore 
non meno di 10 mm, larghezza non meno di 60 mm. 
Le porte interne avranno dimensioni, senso di apertura e specifiche come da tavole esecutive abaco infissi. 
 
09.05 - FINESTRA O PORTA-FINESTRA IN LEGA DI ALLUMINIO (VANO SCALE) 
Finestra o portafinestra ad asse verticale o orizzontale con apertura a battente o a vasistas, realizzata in profilati estrusi di 
lega di alluminio con rivestimento in resine sintetiche, applicato a forno su superfici pretrattate per cromatazione o 
fosfocromatazione, di colore a scelta della D.L... 
I profili saranno sagomati per l'allontanamento e il drenaggio dell'acqua dalla traversa inferiore, e predisposti per il 
collegamento dell'eventuale cassonetto nella traversa superiore.  
I profili saranno del tipo a battuta multipla del tipo piano reversibile con due o più guarnizioni di tenuta del tipo continuo a 
anello, formanti 'giunto aperto' composti da mescole a base di elastomeri; sistema di assemblaggio con squadrette di 
alluminio interne cianfrinate e viti in acciaio cromato o inox.  
La finestra o porta finestra sarà predisposta per il montaggi del cassonetto; sarà completa di controtelaio in lamiera di 
acciaio zincata di spessore minimo 20/10, opportunamente pressopiegata, trattata con procedimento di zincaggio 
Sendzimir o equivalenti con rivestimento non inferiore a 200 g/m2 sulle due facce, il controtelaio sarà corredato di zanche 
per il fissaggio alla muratura e predisposto per l'aggiustaggio e il fissaggio del telaio fisso.  
Sigillante fermavetro a base siliconica a basso tenore.  
Sistema di chiusura costituito da cremonese o maniglia in alluminio pressofuso, cerniere in alluminio, con perni in acciaio 
inox, eventuale asta di comando per l'azionamento dei meccanismi di manovra del tipo compassato (Savio, Geze) 
direttamente accessibili all'operazione.  
Il telaio sarà opportunamente sbattentato per coprire il controtelaio e raccordarsi alle superfici rivestite oppure saranno 
forniti e posti in opera coprifili i in alluminio verniciato dello stesso colore delle finestre. 
I vetri così come i valori termoacustici sono meglio descritti nell'abaco degli infissi o nelle relazioni di legge 10/91 e 
acustica; Lo spessore delle lastre, in relazione al loro posizionamento, dovrà essere adeguato a quanto previsto dalle 
norme per la sicurezza antinfortunistica. 
Le finestre e le porte-finestre condominiali avranno dimensioni, specifiche e caratteristiche tecniche come da tavole 
esecutive abaco infissi. 
 
09.06 - PORTONE ESTERNO DI INGRESSO VANO SCALE IN LEGA DI ALLUMINIO COLORATA ELETTROLITICAMENTE 
Portone esterno d'ingresso in lega di alluminio ad asse verticale ad una o più ante con apertura a battente, del tipo a 
battuta multipla piana con due guarnizioni di tenuta, sistema di assemblaggio con squadrette di alluminio cianfrinate, 
completa di controtelaio in acciaio zincato con procedimento Sendzimir; colorato con resine sintetiche per elettroforesi di 
colore a scelta della D.L.. 
Il sistema di chiusura di sicurezza sarà azionabile dall'esterno con chiave, all'interno lo scrocco sarà azionabile con 
comando elettromeccanico a distanza con maniglione in lega di alluminio o acciaio trattato e catenaccio in acciaio 
bronzato funzionante con chiave azionante serratura a cilindri intercambiabili; sistema di fissaggio dell'anta fissa con asta 
in acciaio cadmiato o zincato o cromato; cerniere in acciaio con perni in acciaio inox; listelli fermavetro con fissaggio a 
scatto. L’anta mobile sarà dotata di molla di rimando per chiusura automatica e per bloccaggio nella posizione di 
massima apertura. Fermo di battuta a pavimento. 
Lastra stratificata costituita da due o più lastre di vetro piano colato, (cristallo) dello spessore di 5 mm ciascuna flottato 
secondo UNI 6487/75 temperate saldate per l’intera superficie con l’interposizione di uno o più fogli di materia plastica 
(polivinilbutirrale) trasparente e sottile (tra 0,3 e 0,5 mim.), stabili alla luce, all’invecchiamento ed agli agenti atmosferici.  
Lo spessore delle lastre, in relazione al loro posizionamento, dovrà essere adeguato a quanto previsto dalle norme per la 
sicurezza antinfortunistica. 
Il portone avrà dimensioni e specifiche come da tavole esecutive abaco infissi. 
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09.07 - PORTA DI SERVIZIO IN LAMIERA ZINCATA 
Porta esterna o interna di servizio realizzata in lamiera di acciaio zincata laminata a caldo dello spessore 10/10 sagomata, 
saldata ad una intelaiatura di rinforzo in profilati aperti di acciaio laminati a caldo, trattata in opera con primer e 
verniciata con due mani di vernice a smalto oleosintetico; montata su telaio fisso in profilati aperti di acciaio laminati a 
caldo spessore min. 3 mm; zanche e cerniere in acciaio zincato;  serratura a cilindro in acciaio inossidabile e doppia 
maniglia. 
Le porte di accesso alle cantine saranno inoltre dotate di griglia di aerazione, dimensioni e specifiche come da tavole 
esecutive abaco infissi. 
Le porte di autoclavi e centrali termiche saranno dotate di molle di richiamo: dimensioni e specifiche come da abaco 
infissi. 
 
09.08 – SCHERMATURA FRANGISOLE SCORREVOLE 
Elemento tecnico di schermatura scorrevole composto da un telaio metallico in alluminio elettroverniciato RAL 7030 al 
quale nell'imbotte vengo fissate delle bacchette di legno (essenza ipé o larice o legno ricostruito tipo greenwood o 
plasticwood) di sezione 15x80mm ad interasse di 100 mm e spazio vuoto tra listelli di 20 mm. 
Le lamelle saranno trattate con apposite vernici protettive.  
Tutto il pannello così costruito, è montato su binari superiori ed inferiori per consentirne la traslazione in varie posizione 
lungo il fronte del balcone o della loggia o dell'apertura. Il sistema di scorrimento è dotato di blocchi finecorsa registrabili 
e di protezioni all'acqua dei punti di ancoraggio delle guide.  
Per dimensioni e particolari, vedi abaco infissi.  
 
09.09 – BRISE SOLEIL DI FACCIATA 
Il Brise soleil di facciata sarà costituito da una struttura metallica in tubolari zincati colore RAL7030 di sezione e dimensioni 
come da progetto strutturale. Essi saranno saldati tra loro in modo da formare una griglia di supporto di elementi orizzontali 
e verticali ad interasse come specificato da progetto strutturale. I tubolari saranno dotati di staffe saldate che saranno 
imbullonate e fissate alla struttura in CA. 
All’interno del telaio di supporto saranno fissate  una serie di lamelle legno composito tipo  greenwood o plasticwood, di 
di spessore 20mm e lunghezza listello minimo 100mm, montate ad interasse di 100mm e con  uno spazio vuoto tra listelli di 
80mm. 
La struttura metallica dovrà essere realizzata come da progetto strutturale e dovrà essere collaudabile come parapetto e 
quindi resistente a spinte orizzontali ≥ 2 KN/ml in sommità. 
 
 
Per le porte REI, vedi capitolo 14 "Finiture, sicurezza e antincendio" 
 
 
09-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI FINESTRE, PORTE-FINESTRE, PORTE, PORTONI, VETRI 
Non deve formarsi acqua di condensa sulle superfici dei telai. In caso di telai costituiti da materiali con alta conducibilità 
termica e quindi con basse temperature superficiali, gli infissi devono essere muniti di dispositivo per l’evacuazione della 
probabile acqua di condensa. 
Tutti i tipi di infissi sono muniti di controtelaio a murare in legno o in acciaio. 
I vetri negli infissi devono essere facilmente smontabili, in quanto fissati meccanicamente e sostituibili dall’interno, con 
mezzi semplici (cacciavite o similari). 
Gli avvolgibili devono avere attitudine a non produrre rumore sotto l’azione del vento, della pioggia e della grandine. 
Le guide di scorrimento saranno in acciaio zincato 13/10, il rullo sarà montato su cuscinetti a sfera. 
I dispositivi di manovra degli avvolgibili devono essere accessibili direttamente. Lo sforzo manuale richiesto per il 
sollevamento del telo per mezzo della cinghia, non dovrà superare 15 kg. 
La parte terminale del telo è costituita da stecche in PVC rinforzato o profilato in lamiera di acciaio zincata. Il peso del 
telo deve essere > 4,5 kg/m2. 
Nel caso di teli con larghezza maggiore di m 1,20 devono essere previste stecche rinforzate (1 ogni 3). 
Il telo dell’avvolgibile deve resistere ad alte temperature senza subire danni o deformazioni tali che pregiudichino la sua 
funzionalità e senza provocare danni sensibili al serramento nel suo complesso. 
Per le caratteristiche, proprietà e metodi di prova degli avvolgibili si fa riferimento alle norme UNI 6213, 6214 ed a UEAtc - 
ICITE, Direttive Comuni per avvolgibili. 
I cassonetti coprirullo saranno in legno compensato o multistrato, coibentati e verniciati con due mani di colore. 
Gli infissi esterni insieme alle pareti perimetrali verticali devono garantire l’isolamento acustico richiesto alle facciate in 
funzione del contesto di rumore. 
Gli infissi interni, ai fini della resistenza termo/igrometrica, non devono deformarsi dimensionalmente per più di 4 mm 
rispetto al piano teorico e del telaio. 
La porta di ingresso scale deve essere munita di sistema di apertura di sicurezza con serratura a tamburo, fermo di 
battente a pavimento, controtelaio metallico. 
I portoncini degli alloggi e dei locali condominiali, le porte dei garage, le serrande avvolgibili dei fondi, gli accessi alle 
coperture saranno forniti di serratura tipo Yale; le porte interne dei quartieri saranno ugualmente dotate di serratura. 
Gli infissi saranno completi di apparecchi di manovra di qualità e scelta della D.L.. 
Le opere, sia per tipo, materiale, finiture superficiali, conformazione e colorazione che per posa in opera a posizionamento 
dovranno rispettare quanto in merito specificato dalla normativa relativa ad accessibilità e visitabilità ex Legge 13/89, 
D.M. 236/89 e Circolare del Ministero LL.PP. n. 1669/U.L./22.06.1989. 
Inoltre saranno posti in opera e saranno adottati tutti gli accorgimenti necessari per le segnalazioni indicate nella suddetta 
normativa. 
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Le dimensioni dei serramenti dovranno rispettare la normativa suddetta. 
L’Impresa dovrà produrre certificazione e verifiche sui materiali impiegati e sulle opere eseguite. 
L'Appaltatore sarà tenuto al rispetto dei requisiti minimi prescritti dal presente capitolato, ove non sussistano nel progetto 
esecutivo o altri elementi descrittivi. 
Di ogni tipo di infisso dovrà essere sottoposto alla D.L., prima della fornitura, un apposito campione, completo di tutti gli 
elementi componenti e della ferramenta di manovra. Tutta la fornitura degli infissi dovrà essere, comunque, sottoposta al 
preventivo esame della D.L. la quale avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, l'esecuzione di saggi, 
analisi e prove presso gli istituti specializzati.  
Resta comunque inteso che l'accettazione della fornitura da parte della D.L. non pregiudica in alcun modo i diritti in sede 
di collaudo definitivo.  
Il deposito in cantiere degli infissi sarà effettuato in appositi locali che li proteggano dagli agenti atmosferici e dall'umidità. 
Gli infissi dovranno essere disposti in posizione verticale fra idonei regoli distanziatori. I controtelai depositati in cantiere 
saranno muniti di struttura di controventamento che ne assicuri l'indeformabilità; verranno conservati sotto tettoie o in 
locali che li proteggano dagli agenti atmosferici, isolati dal suolo e distanziati fra loro.  
Le lastre di vetro saranno depositate, in posizione verticale, in apposite gabbie rialzate dal suolo e dovranno essere tenute 
distanziate tra loro mediante l'uso di carta ondulata o di altro materiale idoneo.  
Il controtelaio (o se non previsto, il telaio fisso) sarà fissato al vano di alloggiamento con viti ad espansione, zanche o 
staffe di dimensione e numero adeguati agli spazi a cui l'infisso sarà destinato.  
La traversa superiore del controtelaio non verrà in alcun caso utilizzata come architrave del vano o sostegno provvisorio a 
casseratura dello stesso.  
Eventuali irregolarità di piano e fuori squadra del vano di alloggiamento verranno compensati dall'infisso, purché 
contenuti nei limiti di 3 mm per metro lineare.  
Gli infissi verranno messi in opera solo quando e se l'esecuzione di eventuali altre lavorazioni non danneggi l'opera finita.  
La posa della lastra di vetro dovrà avvenire previa opportuna tassellatura di appoggio ad evitare lo slittamento del vetro 
sul suo piano di appoggio e per determinare il gioco laterale destinato a ricevere il sigillante.  
I vetri saranno fissati a mezzo di regolini; tali regolini consentiranno il montaggio di vetri dello spessore fino a 15 mm senza 
bisogno di intervento di adattamento in opera.  
Le parti di alluminio o di lega di alluminio dei serramenti destinate ad andare a contatto con le murature dovranno essere 
protette, prima della posa in opera, con vernici a base bituminosa o comunque resistenti agli alcali.  
In particolare dovranno essere rispettate le seguenti normative: 
Infissi esterni per locali residenziali 
Le prestazioni degli infissi dovranno essere garantite:  
- dall'impiego di controtelaio e di telai con battute multiple dotate di due o più guarnizioni del tipo continuo ad anello;  
- dall'adozione di infissi non apribili dall'esterno, salvo quelli di giardini, balconi, etc.) che dovranno essere provvisti di 

serratura;  
- dall'adozione, per i portoncini di ingresso, di infissi aventi una resistenza all'urto da corpo molle E maggiore uguale a 240J  
- dalla realizzazione di gocciolatoi;  
- dalla creazione di giunti aperti;  
- dal sistema di assemblaggio fuori opera,  
- dalle gamme di profilati e/o di regoli;  
- dalla concezione del sistema di fissaggio agli elementi adiacenti;  
- dalla concezione e tipologia del sistema di posa del vetro, del sistema di fissaggio delle ferramenta; dall'uso di materiali 

e finiture idonei come prescritti nel presente capitolato.  
Nel caso di porte finestre aventi una specchiatura al di sotto di un'altezza di 90 cm si dovrà prevedere un vetro di sicurezza 
così come previsto dalle norme UNI 7697 e UNI 7143.  
L'Appaltatore dovrà dimostrare con certificazioni secondo le modalità di prova e di controllo normate, la rispondenza 
degli infissi da installare alle seguenti specifiche determinate secondo le norme UNI  ICITE UEAtc:  
Isolamento termico:  
Valore del K secondo calcolo ex-Legge 10/91 e Delibera R.Toscana n. 306/86, comunque non superiore a 3,5 W/mq °C. 
Sicurezza alle effrazioni: 
Le parti non devono essere facilmente tagliabili e smontabili dall'esterno. Gli infissi non devono essere apribili dall'esterno; 
salvo quelli di porte di giardini balconi, ecc. che dovranno essere provvisti di serrature; per i portoncini di ingresso si dovrà 
prevedere una resistenza all'urto da corpo molle con energia d'impatto E non inferiore a 240 J. 
Tenuta all'acqua: 
Classe superiore o corrispondente a quanto richiesto dalla UNI 7979. 
Resistenza al fuoco:  
Secondo prescrizioni di prevenzione incendi (D.M. 16.05.1987 n. 246). 
Permeabilità all'aria: 
Classe superiore a corrispondente a quanto richiesto dalla UNI 7979. 
Isolamento acustico: 
Indice di valutazione del potere fonoisolante in funzione della zona rumore, secondo UNI 8204.  
Regolarità geometrica, Uniformità di superficie, Resistenza agli agenti  atmosferici: 
Assicurate dalle caratteristiche fisiche dei materiali costitutivi   
Resistenza al vento: 
Classe superiore o corrispondente a quanto richiesto dalla UNI 7979. 
Riparabilità e sostituibilità: 
Concezione del sistema di posa del vetro, di fissaggio delle ferramenta del cassonetto tale da garantire riparabilità e/o 
sostituibilità delle parti.  
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Mantenimento integrità: 
Comportamento alle sollecitazioni igrotermiche senza deformazioni che ne alterino l'aspetto e la comodità di manovra. 
Qualora siano richiesti infissi tagliafuoco per la compartimentazione antincendio e per la realizzazione di scale e vani 
ascensori di tipo protetto o a prova di fumo (secondo le indicazioni di cui al D.M. 3011.1983 ed al D.M. 16.05.1987 n. 246) 
saranno accettati solamente infissi omologati dal Ministero dell'Interno nella classe REI non inferiore a quella richiesta. 
Infissi esterni per locali non residenziali 
Le prestazioni degli infissi dovranno essere garantite:  
dall'impiego di controtelai e di telai con battute multiple dotate di due o più guarnizioni del tipo continuo ad anello;  
- dall'adozione di infissi resistenti agli urti senza rotture che possono favorire l'intrusione e resistenti all'urto da corpo molle, 

con energia di impatto E r 240 J (eccetto al più i tamponamenti vetrati);  
- dalla realizzazione di gocciolatoi; 
- dal sistema di assemblaggio fuori opera delle gamme di profilati e/o di regoli;  
- dalla concezione del sistema di fissaggio agli elementi adiacenti;  
- dalla concezione e tipologia del sistema di posa del vetro e del sistema di fissaggio delle ferramenta,  
- dall'uso di materiali e finiture idonei come prescritti nel presente capitolato. 
L'Appaltatore dovrà dimostrare con certificazioni secondo le modalità di prova e di controllo normate, la rispondenza 
degli infissi da installare alle seguenti specifiche determinate secondo le norme UNI e le “Direttive comuni per porte e 
finestre” ICITE UEAtc: 
Sicurezza alle effrazioni: 
Le parti non devono essere facilmente tagliabili e smontabili dall'esterno. Gli infissi non devono essere apribili dall'esterno; 
salvo quelli di porte di giardini balconi, ecc. che dovranno essere provvisti di serrature; per i portoncini di ingresso si dovrà 
prevedere una resistenza all'urto da corpo molle con energia d'impatto E non inferiore a 240 J. 
Tenuta all'acqua: 
Classe superiore o corrispondente a quanto richiesto dalla UNI 7979. 
Resistenza al fuoco:  
Secondo prescrizioni di prevenzione incendi (D.M. n. 246/87). 
Regolarità geometrica, Uniformità di superficie, Resistenza agli agenti atmosferici: 
Assicurate dalle caratteristiche fisiche dei materiali costitutivi   
Resistenza al vento: 
Classe superiore o corrispondente a quanto richiesto dalla UNI 7979. 
Riparabilità e Sostituibilità: 
Concezione del sistema di posa del vetro, di fissaggio delle ferramenta del cassonetto tale da garantire riparabilità e/o 
sostituibilità delle parti.  
Infissi interni per locali residenziali 
Le prestazioni degli infissi dovranno essere garantite: 
- dall'impiego di controtelai ad almeno una battuta con o senza guarnizione a seconda delle prescrizioni che saranno 

impartite dalla D.L. o dal progetto esecutivo;  
- dal sistema di assemblaggio fuori opera delle gamme di profilati e/o regoli;  
- dalla concezione del sistema di fissaggio agli elementi adiacenti;  
- dalla tipologia e dal sistema di fissaggio delle ferramenta;  
- dall'uso di materiali e finiture idonei come prescritti nel presente capitolato.  
L'Appaltatore dovrà dimostrare, con certificazioni secondo modalità di prova e di controllo normate, la rispondenza degli 
infissi da installare alle seguenti specifiche, determinate secondo le norme UNI e ICITE UEAtc:  
Sicurezza alle effrazioni (vale solo per i portoncini di ingresso): 
Le parti non devono essere facilmente tagliabili e smontabili dall'esterno; saranno installate serrature di sicurezza; 
resistenza all'urto da corpo molle con energia di impatto E non inferiore a 240 J.  
Resistenza al fuoco: 
Secondo prescrizioni di prevenzione incendi (D.M. 16.05.1987 n. 246). 
Permeabilità all'aria: 
Flusso di aria sotto una differenza di pressione di 10 mm di colonna d'acqua, inferiore a 12 mc/hmq.  
Isolamento acustico: 
Potere fonoisolante Rw > 25 dB per portoncino di ingresso; Rw > 20 dB per altri infissi  
Regolarità geometrica: 
Deformazione anta: scarto inferiore a 3 mm  
Gioco dei giunti visibili tra anta e telaio fisso:  
 - giunti verticali e superiori  3 mm;  
 - giunto orizzontale a terra  4 mm. 
Mantenimento integrità: 
Resistenza all'urto (salvo al più i tamponamenti vetrati)  
- da corpo molle: E non inferiore a 60 J 
- da corpo duro : E non inferiore a 3,75 J 
Stabilità dimensionale nel caso di posizione fra due ambienti a microclima diverso 
Infissi interni per locali non residenziali 
Le prestazioni degli infissi dovranno essere garantite: 
- dall'impiego di controtelai ad almeno una battuta con o senza guarnizione a seconda delle prescrizioni che saranno 

impartite dalla D.L. o dal progetto esecutivo;  
- dal sistema di assemblaggio fuori opera delle gamme di profilati e/o regoli;  
- dalla concezione del sistema di fissaggio agli elementi adiacenti;  
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- dalla tipologia e dal sistema di fissaggio delle ferramenta;  
- dall'uso di materiali e finiture idonei come prescritti nel presente capitolato.  
L'Appaltatore dovrà dimostrare, con certificazioni secondo modalità di prova e di controllo normate, la rispondenza degli 
infissi da installare alle seguenti specifiche, determinate secondo le norme UNI e le 'Direttive comuni per porte e finestre' 
ICITE UEAtc:  
Sicurezza alle effrazioni: (vale solo per i portoncini di ingresso): 
Le parti non devono essere facilmente tagliabili e smontabili dall'esterno; resistenza all'urto da corpo molle con energia di 
impatto E non inferiore a 240 J  
Resistenza al fuoco: 
Secondo prescrizioni di prevenzione incendi (D.M. 16.05.1987 n. 246). 
Mantenimento integrità: 
Resistenza all'urto (salvo al più i tamponamenti vetrati)  
- da corpo molle: E non inferiore a 120 J 
- da corpo duro : E non inferiore a 3,75 J 
Comportamento alle sollecitazioni igrotermiche senza deformazioni che ne determino l'aspetto e la comodità di manovra 
Serramenti in alluminio 
La parete metallica dei profilati è estrusa in lega primaria 3569/66. Il drenaggio dell'acqua di infiltrazione intorno ai vetri si 
effettua mediante fori eseguiti sui profilati che convogliano l'acqua nella precamera di turbolenza, ed acquista 
all'esterno, senza l'impiego di mastici o sigillanti impermeabili poiché la giunzione stessa è impermeabile. 
L'ossidazione anodica o l'eventuale verniciatura conforme alle norme UNI4522/66 (colore a scelta della Direzione dei 
Lavori. 
Tutti i materiali componenti gli infissi sono scelti secondo le indicazioni dell norme UNI 3952/66. Le guarnizioni 
complementari di tenuta sono in elastomero (Dutral - Neutrene) e realizzano il principio di tenuta con precamera di 
turbolenza di grande dimensione (giunto aperto). 
E necessaria l'assoluta continuità perimetrale del giunto elastico mediante impiego di angoli vulcanizzati ed incollaggio 
accurato dei lembi di giunzione. 
I particolari soggetti a logorio sono montati e bloccati per contrasto onde consentire  rapidamente la loro eventuale 
regolazione o sostituzione anche a personale non specializzato e senza necessità di lavorazioni meccaniche. 
I profilati fermavetro sono del tipo non inserito a scatto su  mediante aggancio di assoluta sicurezza affinché a seguito di 
apertura a wasistas o per la spinta del vento il fermavetro non possa cedere elasticamente: le lastre di vetro o vetro-
camera sono posate rispettando tassativamente la disposizione della norma UNI 6534/74. La sigillatura tra i telai fissi 
metallici ed il contesto edile adiacente sarà eseguita impiegando sigillanti al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare 
giunti di larghezza non inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. 
Il cordone di sigillatura è supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. 
Prestazioni 
Gli infissi forniti daranno garanzie documentate da certificati con prestazioni equivalenti alla seguente classificazione UNI: 
- tenuta all’aria Classe A 3 
- tenuta all’acqua Classe E4 
- resistenza al vento Classe V3 
- resistenza alle sollecitazioni da utenza: cicli 10.000 (un ciclo = una apertura ed una chiusura) 
Inoltre: 
I materiali impiegati avranno in dettaglio le seguenti caratteristiche: 
Finestre e portefinestre in acciaio zincato pretrattato e preverniciato 
Telaio  in profilati ottenuti da lamiera in acciaio zincato piegata a freddo e verniciati.  
Spessore minimo della lamiera del telaio fisso: 20/10 
Spessore minimo della lamiera del telaio mobile: 10/10 
Numero minimo di zanche per il fissaggio alla muratura del telaio fisso: 8 
Procedimento di zincaggio con il sistema Sendzimir o equivalenti, con rivestimento non inferiore a 200 g/m2 sulle due 
facce.  
Verniciatura su profilo tagliato eseguita con prima mano ad immersione con cottura in forno a 150-160 °C, seconda mano 
con smalto a spruzzo elettrostatico e cottura in forno a 170°C, oppure verniciatura eseguita su lamiera piana con 
procedimento coil coating; spessore della vernice 25 micron.  
Collegamenti meccanici tra i profili  realizzati mediante squadrette in acciaio zincato. 
Profili a sezione chiusa, ottenuti mediante doppia aggraffatura e punzonatura meccanica.  
Sezione dei profili atta a garantire le prestazioni di resistenza al vento e alle manovra.  
L'infisso metallico depositato in cantiere con la superficie già trattata sarà protetto da idoneo imballaggio o da pellicola 
protettiva. Non saranno utilizzate guarnizioni danneggiate o distorte durante il magazzinaggio.  
Normativa di riferimento:  
UNI 5753, UNI 5687, UNI 5741, UNI 8900, UNI 4715.  
Controtelaio di porta in lamiera di acciaio zincato 
Controtelaio in lamiera di acciaio zincato pressopiegata, corredato di zanche per il fissaggio alla muratura e predisposto 
per l'aggiustaggio del telaio fisso. 
Spessore minimo della lamiera 20/10.  
Procedimento di zincaggio con il sistema Sendzimir o equivalenti, con rivestimento non inferiore a 200 g/m2 sulle due 
facce. 
Numero minimo di zanche: 8 
Norme di riferimento: 
UNI 5753, UNI 5741, UNI 5687.  
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Finestra e portafinestra in alluminio anodizzato 
Telaio fisso e mobile in profilati estrusi di alluminio anodizzato lega a norme UNI 3569  
Spessore dei profilati aperti maggiore o uguale a 20/10. 
Sezione dei profilati chiusi maggiore o uguale a 40 mm. 
Il telaio è realizzato da due profili in alluminio, resi solidali da uno strato di schiuma poliuretanica con eventuali profilati in 
resina, ed assemblati meccanicamente con squadrette interne in alluminio (o acciaio zincato) e bloccate con viti o 
grappe.  
Sagomatura del profilo della traversa inferiore del telaio fisso atta all'allontanamento e drenaggio dell'acqua di 
infiltrazione.  
La sagomatura della traversa superiore del telaio fisso sarà fatta all'integrazione con il cassonetto coprirullo. 
Telaio fisso fissato al controtelaio con viti in acciaio inossidabile.  
Anodizzazione della superficie satinata chimicamente o spazzolata meccanicamente, di spessore non inferiore a 15 
micron.  
Tutte le parti in acciaio a contatto con elementi in alluminio devono essere trattate per evitare le corrosioni di natura 
galvanica. 
L'infisso metallico depositato in cantiere con la superficie già trattata sarà protetto da idoneo imballaggio o da pellicola 
protettiva.  
Norme di riferimento:  
UNI 3952, UNI 8634, UNI ISO 9227, UNI 9178, UNI 4529, UNI 3952. 
Finestra o portafinestra in alluminio elettrocolorato 
Telaio fisso e mobile in profilati estrusi di alluminioanodizzato con rivestimento in resine sintetiche applicato a forno su 
superfici pretrattate per cromatazione o fosfocromatazione. 
Spessore dei profilati aperti maggiore o uguale a 20/10; sezione dei profilati chiusi maggiore o uguale a 40 mm. 
Sagomatura del profilo della traversa inferiore del telaio fisso atta all'allontanamento e drenaggio dell'acqua di 
infiltrazione.  
Il telaio fisso  è collegato al controtelaio con viti in acciaio inox.  
I profili sono assemblati meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato bloccate con viti o 
grappe. Tutte le parti in acciaio in contatto con elementi in alluminio devono essere trattate per evitare le corrosioni di 
natura galvanica.  
Spessore del rivestimento 40 micron se a polveri poliesteri o poliuretaniche; 25 micron se a vernice acrilica a solvente o 
equivalente.  
L'infisso metallico depositato in cantiere con la superficie già trattata sarà protetto da idoneo imballaggio o da pellicola 
protettiva.  
Norme di riferimento:  
UNI 3952, UNI 8634, UNICHEM 427, UNI 9983.  
Cassonetto coprirullo in pannelli di legno verniciato e coibentato 
Cassonetto in pannelli di fibra o particelle di legno agglomerate con collanti organici, sintetici o inorganici, verniciato a 
smalto e coibentato. 
Spessore minimo dei pannelli 15 mm; 
Massa volumica pari almeno a 1000 kg/m3 ; 
Parte interna asportabile per l'ispezione. 
Caratteristiche conformi alla norma UNI 4866-67 per pannelli di particelle di legno. 
La forma del cassonetto e le dimensioni della sua intelaiatura dovranno garantire resistenza e rigidità adeguate alle 
dimensioni degli infissi.  
Coibentazione con pannello in polistirene espanso estruso di densità minima 20 kg/m3 ininfiammabile o autoestinguente; 
assunzione della conduttività termica di calcolo secondo la norma UNI 10351.  
I cassonetti con superficie esterna finita fuori opera verranno depositati in cantiere muniti di una pellicola protettiva ed 
accatastati intercalati a  strati di materiale opportuno che attenui gli urti eventuali.  
Normativa di riferimento:  
UNI 2088, UNI 5062, UNI 4866, UNI 10351.  
Persiana avvolgibile in PVC 
Persiana avvolgibile in PVC rigido costituita da elementi estrusi del tipo ad ala autoaggancianti; i due terzi inferiori sono 
formati con stecche corredate di feritoie tali da permettere il passaggio di aria e luce. 
Spessore minimo della stecca: 13 mm. 
Altezza compresa tra 40 e 50 mm.  
La stecca di base deve essere dotata di doppia armatura e deve avere un peso tale da assicurare la regolare discesa 
dell'avvolgibile, dovrà essere dotata di perni di battuta in gomma.  
Peso minimo complessivo 4,5 kg/m2.  
Dimensione della persiana in altezza a stecche accostate maggiore di 10 cm dell'altezza del vano finestra, stecca 
terminale in PVC rinforzato o metallo tale da garantire la resistenza agli agenti atmosferici (vetro, pioggia, e calore).  
Normativa di riferimento: 
UNI 8772.  
Portoncino di ingresso in legno tamburato 
Portoncino di ingresso interno ad un'anta con apertura a battente; struttura perimetrale in legno e riempimento interno in 
cartone alveolare resinato, tamburato con pannelli di fibra di legno impiallacciati con sfogliati di legno e prodotti derivati. 
Telaio fisso in  doppio listellare di legno impiallacciato con sfogliati della stessa essenza, listelli coprifilo di sezione minima 
10x60 mm delle stessa essenza del telaio. Completo di serratura di sicurezza da infilare a cilindro ad una chiusura; 
controtelaio in legno. 
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Sezione minima dei profili montanti e traversa superiore 40x60 mm. 
Traversa inferiore 40x90 mm.  
Il montante nel quale è inserita la serratura dovrà presentare idonei rinforzi.  
Tamburatura con pannelli in fibra di legno rivestiti in essenze di legno applicate con colle ureiche.  
Riempimento in carta plastificata a nido d'ape con dimensioni della maglia circa 22 mm, peso 200-210 g/m2. 
Finitura con vernici a base di resine sintetiche su fondo preparato per immersione o ad impregnazione per immersione, 
trasparente inodore o colorata.  
La fornitura deve essere compatibile con i trattamenti di preservazione e deve garantire facili operazioni di manutenzione 
e ripristino quali sovrapplicazioni o pulizia con prodotti correnti.  
Normativa di riferimento: 
UNI 9030, UNI EN 113 + FA 214, UNI EN 117, UNI EN 118, UNI 2088, UNI 9345.  
Porta interna in legno tamburato ed impiallaciato 
Porta interna con struttura perimetrale in legno e riempimento in cartone alveolare resinato, tamburata con pannelli di 
fibra di legno impiallacciati con sfogliati di legno. 
Tamburatura con pannello in fibra di legno di spessore minimo 7 mm, rivestito di essenze di legno applicate con colle 
ureiche e pressate a caldo.  
Riempimento in carta plastificata a nido d'ape con dimensioni della maglia di circa 22 mm, peso 200-210 g/m2.  
Norme di riferimento:  
UNI 9030, UNI 2088, UNI EN 113+FA 214, UNI EN 117, UNI EN 118, UNI 8938, UNI EN 24, UNI EN 25, UNI EN 108.  
Porta in alluminio elettrocolorato 
Telaio fisso in profilati estrusi di alluminio con rivestimento in resine sintetiche applicato a forno su superfici pretrattate per 
cromatazione o fosfocromatazione. 
Alluminio: lega al Si Mg UNI 3569 bonificato stato TA 16.   
Spessore dei profilati aperti maggiore o uguale a 20/10; sezione dei profilati chiusi maggiore o uguale a 40 mm.  
Tutte le parti in acciaio in contatto con elementi in alluminio devono essere trattate per evitare le corrosioni di natura 
galvanica. Spessore del rivestimento 40 micron se a polveri poliestere e poliuretaniche, 25 micron se a vernice acrilica a 
solvente o equivalente.  
Normativa di riferimento:  
UNI 3952, UNI 4236, UNICHIM 427.  
Porta di servizio in lamiera di acciaio zincato, pretrattato e preverniciato 
Porta esterna di servizio realizzata con pannello in lamiera di acciaio zincato, pressopiegata con nervature verticali; 
pretrattata con primer e verniciata a forno. 
Intelaiatura  di rinforzo in profilato tubolare. 
Spessore della lamiera 7/10.  
Numero minimo dei rinforzi orizzontali: 3.  
Procedimento di zincaggio con il sistema Sendzimir o equivalenti, con rivestimento non inferiore a 381 g/m2 sulle due 
facce.  
Verniciatura a smalto sintetico essiccato in forno a 170 °C.  
Spessore della vernice 25 micron.  
Normativa di riferimento: 
UNI EN 10143, UNI EN 10147, UNI ISO 9227, UNI 9862. 
Porta cantina in lamiera di acciaio zincato verniciato 
Anta di porta esterna di servizio realizzata in lamiera di acciaio zincata laminata a caldo e  sagomata, con  intelaiatura  di 
rinforzo in profilati aperti di acciaio laminati a caldo. 
Trattamento in opera con primer e verniciatura a smalto.  
Spessore della lamiera 10/10.  
Numero minimo dei rinforzi orizzontali: 3.  
Procedimento di zincaggio con il sistema Sendzimir o equivalenti, con rivestimento non inferiore a 381 g/m2 sulle due 
facce.  
Normativa di riferimento: 
UNI EN 10143, UNI EN 10147, UNI ISO 9227, UNI 9862.  
Porta interna basculante in lamiera di acciaio zincata 
Anta di porta interna basculante in lamiera di acciaio zincato pressopiegata, con costolature verticali; elettrosaladata ad 
una intelaiatura di rinforzo in profilato tubolare dello stesso materiale. 
Spessore minimo della lamiera: 7/10. 
Numero minimo dei rinforzi orizzontali: n. 3  
Procedimento di zincaggio con il sistema Sendzimir o equivalenti, con rivestimento non inferiore a 381 g/m2 sulle due 
facce. 
Normativa di riferimento:  
UNI 5753, UNI 5687, UNI 5741.  
Porta esterna basculante in lamiera di acciaio zincata, pretrattata e preverniciata 
Porta esterna esterna basculante realizzata con pannello in lamiera di acciaio zincato, pressopiegata con nervature 
verticali; pretrattata con primer e verniciata a forno. 
Intelaiatura  di rinforzo in profilato tubolare. 
Spessore della lamiera 7/10.  
Numero minimo dei rinforzi orizzontali: 3.  
Procedimento di zincaggio con il sistema Sendzimir o equivalenti, con rivestimento non inferiore a 381 g/m2 sulle due 
facce.  
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Verniciatura a smalto sintetico essiccato in forno a 170 °C.  
Spessore della vernice 25 micron.  
Normativa di riferimento: 
UNI EN 10143, UNI EN 10147, UNI ISO 9227, UNI 9862. 
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10. TINTEGGIATURE, VERNICIATURE E PROTEZIONI 
 
 
10-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
10.01 - TRATTAMENTO  ANTIRUGGINE DI MANUFATTI METALLICI 
Trattamento antiruggine di manufatti metallici, dato in due mani previa stuccatura, sgrassatura e spazzolatura delle 
superfici nonché eliminazione, mediante sabbiatura, smerigliatura o scartavetratura, eventuali scabrosità o irregolarità 
derivanti dalla lavorazione dei metalli. 
Il prodotto (fosfati di zinco o simili idonei allo scopo) deve essere compatibile con il trattamento di protezione dell'acciaio 
(è escluso l’uso di pigmenti al minio o cromato di piombo su superfici zincate). 
 
10.02 - VERNICIATURA DI MANUFATTI METALLICI CON SMALTO OLEOSINTETICO 
Verniciatura a smalto oleosintetico di manufattici metallici, dato in due mani a pennello o a spruzzo su superfici già 
trattate con anticorrosivo con colori a scelta della D.L.. 
Prima di procedere alla verniciatura si avrà cura di eliminare, mediante sabbiatura, smerigliatura o scartavetratura, 
eventuali scabrosità o irregolarità derivanti dalla lavorazione dei metalli. 
Il tipo di vernice deve essere compatibile con il trattamento di protezione dell'acciaio (è escluso l'uso di pigmenti al minio 
o cromato di piombo su superfici zincate) e deve garantire facili operazioni di manutenzione e ripristino quali 
sovrapplicazioni o pulizia con prodotti correnti.  
Il trattamento di verniciatura sarà effettuato mediante la stesura di almeno due mani a distanza di ventiquattro ore l’una 
dall’altra di smalto oleosintetico non prima che siano trascorse 36 ore dall'esecuzione dell'ultima mano della pittura 
anticorrosiva. 
 
10.03 - TRATTAMENTO CON VERNICE PROTETTIVA SILICONICA 
Trattamento superficiale di conglomerato cementizio armato a faccia vista, mediante stesura di soluzione di impregnatura 
idrorepellente a base di siliconi. 
Il trattamento sarà eseguito conformemente alle prescrizioni del produttore, solo su superfici asciutte, pulite da polveri e 
incrostazioni e prive di screpolature; se le superfici presentano tracce di residuo di grasso, saranno preventivamente lavate 
con soluzione di soda al 50%.  
 
10.04 – TINTEGGIATURA A TEMPERA 
Tinteggiatura a tempera (o idropittura non lavabile) composta da: bianco Meudon, bianco di zinco, colla, antimuffe; 
applicata in due strati dello spessore medio di 0,3 mm; avrà buon potere coprente, sara ritinteggiabile e fornita già 
preparata in confezioni sigillate. 
La temperatura dell'ambiente da tinteggiare dovrà essere contenuta tra i 5 °C e i 35 °C e l'umidità relativa dovrà essere 
inferiore al 65%. Il supporto da tinteggiare dovrà avere un tenore di umidità inferiore al 3%. 
La tinteggiatura sarà eseguita con materiale ben rimescolato e assolutamente privo di grumi o corpi estranei; il materiale 
utilizzato verrà esaminato dalla D.L. prima di procedere all'esecuzione dell'opera; le additivazioni o miscele operate in 
cantiere verranno preventivamente concordate. 
Le tonalità delle tinteggiature eseguite in strati successivi dovranno differire, a richiesta della D.L., per consentire 
l'identificazione della successione degli strati medesimi. 
La tinteggiatura sarà applicata in due mani, a pennello o a spruzzo; la applicazione della mano successiva alla prima 
deve essere eseguita su parete ancora umida e, comunque, entro le 24 ore; la superficie finita dovrà presentarsi 
omogenea nella tonalità della tinte, essere liscia, priva di grumi o di altri corpi estranei. 
Colori e tonalità a scelta della D.L.. 
 
10.05 - TINTEGGIATURA CON IDROPITTURA LAVABILE PER INTERNI 
Idropittura antistatica, traspirante per interni alle resine vegetali tipo Vivace M20 Solas o similare, esente da resine 
acriliche,viniliche, alchidiche, da poliuretanici, isoalifati, biocidi e da sostanze tossiche in genere. La colorazione è data 
da pigmenti minerali fotostabili. La tinteggiatura sarà applicata su supporto pulito, perfettamente asciutto e privo di 
scabrosità rilevanti; a discrezione della D.L. potranno essere richieste ulteriori operazioni di spolveratura e spazzolatura del 
supporto e anche, se necessario, l'esecuzione di uno strato di regolarizzazione. Fondi nuovi, in cartongesso, a calce, a 
gesso o polverosi devono essere preparati con isolante fissativo alle resine vegetali tipo Fissante M10 Solas o similare.  
La tinteggiatura dovrà avvenire, secondo le modalità di applicazione previste dal produttore, con una temperatura 
ambientale compresa fra + 5 °C e + 35 °C, l'umidità relativa dovrà essere inferiore al 65%. La superficie di applicazione 
dovrà avere un tenore di umidità inferiore al 3%. 
L'applicazione avverrà in 3 mani, ciascuna dello spessore di 0,30 mm date a pennello e a rullo o a spruzzo.  
Colori e tonalità a scelta della D.L.. 
 
 
10-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI TINTEGGIATURE, VERNICIAURE, PROTEZIONI 
Tinteggiature 
La tinteggiatura andrà scelta in funzione della permeabilità al vapore, della resistenza all’azione dei raggi UV ed alle 
azioni dilavanti, oltrechè alla compatibilità alcalina del supporto. 
Tutti i di prodotti dovranno essere forniti in cantiere in recipienti originali sigillati, di marca qualificata, recanti il nome della 
ditta Produttrice, il tipo e la qualità del prodotto, le modalità di conversione e di uso e l'eventuale data di scadenza.  
Le confezioni vanno conservate al fresco ed al riparo dal gelo; esse saranno aperte solo al momento dell'impiego, il 
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materiale sarà ben rimescolato ed assolutamente privo di grumi o corpi estranei, galleggiamenti non disperdibili o 
degradazioni di qualunque genere. Tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso non essendo consentita alcuna 
diluizione o miscelazione, salvo esplicita richiesta della D.L. e/o prescrizioni delle ditte produttrici.  
La scelta dei colori è demandata al criterio insindacabile della D.L.. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte, prima di iniziare i lavori, i 
campioni delle varie finiture, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione.  
La tinteggiatura sarà eseguita su supporto sufficientemente stagionato; nel caso che il supporto abbia un grado di 
alcalinità superiore all'8%, questo andrà trattato con idonei prodotti atti a neutralizzarne gli effetti dannosi. 
Le opere eseguite dovranno essere protette, fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla 
polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni altra causa che possa costituire origine di danni o di degradazioni in genere.  
L'Appaltatore dovrà adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di pittura, vernici, 
ecc.. sulle opere già eseguite restando a carico dello stesso ogni lavoro e provvedimento necessari per l'eliminazione 
degli imbrattamenti, dei degradi e degli eventuali danni apportati.  
Al termine delle opere di tinteggiatura e pitturazione, le superfici si presenteranno lisce e levigate, perfettamente pulite, 
esenti da macchie, sostanze untuose, ossidazioni, ruggini e sbiancature, sinonimo di incompatibilità della tinteggiatura 
con il supporto: l’appaltatore dovrà evitare tale fenomeno che comporterà l’inaccettabilità dell’opera pittorica. A tale 
scopo sono richieste indagini preliminari all’applicazione della tinteggiatura che quindi dovrà essere appropriata, ovvero 
necessiteranno applicazioni aggiuntive di neutralizzante (a carico dell’Impresa) da stendere a pennello  fra la prima e 
seconda mano o a opera ultimata  previa ulteriore mano. 
Le superfici metalliche debbono essere pulite, asciutte, prive di ossidazione e, se necessario, sabbiate. Le superfici in legno 
debbono essere accuratamente stuccate con stucco sintetico e successivamente carteggiate, Le superfici ad intonaco 
od a cemento debbono essere spazzolate e carteggiate per eliminare olii, polveri od irregolarità. 
Deve essere sempre applicato apposito fondo, adatto a determinare la coesione fra supporto e pitturazione. 
Sulle superfici di metallo devono esser applicate due mani di antiruggine. Sulle superfici di legno il fondo deve essere 
costituito da un imprimitura composta di acqua ragia ed olio di lino cotto per le pitturazioni trasparenti e con idoneo 
materiale per le pitturazioni diverse. 
Sulle superfici intonacate o cementizie deve essere applicata una mano di fondo trasparente antialcalino, per 
neutralizzare l’alcalinità della muratura e permettere l’aderenza della pittura. 
Per coprire lo strato di fondo e determinare il collegamento fra lo stesso e lo strato finale di finitura, verrà sempre applicato 
uno strato di copertura o prima mano. 
Verranno applicate poi una seconda e terza mano a finire, in grado di risolvere l’aspetto finale delle superficie e di 
proteggerla dal deterioramento di uso. La finitura dei fronti esterni dovrà assicurare la trasparenza e la velatura tipica 
della finitura a calce, a tal fine anche terminando il ciclo di tinteggiatura con la terza mano applicata con tampone o 
spugna. 
L’Impresa dovrà produrre, ove richiesto, certificazioni e verifiche sui materiali impiegati. 
Idropitture 
Le superfici da sottoporre a tinteggiatura, fermo restando quanto prescritto alle norme generali, dovranno essere ultimate 
da non meno di 2 mesi o, comunque, avere un grado di umidità inferiore al 3%.  
Per chiudere eventuali buchi o scalfitture verrà adoperato gesso puro, gesso con sabbia o stucco sintetico negli ambienti 
interni; negli esterni sarà usato intonaco dello stesso tipo utilizzato per il supporto, oppure stucche speciali, ma sarà sempre 
escluso il gesso.  
La temperatura dell'ambiente da tinteggiare dovrà essere contenuta tra i 5 °C e i 40 °C e l'umidità relativa dovrà essere 
inferiore all 85%.  
Gli strati di pittura possono essere stesi a rullo o a pennello.  
La superficie finita dovrà presentarsi omogenea nella tonalità della tinta, liscia, priva di grumi o altri corpi estranei. 
Le tonalità della tinteggiatura eseguite in strati successivi dovranno differire, a richiesta della D.L., per consentire 
l'identificazione della successione degli strati medesimi.  
Per le tinteggiature a calce l'applicazione della mano successiva alla prima deve essere eseguita su parete ancora 
umida e, comunque, entro le 24 ore.  
La verniciatura dei supporti bituminosi sarà preceduta da sgrassaggio e lavaggio delle superfici. 
Il dosaggio di acqua per le varie mani sarà conforme alle prescrizioni della ditta produttrice e/o della D.L. e, comunque, il 
quantitativo d'acqua sarà via via decrescente.  
Sarà vietato adoperare per applicazioni esterne idropitture formulate per usi interni.  
Pitture con legante in emulsione 
Prima dell'esecuzione dell'opera saranno verificate le planarità e la verticalità del supporto, che deve essere 
sufficientemente stagionato. 
La preparazione della superficie da tinteggiare avverrà mediante spazzolatura delle scabrosità superficiali, stuccatura 
delle fessure capillari eventualmente presenti, (da effettuarsi con intonaco dello stesso tipo o con stucco speciale,con 
assoluta esclusione del gesso), e successiva stesura di una o più mani di imprimitura con preparati compatibili dati a 
pennello. 
La fornitura dovrà essere sufficiente per l'intera opera, inoltre, la tonalità di colore della pittura nei diversi contenitori 
originali deve essere identica. 
In caso di presenza di alcalinità nel supporto superiore all'8%, prima di applicare la pittura si dovrà procedere al 
trattamento con idonei prodotti onde rendere neutro il supporto stesso.  
Durante le lavorazioni la temperatura ambientale deve essere compresa fra +5 °C e 40 °C e l'umidità relativa deve essere 
inferiore all'85%; i lavori di pitturazione non debbono avvenire in condizioni atmosferiche ed ambientali avverse (presenza 
di polveri, venti, fumi, etc.).  
A seconda dei tipi di prodotto, l'applicazione potrà essere fatta in unico strato o in doppio strato. 
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In rapporto alle caratteristiche dei materiali, agli impieghi ed agli effetti estetici richiesti, la pitturazione potrà essere 
eseguita a pennello, a pennello e rullo di gomma, a spruzzo su mano di fondo data a pennello, a spruzzo più trattamento 
con fratazzino di plastica, a spatola, a spatola più trattamento con fratazzino di plastica, con fratazzo di acciaio e 
lamatura con fratazzo di plastica. 
L'esecuzione dovrà, comunque, avvenire secondo le modalità di applicazione previste dal produttore.  
E' vietata l'esecuzione su supporti esposti a risalite di umidità capillare.  
L'applicazione dei rivestimenti plastici deve essere eseguita senza interruzioni per l'intera superficie; nel caso in cui 
l'eccessivo sviluppo della stessa non lo consenta,  giunti di ripresa verranno realizzati lungo linee di fuga o lesene verticali 
oppure secondo le indicazioni della D.L.  
I bordi e le eventuali riprese del rivestimento plastico eseguite in tempi successivi, devono essere protetti da eventuali 
infiltrazioni di acqua che potrebbero verificarsi fra il supporto ed il rivestimento stesso. 
Pittura a tempera 
Tinteggiatura a tempera (o idropittura non lavabile) composta da: bianco Meudon, bianco di zinco, colla, antimuffe. 
Proprietà secondo norme citate in particolare: ininfiammabilità durante immagazzinamento e lavorazione, non tossicità.  
Omogeneità del colore per forniture.  
Informazione tecnica del prodotto secondo le norme UNI citate.  
Norme di riferimento: 
UNI 8753, UNI 8754, UNI 8755, UNI 8756, UNI 8757, UNI 8758.  
Pittura al quarzo 
Pittura al quarzo composta da pigmenti organici ed inorganici, polvere di quarzo, altri minerali, in emulsione acquosa di 
resine acriliche o copolimeri aceto-vinilici. 
Resistenza all'umidità. 
Resistenza e tenuta all'acqua. 
omogeneità di colore e resistenza alla luce. 
Atossicità e controllo ininfiammabilità. 
Resistenza all' efflorescenza. 
Resistenza alle incisioni (durezza Buckhholz) ed alle scalfitture. 
Informazione tecnica del prodotto secondo le norme UNI citate. 
Norme di riferimento: 
UNI 8753, UNI 8754, UNI 8755, UNI 8756, UNI 8757, UNI 8758.  
Rivestimento plastico continuo 
Rivestimento plastico pigmentato per applicazione continua composto da resine sintetiche, cariche, additivi, agenti 
funghicidi, pigmenti. 
Assorbimento di acqua (24 ore 23 °C) in peso = 0,15%.  
Saranno verificati secondo le 'Direttive comuni per RPAC' di ICITE-UEAtc la massa volumica, ph, estratto secco, tasso di 
ceneri, spettro di assorbimento all'infrarosso.  
Resistenza alla diffusione del vapore d'acqua non maggiore di 150 secondo DIN 52615. Spessore maggiore di 1,2 mm.  
Norme di riferimento:  
UA Atc Direttive comuni per RPAC, UNI 8682, UNI 8753, UNI 8754, UNI 8755, UNI 8756, UNI 8758, UNI 8759, UNI 8760, UNI 9233.  
Pittura oleosintetica per metallo 
Vernice per metallo composta da olio, resine sintetiche, pigmenti. 
La vernice deve essere compatibile con il trattamento di protezione dell'acciaio (è escluso l'impiego di pigmenti al minio 
o cromato di piombo su superfici zincate) e deve garantire facili operazioni di manutenzione e ripristino quali 
sovrapplicazioni o pulizia con prodotti correnti. Consumo medio previsto 0,1 kg/m2.  
Composizione: 60% di pigmento; 40% di veicolo.  
Norme di riferimento:  
UNI 8901, UNI 8403, UNI 9757, UNI 9862, UNI 9863, UNI 9868. 
Vernice protettiva siliconica per trattamento di superfici in c.a. 
Soluzione impregnante a base di siliconi. 
Consumo compreso fra gli 0,8 e 1,2 kg/m2. 
Bassa viscosità. 
Idrofugo. 
Penetrazione non inferiore a  2 mm. 
Conservabilità in condizioni idonee non inferiore ad un anno. 
Norme di riferimento:  
UNI 8753, UNI 8754, UNI 8755, UNI 8756, UNI 8757, UNI 8758.  
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11. COPRIGIUNTI, GRIGLIE DI AERAZIONE, PASSO D’UOMO ED ACCESSORI VARI 
 
 
11.02 - GRIGLIE DI AERAZIONE 
Struttura reticolare in acciaio costituita da barre portanti collegate ortogonalmente da barre trasversali. L'unione delle 
barre portanti alle barre trasversali avviene mediante l'azione combinata di elettrosaldatura. 
Finitura: zincatura a caldo UNI EN ISO 1461. 
 
11.03 – PASSO D’UOMO MEDIANTE PORTA METALLICA 
L’opera sarà realizzata in conformità con le disposizioni della D.L. e la botola di accesso al locale di ispezione ai condotti 
di aspirazione del sistema di ventilazione naturale avrà caratteristiche analoghe alla "porta di servizio in lamiera zincata" 
descritta al punto 09.07 di questo Capitolato. 
 
11.04 – ARMADI  PER CONTATORI 
Armadio con sportelli in acciaio zincato preverniciato (colori a scelta della D.L.), realizzato in muratura previa formazione 
della fondazione compreso lo scavo, con finitura ad intonaco e chiusura con solaietto in latero-cemento (tavelloni e 
soletta in cls) per contatori e quadretti elettrici, dotato di  maniglia, sistema di chiusura, e messa a terra. 
Le dimensioni complessive saranno indicate dagli enti erogatori. 
 
11.05 – SPORTELLI PER CONTATORI ACQUA E GAS 
Armadi con sportelli, in acciaio zincato preverniciato (colori a scelta della D.L.), per contatori acqua, dotato di  maniglia, 
sistema di chiusura, e messa a terra. 
Le dimensioni complessive saranno indicate dagli enti erogatori. 
 
11.06 - CASELLARI POSTALI SOSPESI A PARETE IN LEGA METALLICA LEGGERA 
I casellari postali, del tipo sospeso a parete, saranno realizzati in lega metallica leggera anodizzata o verniciata; munite di 
sportello frontale in vetro o metallo e vetro, chiusura di sicurezza con doppia copia di chiavi.  
Ogni sportello sarà munito di targhetta portanome.  
 
11.07 - CASELLARI POSTALI INCASSATI IN LEGA METALLICA LEGGERA 
I casellari postali saranno incassati nel muro con telaio in lega metallica leggera anodizzata o verniciata; sportello frontale 
in vetro o metallo e vetro, chiusura di sicurezza con doppia copia di chiavi. Le pareti interne saranno metalliche o in 
legno.  
Ogni sportello sarà munito di targhetta portanome. 
 
11.08 - SCALA FISSA PER PASSAGGIO COPERTURA 
xxx 
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12. OPERE IN FERRO, CARPENTERIA METALLICA, SCALE, CANCELLI ED ACCESSORI 
 
 
12-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
12.01 - RINGHIERE SCALE, PIANEROTTOLI, RIPIANI, BALCONI E TERRAZZE IN FERRO 
Le ringhiere saranno in ferro, alte almeno cm 105 dalla quota più alta del pavimento e del peso non inferiore a 15 kg/m, 
conformate secondo i disegni di progetto strutturale e le disposizioni della D.L.. 
Esse dovranno essere ancorate saldamente alla struttura per poter contenere spinte orizzontali ≥ 2 KN/ml in sommità. 
Non sono ammesse soluzioni con chiodi sparati. Le barriere saranno formate da stecche distanti non più di 10 cm tra di 
loro, o con pannellature cieche, distanti non più di cm 4 dal profilo degli scalini, cm 8 dal piano dei terrazzi. 
Prima di procedere alla verniciatura si avrà cura di eliminare, mediante sabbiatura, smerigliatura o scartavetratura, 
eventuali scabrosità o irregolarità derivanti dalla lavorazione dei metalli. 
La verniciatura sarà a smalto oleosintetico, dato in due mani a pennello o a spruzzo, su superfici già trattate con 
anticorrosivo (2 mani). 
 
12.03 - CORRIMANO TUBOLARE DIAMETRO 50 MM VERNICIATO A SMALTO 
Nella posizione indicata dai disegni e secondo le istruzioni della D.L. verranno posti in opera corrimano tubolari 
saldamente ancorati alle strutture, vernciati con anticorrosivi al cromo ed oleosintetico. Lungo le rampe delle scale i 
corrimano dovranno essere di sezione circoplare con diametro uguale a 50 mm e posti a non meno di 50 mm dalla parete 
ove sono ancorati. I corrimano lungo le rampe delle scale devono essere continui. 
 
12.04 - CANCELLINO PER ESTERNI IN PROFILATI DI ACCIAIO ZINCATO E VERNICIATO 
Ciascun cancellino esterno verrà realizzato con profilati cavi in acciaio, trattato in opera con primer di attacco e 
successivamente verniciato con due mani di anticorrosivi al cromo e con due mani di cromo di smalto                    
il peso sarà superiore a kg 20. 
Il cancello potrà essere a una o due ante, sarà munito di chiusura di sicurezza a comando sia manuale che elettrico, ed il 
disegno sarà conforme alle istruzioni impartite dal Direzione dei Lavori o fornite dal progettista.  
 
12.05 - CANCELLO DI INGRESSO PER ESTERNI A 2 ANTE IN ACCIAIO ZINCATO 
Cancello metallico a due ante a battente, realizzato con profilati cavi di acciaio, munito di chiusura di sicurezza a 
comando sia manuale sia elettrico, bulloneria zincata, verniciato con due mani di anticorrosivi.  
Dimensioni circa cm. 380 x h 200. Il peso sarà superiore a 20 kg/mq. L'opera sarà conforme ai disegni esecutivi forniti dal 
progettista. 
Trattandosi di cancello motorizzato, questo dovrà rispettare la Direttiva macchine 2006/42/CE e dovrà essere marcato 
CE nel rispetto della suddetta direttiva. 
Ad ogni modo, anche nel caso di assenza di motorizzazione, il fabbricante dovrà fare apposita certificazione e apporre il 
marchio CE in base alla nuova norma UNI EN 13241:2016. 
 
12.06 - AUTOMAZIONE CANCELLO A 2 ANTE 
Motorizzazione a braccio per cancelli, come meglio descritto nel Capitolato per gli impianti elettrici.  
 
 
12-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI OPERE IN FERRO, CARPENTERIA METALLICA, RINGHIERE SCALE, CANCELLI, 
GRIGLIATI ED ACESSORI 
Le strutture di acciaio dovranno essere e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge 05.11.1971, n. 1086 
“Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 

metallica”, dalla legge 02.02.1974, n. 64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”, 
dalle circolari e dai decreti ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la successiva 
lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione Lavori specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed 
il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 
- attestato di controllo; 
- dichiarazione che il prodotto è 'qualificato' secondo le norme vigenti. 
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova presso 
laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed 
ai requisiti di progetto.  
Per i prodotti non qualificati la Direzione Lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e 
chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle 
prove sono a carico dell'Impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27.07.1985 e successivi aggiornamenti ed altri 
eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 
Controlli in corso di lavorazione 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali impiegati 
nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della 
Direzione Lavori. 
Alla Direzione Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i controlli che 
riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di 
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progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la Direzione Lavori, la 
quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle 
strutture stesse in cantiere. 
Montaggio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a tale 
riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le 
strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel rispetto dello 
stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento 
sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti provvisori 
e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i bulloni 
previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopra citato, si 
dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 
È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave dinamometrica, 
la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione Lavori, un controllo di serraggio su un numero 
adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il traffico di 
cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da 
concordare con la Direzione Lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni 
ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in 
particolare: 
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
Prove di carico e collaudo statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola, prima che 
siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione Lavori una accurata 
visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni 
di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che verranno 
condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei decreti ministeriali, emanati in applicazione 
della legge 1086/1971. 
Profilati impiegati - Caratteristiche 
Profilato di acciaio HE laminato a caldo 
Profilato di acciaio a sezione HE ottenuto con processo di laminazione a caldo; oppure a sezione poligonale o tubolare 
ottenuto con laminazione a caldo e successiva sagomatura a freddo. 
Tensioni ammissibili per t £ 40 : fd = 160 N/mm2 per acciai tipo Fe 360; fd < 190 N/mm2 per acciai tipo Fe 430; fd = 240 
N/mm2 per acciai tipo Fe 510. 
Tolleranze dimensionali secondo le prescrizioni della norma UNI 5397. 
Per i profilati a sezione tonda o poligonale valgono le prescrizioni delle norme UNI 7811, 7812, 7813. 
Normativa di riferimento: 
UNI 5397, CNR UNI 10011, CNR UNI 10022, D.M. 27.07.1985 (L. 02.02.1974 n. 64), D.I. 17.07.1982. 
Profilato di acciaio con sezione tipo IPE laminato a caldo 
Profilato di acciaio con sezione tipo IPE ottenuto con procedimento di laminazione a caldo. 
Tensioni ammissibili per t £ 40 : fd = 160 N/mm2 per acciai tipo Fe 360; fd < 190 N/mm2 per acciai tipo Fe 430; fd = 240 
N/mm2 per acciai tipo Fe 510. 
Tolleranze dimensionali secondo le prescrizioni della norma UNI 5397. 
Per i profilati a sezione tonda o poligonale valgono le prescrizioni delle norme UNI 7811, 7812, 7813. 
Normativa di riferimento: 
UNI 5397, CNR UNI 10011, CNR UNI 10022, D.M. 27.07.85 (L. 02.02.1974 n. 64), D.I. 17.07.1982. 
Le opere suddette, sia per tipo, materiale, finiture superficiali, conformazione e colorazione che per posa in opera a 
posizionamento dovranno rispettare quanto in merito specificato dalla normativa relativa ed accessibilità e visitabilità ex 
Legge 13/09.01.1989, D.M. 236716.06.1989 e Circolare del Ministero LL.PP. n. 1669/U.L./22.06.1989. 
I particolari esecutivi saranno specificati dalla D.L. in corso d’opera. 
Inoltre saranno posti in opera e saranno adottati tutti gli accorgimenti necessari per le segnalazioni indicate nella suddetta 
normativa. 
Norme sull’esecuzione di strutture in acciaio 
Nell'esecuzione di strutture in acciaio ci si dovrà attenere alle disposizioni tecniche e modalità d'esecuzione di cui alla 
norma CNR UNI 10011 di cui si riportano alcune prescrizioni particolarmente importanti.  
Il serraggio dei bulloni può essere fatto mediante chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo limitatore 



CASA SPA 
COMUNE DI FIRENZE - PUC “Pegna ex Benelli”, Via D’Annunzio-Via Lungo l’Affrico (intervento 7/c) 

Intervento di nuova costruzione per la realizzazione di 21 alloggi ERP 
Stralcio Lotto 5 

 

______________________________________________________________________________________________________________ 

Capitolato Speciale di Appalto 

 

66

della coppia applicata; in alternativa si può controllare la rotazione del dado conferendogli una rotazione fra 90° e 120° 
(con tolleranza 60°in più) oltre il punto di contatto delle lamiere interposte tra testa e dado.  
Per i giunti ad attrito le superfici di contatto al montaggio si devono presentare pulite, prive cioè di olio, vernice, scaglie di 
laminazione, macchie di grasso. Di regola la pulitura deve essere eseguita con sabbiatura; è ammessa la semplice 
spazzolatura della superficie a contatto per giunzioni murate in opera.  
Le giunzioni calcolate con f=0,45 devono essere sabbiate a metallo bianco.  
Nei giunti flangiati devono essere particolarmente curati la planarità ed il parallelismo delle superfici di contatto.  
Durante il serraggio dei bulloni è opportuno rispettare le seguenti disposizioni:  
il valore della coppia di serraggio applicata sarà conforme alle prescrizioni della norma citata; 
il primo serraggio, pari al 60% della coppia prescritta, avverrà iniziando dai bulloni più interni del giunto e procedendo 
verso quelli più esterni, quindi l'operazione verrà ripetuta nello stesso verso per il serraggio totale.  
Il montaggio in opera deve essere eseguito con l'ausilio di bulloni provvisori. I dadi dei bulloni definitivi devono essere 
serrati a fondo.  
Quando le superfici comprendenti lo spessore da bullonare per una giunzione di forza non abbiano giacitura ortogonale 
agli assi dei fori, i bulloni devono essere piazzati con interposte rosette cuneiformi, tali da garantire un assetto corretto 
della testa e del dado e da consentire un serraggio normale.  
Tutte le strutture devono ricevere due mani di vernice di fondo al cromo prima della spedizione a pié d'opera.  
L'operazione di verniciatura deve essere preceduta dalla preparazione adeguata della superficie da trattare conforme 
alle disposizioni previste dalla norma.  
Ad esclusione dei giunti ad attrito la prima mano di vernice di fondo deve interessare non soltanto le superfici esterne ma 
anche tutte le superfici a contatto, ivi comprese le facce dei giunti da effettuare in opera.  
I giunti ad attrito devono essere accuratamente protetti non appena completato il serraggio definitivo, verniciando i bordi 
dei pezzi a contatto, le rosette, la testa e il dado del bullone, in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'interno del 
giunto.  
Dopo il montaggio in opera, devono essere fatti i necessari ritocchi alla mano di fondo (antiruggine) data in precedenza, 
ripristinando le condizioni iniziali: Ciò sarà eseguito ripetendo nelle zone danneggiate, la preparazione della superficie 
eseguita in officina; si procederà quindi al completamento della pitturazione con le mani successive previste.  
Per quanto riguarda le forature dell'unione bullonata vanno rispettati i limiti dimensionali prescritti dalla norma CNR UNI 
100011.  
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13. SISTEMAZIONI ESTERNE E OPERE A VERDE 
 
 
13-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
13.01 – FONDAZIONE STRADALE 
La fondazione stradale verrà realizzata con materiale arido di fiume o di cava, di pezzatura da 50 mm a 200 mm, esente 
da materie vegetali e da argille, steso in opera e compattato fino al 95% della densità massima AASHO modificata, con 
l'impiego di rullo statico da 16/18 tonn. 
 
13.02 – MASSICCIATA STRADALE 
Massicciata stradale realizzata con pietrisco di granulometria variabile e curva compresa nel fuso di accettabilità, esente 
da materie vegetali, detriti, sostanze organiche e argille, dello spessore di cm 10-15, steso in opera a strati successivi e 
compattato con idonei rulli statici fino ad ottenere una superficie conforme alle sagome di progetto. 
 
13.03 – STRATO DI BASE 
Strato di base in conglomerato bituminoso a caldo di grossa granulometria della dimensione massima di 40 mm e curva 
granulometrica compresa nel fuso di accettabilità, per uno spessore non inferiore a 8 cm, steso in opera, previa 
bitumatura d'attacco con emulsione bituminosa al 55%, con macchine vibrofinitrici e cilindrato con idonei rulli statici. 
 
13.04 – STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER) 
Lo strato di collegamento (binder) sarà in conglomerato bituminoso a caldo, per uno spessore compresso e finito non 
inferiore a cm 4, costituito da graniglie e pietrischetti della categoria IV, confezionato secondo le prescrizioni di legge, così 
da fornire con prove Marshall una stabilità non inferiore a 500 kg, uno scorrimento di 2-4,5 mm ed un indice dei vuoti finiti a 
costipamento finito non superiore all'11%; steso in opera, previa bitumatura d'attacco con emulsione bituminosa al 55%, 
con macchine vibrofinitrici e cilindrato con idonei rulli statici. 
 
13.05 – TAPPETO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO (STRADALE O PER MARCIAPIEDI) 
Il tappeto di usura sarà in conglomerato bituminoso di fine granulometria, dello spessore finito non inferiore a cm 2, 
costituito da graniglie e pietrischetti della I e II categoria, confezionato secondo le prescrizioni di legge, così da fornire 
con prove Marshall una stabilità non inferiore a kg 800, uno scorrimento di mm 2-4,5, ed indice dei vuoti residui a 
costipamento finito non superiore all'8%, steso in opera, previa bitumatura d'attacco ove ritenuto necessario dalla D.L., 
con macchine vibrofinitrici e cilindrato con idonei rulli statici. 
 
13.06 – MARCIAPIEDE 
Il marciapiede pedonale - qualora non sia costituito da solette o comunque elementi già inseriti nella struttura stessa 
dell'edificio - sarà costituito da massetto armato in cls Rck 300 spessore minimo di cm 10 su fondazione in misto di cava 
(tout venant), dello spessore di almeno 25 cm. 
Sarà armato con rete elettrosaldata di diametri e dimensioni minime Ø 8/20’’x20’’. 
Si prevede in aggiunta, per i marciapiedi di rigiro all’edificio, dei ferri di ripresa, a collegamento con il corpo di fabbrica, 
costituiti da barre di acciaio Ø 16/60’’. 
Le rampe pedonali saranno realizzate con fondazione in c.a. e formazione della pendenza con solaio in latero-cemento 
su muretti in mattoni pieni. 
I getti di calcestruzzo non devono essere eseguiti in unica soluzione, ma in riquadri di grandezza limitata (6 - 8 m2). A 
consolidamento del sottofondo, dopo la messa in quota dei chiusini e la sistemazione degli altri sottoservizi, si procederà 
alla posa della pavimentazione, previa impermeabilizzazione nei tratti a contatto con il corpo dell’edificio e su 
disposizione della D.L., attraverso uno strato di membrana bituminosa di spessore minimo 4 mm e peso minimo  4,5 kg/m3. 
Ad opera ultimata il piano di calpestio del marciapiede deve essere uniforme ed avere una pendenza verso la 
carreggiata (acquatura) secondo le disposizioni della D.L. 
 
13.07 - CORDONATO AD ELEMENTI PREFABBRICATI DI CLS (H = 25 CM - SPESSORE CM 12) 
I cordonati verranno realizzati con elementi prefabbricati di cls con bordo superiore esterno arrotondato, pezzi speciali per 
gli angoli e per tratti curvilinei. Questi saranno posati su letto di calcestruzzo magro in modo che il bordo superiore sia 
perfettamente in quota con la pavimentazione da contenere e che il dislivello con la pavimentazione adiacente sia 
conforme alle disposizioni di progetto. Tali cordonati saranno inoltre opportunamente rinfiancati in cls.  
Nei percorsi pedonali predestinati al transito dei disabili, saranno posti in opera cordonati  ribassati e smussati, per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche (dislivello massimo consentito h = 2,5 cm) 
 
13.08 - ZANELLA IN CALCESTRUZZO (SEMPLICE O DOPPIA) 
Le zanelle saranno realizzate con elementi prefabbricati in cls. vibrocompressi delle dimensioni di 100x25x8 o 100x30x8, 
posate su massetto di calcestruzzo dello spessore minimo di cm 15 e successivamente stuccate con malta di cemento.  
Particolare cura dovrà adottarsi nella posa in opera delle zanelle, in quanto si dovrà tener conto delle pendenze 
necessarie per evitare ristagni d' acqua.  
 
13.09 - PAVIMENTAZIONE ESTERNA PEDONALE PERCORSI E SPAZI PUBBLICI 
Si fa riferimento alle pavimentazioni già descritte al punto 07.03 del presente Capitolato. 
 
13.12 – MURETTI DI CONTENIMENTO E/O DELIMITAZIONE - CIMASE 
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Eventuali muretti saranno realizzati in c.a. a facciavista o con blocchi splittati, anch'essi con finitura a f.v.  
La testa di questi elementi sarà protetta e coronata da cimase di finitura prefabbricate in CLS vibro compresso posata a 
colla e, qualora la D.L. lo ritenesse necessario, mediante opportuni ancoraggi meccanici.  
 
13.13 – RIPORTI DI TERRENO VEGETALE 
Il riporto di terreno vegetale verrà eseguito secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. 
L'opera comprende tutti i movimenti di terra e la fornitura di terreno vegetale, come da norme generali,  per uno strato 
minimo fra i 30 ed i 50 cm, e comunque fino al raggiungimento delle quote di progetto. 
 
13.14 - PREPARAZIONE DEL TERRENO DA SEMINA 
La preparazione del terreno da semina verrà eseguita secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. 
L’opera comprende tutte le operazioni necessarie alla preparazione del terreno da semina, come da norme generali. 
Il terreno dovrà essere preparato con la massima cura e, prima della vangatura dovrà essere cosparso di con letame di 
stalla ben nutrito, in ragione di 0,05 mc/m2. 
Contemporaneamente alla vangatura, da eseguire fino alla profondità di 30-40 cm, si procederà alla ripulitura del terreno 
da sassi, frammenti di radici o erbe infestanti. Successivamente si procederà alla rastrellatura. 
 
13.15 - TAPPETI ERBOSI 
La formazione e/o ricostituzione di tappeti erbosi avverrà eseguita secondo le indicazioni della D.L.. 
L'impianto del prato sarà effettuato nel modo seguente: 
- per la realizzazione di prati di Eragrostis, si metteranno a dimora rizomi di Eragroistis in ragione di 1 mq di tappeto erboso 

di vivaio per m2 di prato; 
- per la realizzazione di prati con semi in miscuglio, si semineranno semi di Eragrostis, trifoglio e laglietto in parti uguali, in 

ragione di 1 kg per 25 m2 di prato da realizzare. 
A seminagione avvenuta, nell'uno e nell'altro caso, si dovrà comprimere il terreno con rullo a mano. 
Faranno carico all’Appaltatore tutti i riporti di terra e tutte le opere di manutenzione come annaffiature, tosature ed 
assistenza, fino al collaudo. A carico dell'Impresa è anche la garanzia dell'attecchimento del prato con l'onere delle 
ricostruzione dei tratti non ben costituiti. 
 
13.18 – PANCHINE CON GRIGLIE PER AREAZIONE GARAGE 
Le panchine - delle forme e dimensioni descritte nelle tavole di progetto - saranno costituite da più elementi: 
- muretti in blocchi in cls vibrocompresso o argilla espansa con finitura splittata a f.v. spessore cm 12-15; 
- griglie per l'areazione dei garage in acciaio zincato con barre portanti collegate ortogonalmente da barre trasversali; 
- seduta realizzata con tavellonato con sovrastante rete di ripartizione e soletta in calcestruzzo; 
- Malta cementizia bicomponente elastica per l'impermeabilizzazione del calcestruzzo; 
- posa di piastrelle in gres analoghe a quelle utilizzate per la pavimentazione degli esterni; 
- finitura delle testatine del tavellonato e della soletta con malta rasante, previo mano di attacco con primer; 
- tinteggiatura finale con colore chiaro a scelta della D.L. 
 
13.19 – PORTABICICLETTE 
Portabiciclette interamente in acciaio zincato a caldo e verniciato RAL, con struttura di sezione rettangolare e tubi 
bloccaruota curvati e fianchi di supporto in cemento, compreso accessori per l'ancoraggio su pavimentazione: 6 posti, 
lunghezza 2000 mm, larghezza 450 mm, altezza 250 mm 
 
 
13-B) NORMATIVE GENERALI PER LE SISTEMAZIONI ESTERNE 
Preparazione agraria del terreno da semina 
Prima di effettuare qualsiasi impianto, o semina, sarà necessario effettuare un'accurata lavorazione e preparazione 
agraria del terreno, come di seguito indicato. 
Prima della semina sarà effettuata la concimazione di fondo, che sarà realizzata con la somministrazione  
di concimi minerali nei seguenti quantitativi: 
- concimi fosfatici: titolo medio 18% - 8 q.li. per ettaro; 
- concimi azotati: titolo medio 16%- 4 q.li. per ettaro 
- concimi potassici: titolo medio 40% - 3 q.li. per ettaro. 
Quando la Direzione dei Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed alle particolari esigenze delle singole 
specie di piante da mettere a dimora, ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 
prescrizioni della medesima, senza aver null'altro a pretendere per tali variazioni. 
Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanze organiche, parte dei concimi minerali potrà essere 
sostituito da terricciati, o da letame ben maturo da spandersi in modo uniforme sul terreno, previa rastrellatura di 
amminutamento e di miscelamento del letame stesso con la terra.  
L'uso di concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi, sarà consentito in terreni a reazione anomala, e cioè in 
relazione al pH risultante dalle analisi chimiche. 
Dopo la concimazione di fondo, il terreno dovrà essere arata con motozappatrice per uno spessore di cm 15, in maniera 
da mescolare bene la terra con il concime. 
Il terreno andrà successivamente spianato e rullato; la rullatura deve essere effettuata 3 o 4 volte in direzioni ortogonali e 
fra una rullature e l'altra andrà effettuata una discatura a profondità di 5 -10 cm. 
Sarà poi effettuata la stesura di concime di copertura, impiegando concimi complessi e tenendo presente che lo sviluppo 
della vegetazione e del manto erboso dovrà risultare, alla ultimazione dei lavori ed alla data di collaudo, a densità 
uniforme, senza vuoti o radure. 
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Dopo la concimazione di copertura, si dovrà procedere alla rastrellatura incrociata in modo da rendere il terreno smosso 
al punto giusto. 
I concimi usati, sia per la concimazione di fondo sia per le concimazioni di copertura, dovranno venire trasportati in 
cantiere nella confezione originale della fabbrica e risultare comunque a titolo ben definito e, in caso di concimi 
complessi, a rapporto azoto - fosforo - potassio precisato. 
Prima dell'esecuzione delle concimazioni di fondo, l'Appaltatore è tenuto a darne tempestivo avviso alla Direzione dei 
Lavori, onde questa possa disporre per eventuali controlli di impiego delle quantità e dei modi di lavoro. 
Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con l'impiego di manodopera pratica e 
capace, in maniera da assicurare la maggiore uniformità nella distribuzione. 
Nell'eventualità che la natura della terra vegetale non dia garanzia di buon attecchimento e successivo sviluppo del 
tappeto erboso, l'Appaltatore è tenuto ad effettuare la sostituzione del materiale stesso con altro più adatto alle esigenze 
dei singoli impianti. 
Formazione di tappeti erbosi 
Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie da rivestire è prescritto in 30-40 gr/mq. Il miscuglio da 
impiegarsi sarà composto da Eragrostis Stolonifera, Eragrostis Tennis, Festuca Ovina, in eguali proporzioni e con 
germinabilità non inferiore al 95% e purezza non inferiore al 98%. 
Prima dello spandimento del seme, l'Appaltatore è tenuto a darne tempestivo avviso alla Direzione dei Lavori, affinché 
questa possa effettuare l'eventuale prelevamento dei campioni e possa controllare la quantità ed i metodi di lavoro. 
L'Appaltatore è libero di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione restando a suo carico le eventuali 
operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme; la semina dovrà essere 
effettuata a spaglio e a più passate per gruppi di semi di peso e volume quasi uguali, mescolati fra loro, e ciascun 
miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 
Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. 
La ricopritura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco. Dopo la semina il terreno dovrà 
essere opportunamente rullato e successivamente irrorato leggermente polverizzando molto il getto; analoga operazione 
andrà effettuata a germinazione avvenuta. 
Sono altresì a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri relativi al taglio, annaffiatura eventuale, risemina e manutenzione fino 
alla consegna dei lavori e comunque per un periodo di tempo non inferiore ad 1 anno.  
Tale manutenzione dovrà tener conte delle seguenti prescrizioni: 
- Il taglio dell’erba dovrà essere eseguito regolarmente, a perfetta regola d'arte, evitando danneggiamenti ad alberi, 

cespugli e piante da fiore disposte nei prati e nelle aiuole. 
- Le erbe tagliate si dovranno radunare sul prato e trasportare giornalmente allo scarico. 
- Per tagliare l’erba dovranno impiegarsi macchine di peso limitato per non danneggiare il terreno. 
- Si dovrà evitare di transitare sui terreni argillosi quando questi siano bagnati. 
- Lungo le recinzioni, intorno agli alberi ed arbusti e lungo i cordonati, il taglio dell'erba dovrà essere rifinito con falcetto o 

filo elettrico. 
- Si dovranno eseguire periodiche scerbature (estirpazione di erbe infestanti) usando i mezzi appropriati ed avendo 

l’accortezza di effettuare tale operazione su terreno leggermente bagnato. 
- La concimazione periodica sarà fatta con concimi organici e chimici specifici. 
Piantamento di alberi 
Gli alberi dovranno essere posti nelle varie zone secondo il numero, l’assortimento di specie e l’altezza previsti in progetto. 
Si dovrà aver cura che le piante siano messe a dimora appena giunte sul posto, nel caso che ciò non fosse possibile, e nel 
caso che le piante presentino qualche segno di appassimento, si dovrà immergerle in una vasca con acqua mista a 
letame, terriccio, torba. 
L’impianto sarà effettuato in buche grandi quanto basta per stendervi tutto l’apparato radicale, il cui fondo sia stato 
lavorato con la vanga. 
Si conficcherà successivamente il tutore della pianta, (preventivamente appuntito), esattamente verticale. 
Per una piantagione di alberi impalcati da m 2,20 in su, della circonferenza a petto d’uomo da 6 a 24 cm, occorreranno 
tutori in castagno scortecciato da 4 metri. Per alberelli di dimensioni minori, basteranno filagne da m 3. 
Per alberi di altezza superiore a 3 metri, si dovranno predisporre 3 tutori, disposti in modo da formare una piramide 
triangolare. Le filagne si legheranno all'albero con filo di ferro cotto, avendo cura di proteggere il fusto dell'albero con 
una fascetta di gomma girata intorno al fusto più volte. 
Tale guarnizione deve essere posta in modo da consentire l'accrescimento delle piante, senza strozzature, per almeno 2 
anni. 
Dopo aver predisposto i tutori, si procederà alla messa a dimora della pianta dopo averla liberata, se necessario, di tutte 
le parti rotte o danneggiate ed appoggiando l'apparato radicale sul cumulato di terra fine preformato sul fondo della 
buca ed alto quanto basta perché la pianta venga a trovarsi con il colletto a fior di terra. 
Le radici o la zolla saranno successivamente ricoperte con uno strato di 4/6 cm di terra fine ed asciutta, spingendo fino a 
farle aderire perfettamente alle radici o alla superficie della zolla. 
In quest'ultimo caso, se c'è un imballaggio fatto con paglia o altro materiale biodegradabile, una volta sistemata la 
pianta, si tolgono i legacci e si lascia tutto ben disteso sotto la zolla. 
Si riempirà quindi la buca con terra scavata a cui sia stato mescolato un concime organico o torba o, se necessario, un 
concime chimico complesso, con l'avvertenza di creare, attorno al ceppo, una formella che consenta di trattenere 
l'acqua di irrigazione. Si annaffierà poi abbondantemente. 
Manutenzione e cura degli alberi ad alto fusto: 
Anche per gli alberi ad alto fusto, l'Appaltatore avrà l'onere del sicuro attecchimento e della manutenzione fino alla 
consegna dei lavori e comunque per un periodo non inferiore ad 1 anno. 
Tale manutenzione comprenderà le necessarie potature, la cura nel caso di attacco dei parassiti, pacciamature con 
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letame o torba concimata, pulizia del terreno. 
Si avrà cura di liberare le piante che li emettono, da i getti che escono dal ceppo. 
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14. SICUREZZA E ANTINCENDIO - FINITURE  
 
 
14-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
14.01 – REALIZZAZIONE DI LINEA VITA 
Realizzazione di linea "vita" per l'esecuzione dei lavori in sicurezza in copertura ai sensi del DPGR 18 Dicembre 2013, n. 75/R 
(REGOLAMENTO), composta da: 
- fornitura e posa in opera di linea vita conforme alla norma UNI EN 795 CI. C, di diametro 8 mm minimo 49 fili, completo 

di redance in acciaio INOX, morsetti in acciaio INOX, tenditori in acciaio INOX ad alta resistenza  per linee vita a doppia 
forcella MB 12 - lungh. 250 mm, ammortizzatore di linea in acciaio INOX, staffa con tubo passa cavo per linea vita PG e 
PB e quant'altro necessario per completare la linea, oltre a dispositivo di ancoraggio con golfare in acciaio inox, da 
ancorare alla struttura. Il sistema della Linea vita sarà completato da ogni altro accessorio meglio descritto ed indicato 
nel’Elaborato di Copertura allegata e dagli altri elaborati facenti parte del progetto; 

- fornitura e posa in opera di cartelli con istruzioni e indicazioni minime per l'utilizzo del sistema di ancoraggio da 
posizionarsi obbligatoriamente in prossimità dell'accesso alla copertura; 

- rilascio di certificazione di corretto montaggio e della verifica dei dispositivi di ammorsatura dei dispositivi di ancoraggio 
mediante redazione di relazione tecnica a firma di tecnico professionista abilitato, verifica mediante calcolo strutturale 
degli ancoraggi, certificazione del prodotto oltre a quant’altro necessario richiesto dalla vigente normativa per rendere 
l’opera eseguita a regola d’arte. 

 
14.02 - ACCESSO ALLA COPERTURA 
È previsto un accesso alla copertura in corrispondenza del vano scala B, delle dimensioni  utili di passaggio conformi alle 
disposizioni di cui alla DPGR 18 Dicembre 2013, n. 75/R (ACCESSO VERTICALE), come da prescrizioni e indicazioni 
dell'elaborato di copertura. 
 
14.03 - CANALE DI VENTILAZIONE E CONDOTTE DI EVACUAZIONE FUMI PER FILTRI ANTINCENDIO 
CONDOTTE DI VENTILAZIONE EI 120 
Fornitura e posa in opera di condotte di ventilazione orizzontali/verticali, con resistenza al fuoco fino a 120 minuti 
(certificato EFECTIS EFR-14-00116), costituite da singolo strato di lastre a base di vermiculite Knauf Thermax o similare, 
incombustibili, in classe A1 di reazione al fuoco, spessore 50 mm, densità di 520 kg/m3. 
Le lastre Thermax saranno graffate/avvitate ed incollate sui bordi con Adesivo Knauf Thermax. Il rivestimento sarà posato 
in appoggio su una sottostruttura in profili di acciaio, ancorata al solaio sovrastante per mezzo di idonee barre filettate, 
staticamente adeguate, poste ad interasse non superiore a 1200 mm (da verificare in funzione delle dimensioni del 

rivestimento). In corrispondenza di ciascuna traversa in acciaio sarà interposta, tra il rivestimento Thermax ed il profilo 
guida inferiore, una striscia di lastra Thermax di spessore 10 mm e larghezza 100 mm. 
Il dimensionamento dei supporti e delle barre e la determinazione degli interassi deve essere verificata in funzione della 
sezione della condotta e dello sviluppo in orizzontale/verticale, come descritto nel rapporto di prova. 
CONDOTTE DI EVACUAZIONE FUMI EI 120 
Fornitura e posa in opera di condotte di evacuazione fumi orizzontali/verticali, con resistenza al fuoco fino a 120 minuti 
(certificato EFECTIS EFR-14-00117), costituite da singolo strato di lastre a base di vermiculite Knauf Thermax o similare, 
incombustibili, in classe A1 di reazione al fuoco, spessore 50 mm, densità di 520 kg/m3. Le lastre Thermax saranno 
graffate/avvitate ed incollate sui bordi con Adesivo Knauf Thermax. Il rivestimento sarà posato in appoggio su una 
sottostruttura in profili di acciaio, ancorata al solaio sovrastante per mezzo di idonee barre filettate, staticamente 
adeguate, poste ad interasse non superiore a 1200 mm (da verificare in funzione delle dimensioni del rivestimento). In 
corrispondenza di ciascuna traversa in acciaio sarà interposta, tra il rivestimento Thermax ed il profilo guida inferiore, una 
striscia di lastra Thermax di spessore 10 mm e larghezza 100 mm.  
Il dimensionamento dei supporti e delle barre e la determinazione degli interassi deve essere verificata in funzione della 
sezione della condotta e dello sviluppo in orizzontale/verticale, come descritto nel rapporto di prova. 
Anche i camini sul tetto terminali dell'evacuazione dei fumi dovranno essere EI 120: pertanto, la condotta dovrà proseguire 
fino ad oltre la copertura ed essere poi  rivestita esternamente come gli altri camini. 
 
14.04 – PORTA REI 60  
Porta tagliafuoco REI 60 a norma UNI  CNVVF 9723 del tipo standard, in profilati e lamiere di acciaio  ad una o due ante, 
costruita ed omologata secondo la normativa italiana, dotata di: zanche a murare, fori per passaggio con tasselli, 
cerniera con molla di richiamo per la chiusura automatica, serratura con chiave, maniglione antipanico, verniciatura, 
guarnizione perimetrale autoespandente, certificato di omologazione. 
 
14.05 – PORTA REI 120 
Porta tagliafuoco REI 120 a norma UNI  CNVVF 9723 del tipo standard, in profilati e lamiere di acciaio  ad una o due ante, 
costruita ed omologata secondo la normativa italiana, dotata di: zanche a murare, fori per passaggio con tasselli, 
cerniera con molla di richiamo per la chiusura automatica, serratura con chiave, maniglione antipanico, verniciatura, 
guarnizione perimetrale autoespandente, certificato di omologazione. 
 
14.06 – PROTEZIONE PASSIVA AL FUOCO - COLLARI ANTINCENDIO  
Fornitura e posa di sigillatura resistente al fuoco fino ad EI120 per tubazioni combustibili in PVC/PE(PP/multistrato, con 
collare antifuoco. Il collare dovrà essere installato su ambo i lati a parete e lato intradosso a solaio. 
I collari ammissibili possono avere conformazioni e caratteristiche diverse, ma dovranno essere certificati antincendio, 
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testati in conformità alla EN1366-3 e marcatura CE. 
Il giunto anulare andrà sigillato con sigillante acrilico o malta di gesso/cementizia. In ogni caso, si dovranno rispettare le 
istruzioni di posa dell'Azienda costruttrice. 
A titolo di esempio: 
- collare preformato tipo Hilti CFS-C P o similare, costituito da un alloggiamento in acciaio con all’interno striscia grafitica 

intumescente; Il sistema di ancoraggio sarà resistente al fuoco (vedi ETA); 
- nastro wrap antifuoco tipo Hilti CFS-W o similare; 
- collare Antifuoco a Rotolo Hilti CFS-C EL o similare; 
- Benda Intumescente Antifuoco Hilti CFS-B o similare, adatta anche per tubazioni metalliche acciaio, inox e rame; 
 
14.07 – PROTEZIONE PASSIVA AL FUOCO - CUSCINI ANTIFUOCO  
Fornitura e posa di sigillatura resistente al fuoco fino ad EI120 con cuscini antifuoco Hilti CFS-CU o similari per CAVI ELETTRICI 
CON O SENZA CANALA PORTACAVI, FASCI DI CAVI, CONDUTTURE PLASTICHE, TUBAZIONI IN PVC-U, (certificazione ETA 
08/0213 – Benestare Tecnico Europeo), aventi marcatura CE, testati in conformità alla EN1366-3. 
I cuscini andranno opportunamente miscelati fra le 3 dimensioni disponibili (Large 300x170x30 mm – Medium 300x80x30 
mm – Small 300x50x30 mm) al fine di sigillare ogni possibile interstizio e, se i fori non consentono l’introduzione di ulteriori 
cuscini utilizzare sigillante acrilico CFS-S ACR. Il cuscino antifuoco è un elemento preformato pronto all’uso, costituito da 
materiale intumescente contenuto in un sacchetto in fibra di vetro. 
 
14.08 - PROTEZIONE PASSIVA AL FUOCO - PANNELLI ANTIFUOCO 
Fornitura e posa di sigillatura resistente al fuoco fino ad EI120 per SIGILLATURE con pannelli antifuoco Hilti CFS-CT B o 
similari, aventi marcatura CE, testati in conformità alla EN1366-3. I pannelli antifuoco sono elementi in lana minerale 
(densità 140 kg/m3 ) preverniciati sul lato esposto al fuoco con 0.7 mm in spessore secco di vernice CFS-CT, di dimensione 
1000x600x50 mm. La vernice CFS-CT può essere applicata su pannelli in lana minerale di caratteristiche descritte nell’ETA 
11/0429.  
Il pannello è da intendersi come elemento di chiusura per forometrie di dimensioni fino a 1200x1200 mm a parete e 
5000x750 mm a solaio, e come prodotto principale per la sigillatura del foro, da utilizzarsi unitamente ad eventuali prodotti 
secondari con esso testati. 
 
 
14-B) NORMATIVE GENERALI PER LE FINITURE 
 
Compartimentazioni antincendio 
Nel caso di attraversamento di compartimentazioni antincendio da parte di tubazioni di scarico, cavidotti e/o canaline 
elettriche, le stesse compartimentazioni dovranno essere ripristinate con l’utilizzo dei seguenti accessori di montaggio per 
protezione passi va dal fuoco: 

- Collari antincendio REI per tubi combustibili; 
- Sigillanti antincendio per tubi, condotte metalliche, per giunti e sigillature; 
- Sigillanti termo espandenti antincendio per cavi elettrici; 
- Sacchetti termo espandenti antincendio REI; 
- Malta antincendio REI per barriere antiurto su cavi elettrici, tubazioni e condotte; 



CASA SPA 
COMUNE DI FIRENZE - PUC “Pegna ex Benelli”, Via D’Annunzio-Via Lungo l’Affrico (intervento 7/c) 

Intervento di nuova costruzione per la realizzazione di 21 alloggi ERP 
Stralcio Lotto 5 

 

______________________________________________________________________________________________________________ 

Capitolato Speciale di Appalto 

 

73

15. IMPIANTO DI SMALTIMENTO ACQUE SAPONOSE – NERE – METEORICHE 
 

 

15-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
15.01 - FOSSA BIOLOGICA IN C.A.V. 
Fossa settica prefabbricata costituita da due o più camere con o senza filtri, collegate e sagomate, composte da uno o 
più elementi confezionati in conglomerato vibrato o centrifugato ad alto dosaggio di cemento (tra 350 e 400 kg/m3), di 
spessore uniforme, elevata resistenza a flessione e in frattura, grana omogenea, compatta e resistente. Se non trattati a 
vapore avranno stagionatura di almeno 28 gg.  
Le dimensioni dei pozzetti sono riportate in progetto od indicate dalla D.L.. 
Sono compresi i chiusini di copertura (almeno 2 per ciascun pozzetto) di tipo stagno, tutti gli accessori e pezzi speciali 
necessari a rendere il manufatto conforme ai regolamenti di igiene.  
Gli elementi saranno messi in opera su letto di sottofondo dello spessore minimo di 10 cm di conglomerato cementizio 
dosato a q 200 di cemento per m3 di impasto. 
Compreso rinfianco in cls e fondazione di adeguato spessore e ricorsi di muratura di mattoni pieni intonacata a malta di 
cemento impermeabilizzata (se necessario) fino a raggiungere il livello del terreno. 
Le ispezioni verranno predisposte all’entrata della prima camera ed all’uscita della terza camera della fossa biologica 
mediante curva “a pescare” in PVC fino a ½ della profondità delle camere. Tubature a cavallo fra le camere intermedie 
con pezzo speciale ad H per l’ispezione. L’ispezione sulle tubature di ingresso nelle prime camere avverrà mediante pezzi 
speciali con tappo filettato da porre entro pozzetto prima dell’immissione nelle camere medesime, ovvero mediante 
pezzo speciale a T con funzione di sifone ed ispezione a tappo filettato direttamente dentro la 1^ camera di 
decantazione. 
 
15.02 - POZZETTO PREFABBRICATO DEGRASSATORE IN C.A.V. 
Pozzetto degrassatore prefabbricato costituito da uno o più elementi, confezionati in conglomerato vibrato o centrifugato 
ad alto dosaggio di cemento (tra 350 e 400 kg/m3), di spessore uniforme, elevata resistenza a flessione e in frattura, grana 
omogenea, compatta e resistente. Se non trattati a vapore, gli elementi avranno stagionatura di almeno 28 gg.  
Sono compresi i chiusini di copertura (almeno 2 per ciascun pozzetto), tutti gli accessori e pezzi speciali necessari per la 
sifonatura e l’ispezione e tali da rendere il manufatto conforme ai regolamenti di igiene, compreso fondazioni e rinfianco 
in cls C16/20 dello spessore di cm 10 e alloggiamenti, stuccature ed altro. 
Le dimensioni dei pozzetti sono riportate in progetto o indicate dalla D.L.. 
 
15.03 - POZZETTO PREFABBRICATO IN CLS VIBRATO DI COLLEGAMENTO ALLA RETE FOGNARIA  
Pozzetto di allacciamento alla rete fognaria comunale prefabbricato costituito da uno o più elementi (anelli) in 
conglomerato vibrato o centrifugato ad alto dosaggio di cemento (tra 350 e 400 kg/m3) di spessore uniforme, elevata 
resistenza a flessione e in frattura, grana omogenea, compatta e resistente.  
Se non trattati a vapore, gli elementi avranno stagionatura di almeno 28 gg.  
Sono compresi i chiusini carrabili (120 t) di tipo stagno e gli elementi speciali per la realizzazione del setto trasversale che,  
realizzando il sifone, garantisca una chiusura idraulica non inferiore a 16 cm. Le dimensioni del pozzetto ed il numero di 
anelli costituenti l'altezza complessiva dello stesso sono indicate nel progetto esecutivo della rete fognaria o dalla D.L.. 
Il pozzetto verrà rinfiancato esternamente in cls C20/25, spessore minimo cm 15, onde garantire la tenuta dei giunti fra gli 
elementi.  
 
15.04 - POZZETTO PREFABBRICATO IN CLS  VIBRATO E CADITOIA IN GHISA  
Pozzetto prefabbricato in cls vibrato, per raccolta acque piovane, opportunamente fondato e rinfiancato in cls C20/25 di 
spessore minimo 5 cm fino alla griglia di chiusura. 
Ogni pozzetto sarà sifonato con tubo di entrata ed uscita in PVC  pesante sfilabile e dotato di caditoia in ghisa carrabile 
con controtelaio in ghisa sferoidale resistente a 20 tonnellate. 
 
15.05 - POZZETTO PREFABBRICATO IN CLS  VIBRATO E CADITOIA IN CLS  
Pozzetto prefabbricato in cls vibrato, per raccolta acque piovane, opportunamente fondato e rinfiancato in cls C20/25 di 
spessore minimo 5 cm fino alla griglia di chiusura. 
Ogni pozzetto sarà sifonato con tubo di entrata ed uscita in PVC pesante sfilabile e dotato di caditoia in cls carrabile  
resistente a 20 tonnellate. 
 

15.06 - CANALETTA DI RACCOLTA ACQUE PIOVANE IN ELEMENTI PREFABBRICATI DI CLS E CADITOIA PIANA IN ACCIAIO 
ZINCATO DI TIPO CARRABILE 
Canaletta  prefabbricata in cls vibrato, per raccolta acque piovane, opportunamente fondata e rinfiancata in cls C20/25 
di spessore minimo 5 cm fino alla griglia di chiusura, dotata di caditoia in acciaio zincato. 
Il sistema di smaltimento delle acque piovane sarà collegato alla rete fognaria con tubo di entrata ed uscita in PVC  
pesante sfilabile, così come specificato dalle tavole grafiche esecutive e come impartito dalla D.L.. 
 
15.07 - CANALETTA DI RACCOLTA ACQUE PIOVANE IN ELEMENTI PREFABBRICATI DI CLS E CADITOIA PIANA IN GHISA DI TIPO 
CARRABILE 
Canaletta  prefabbricata in cls vibrato, per raccolta acque piovane, opportunamente fondata e rinfiancata in cls C20/25 
di spessore minimo 5 cm fino alla griglia di chiusura, dotata di caditoia in ghisa carrabile con controtelaio in ghisa 
sferoidale resistente a 20 tonnellate. 
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Il sistema di smaltimento delle acque piovane sarà collegato alla rete fognaria con tubo di entrata ed uscita in PVC  
pesante sfilabile, così come specificato dalle tavole grafiche esecutive e come impartito dalla D.L.. 
 
15.08 - TUBAZIONE IN PLASTICA PER DRENAGGI 
Tubo in PVC nervato del diametro minimo di mm.160 con fori diffusi per il drenaggio, fornito in barre o rotoli, compresa la 
fasciatura con tessuto non tessuto, posto in opera su letto di sabbia e riempimento dello scavo con materiale arido a 
pezzatura varia decrescente da fondo scavo verso la superficie. 
Tale tubazione verrà raccordata alla rete fognaria relativa alle acque piovane. 
 
15.09 - SISTEMA DI SOLLEVAMENTO ACQUE SAPONOSE CON POMPE AD IMMERSIONE CON SEGNALATORI ACUSTICI E/O 
LUMINOSI 
Sistema di sollevamento delle acque saponose dai garage, costituito da impianto di sopraelevazione della pressione 
mediante elettropompe sommergibili con motore monofase o trifase, lavoranti in parallelo, collegate ad apparecchiatura 
automatica “gruppo di continuità” o motopompa che garantisca il funzionamento continuo anche in caso di mancanza 
di corrente, del tipo a girante aperta funzionante a vortice liquido.  
La potenza del motore è di almeno 0,75 KW; capacità di sollevamento di 90 l m2/h. 
Le pompe saranno dotate di segnalatori acustici e/o luminosi atti a segnalare il mancato funzionamento delle pompe. 
Il sistema di sollevamento sarà installato in apposito locale interrato in conglomerato vibrato o centrifugato ad alto 
dosaggio di cemento. 
Sono compresi i chiusini di copertura idraulica, il rinfianco degli anelli in cls magro, vibrato. 
Le dimensioni del pozzetto, le fondazioni, il rinfianco delle pareti e le dimensioni del locale interrato, delle pareti, delle 
fondazioni e di tutte le altre parti saranno indicate all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.  
 
 

15-B) NORMATIVE GENERALI PER L’ESECUZIONE DI IMPIANTO SMALTIMENTO ACQUE SAPONOSE, NERE, METEORICHE - 
VENTILAZIONE TUBAZIONI 
Gli impianti dovranno essere realizzati nel rispetto delle previsioni progettuali e di contratto nonché con l'osservanza delle 
disposizioni e prescrizioni ufficiali emanate e vigenti all'atto dell'esecuzione e delle norme di regolamento locale.  
Sarà tenuto conto altresì delle normative vigenti per la tutela delle acque dall'inquinamento, per la regolamentazione 
dell'installazione e dell'esercizio degli impianti di fognature e di depurazioni.  
Saranno a carico dell'Appaltatore tutti gli adempimenti, gli oneri e le spese derivanti dai rapporti con le Autorità locali 
(allacciamenti, autorizzazioni, visite e controlli). 
È d'obbligo utilizzare materiali e/o componenti conformi alle norme UNI e CEI, così come imposto dall'art. 7 L. 05.03.1990, n. 
46.  
Le tubazioni saranno tutte incassate nelle murature e/o strutture; per queste ultime i passaggi saranno previsti nella 
progettazione delle strutture. 
Tutte le tubazioni saranno ancorate alle strutture mediante collari e/o cravatte e/o particolari metodi di ancoraggio e/o 
sostegno così come verrà indicato dalla D.L. e comunque atti a consentire la dilatazione dei materiali. 
Gli esalatori termineranno superiormente al manto di copertura protetto da rete e contenuti in appositi camini ad 
aspirazione statica. 
Le tubazioni in genere devono evitare gomiti e risvolti di sezione ed essere facilmente ispezionabili in corrispondenza di 
braghe, sifoni, raccordi. 
La rete di scarico dovrà garantire la tenuta idraulica agli odori, la minima rumorosità e la resistenza agli sbalzi termici di 
almeno 85 °C. 
I cavedi dovranno essere dimensionati in modo tale da consentire la totale circolazione di aria interna. Dovranno inoltre 
consentire la facile manutenzione delle tubature di servizio limitando l’interferenza con l’interno degli alloggi. A tale scopo 
è previsto il tamponamento di spessore maggiorato con tamponamento di chiusura rivolto preferibilmente verso spazi 
comuni e/o eterni. 
Per quanto si riferisce alle tubazioni in polietilene, queste saranno di primaria marca del tipo ad altra densità 
termoresistente, stabilizzato contro la luce con aggiunta i nerofumo, malleabilizzato per garantire una dilatazione massima 
tollerabile di 1 mm/m. La relativa lavorazione dovrà essere effettuata con l’apposita attrezzatura, sia per la saldatura con 
termoelementi sia per saldatura con manicotto elettrico. 
Nella posa in opera delle tubazioni (in particolare per le acque saponose) dovranno seguirsi alcuni criteri finalizzati al 
contenimento della produzione di schiuma negli impianti di scarico, onde evitarne fuoriuscita all’interno dei servizi degli 
alloggi. 
In particolare, se non in contrasto con le prescrizioni dell’autorità sanitaria: 
- eseguire sempre lo spostamento tra colonna verticale e collettore orizzontale con curve a largo raggio, usando 2 curve 

di 45° con interposto un tratto intermedio pari a 2 diametri; 
- gli spostamenti orizzontali al piede di una colonna di oltre 10 metri di altezza, devono essere muniti di condotta di 

circumventilazione, alla quale vanno allacciata gli apparecchi minimo dei primo 2 piani più bassi, fermo restando in 
generale lo sdoppiamento dei servizi dei piani terra a 1° piano, resi indipendenti ed allacciati al tratto orizzontale o 
preferibilmente collegati direttamente in fossa; 

- aumentare di un diametro, i diametri di tutte quelle tubazioni dove si presume possano verificarsi fenomeni di schiume, a 
causa della particolare geometria e collocazione in zona di depressione; 

- eseguire sempre corretti sistemi di ventilazione per le colonne, e per i tratti orizzontali che superano i 4 metri di distanza 
dalla relativa colonna di scarico; 

- mantenere le pendenze dei collettori uniformi ed intorno al 2-3%; 
- eseguire i cambiamenti di direzione dei tratti orizzontali esclusivamente con curve a 45°; 
- evitare nel modo più assoluto sifoni e pozzetti alla base delle colonne od alla fine dei collettori orizzontali; 
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- usare sifoni per gli apparecchi igienico-sanitari con livello d’acqua minimo 50 mm, meglio 70 mm. 
Scarichi di acque meteoriche: 
Canale di gronda 
Vedi punto 05. 
Pluviali 
Vedi punto 05. 
Collettori  
Le reti avranno pendenza verso i punti di scarico dell'1-2%.  
Nel posizionare il collettore si terrà conto delle disposizioni dell'ufficio di igiene della USL competente e, in particolare, 
delle norme che regolano la compatibilità tra condutture parallele o intersecanti.  
Le reti saranno collocate in trincee; queste, il cui tracciato risulterà da apposito preciso rilievo, saranno più larghe del 
diametro del tubo di 20 cm per lato, il fondo sarà opportunamente regolarizzato con terra vagliata o sabbia per almeno 
20 cm. Ogni 8 m verrà realizzato un collare di conglomerato cementizio per il mantenimento del collettore nella posizione 
prestabilita. L'operazione di rinfianco e rinterro, che avverrà solo dietro approvazione della D.L., sarà eseguita per almeno 
20 cm di spessore con materiale arido e granulometria minuta.  
Ogni 25 m e ad ogni confluenza dovrà essere situato un pozzetto di ispezione.  
Curve e confluenze dovranno essere ottenute mediante l'impiego di pezzi speciali. 
Pozzetti, griglie caditoie e fosse biologiche 
I pozzetti dovranno essere in cls prefabbricato vibrato o in muratura di mattoni pieni intonacati internamente con malta 
cementizia, opportunamente fondati e rinfiancati in cls C20/25 di spessore minimo 10 cm. fino alle lapidi di chiusara. 
Ogni pozzetto sarà sifonato con tubo di entrata e di uscita in P.V.C. pesante sfilabile e dotato di soletta in c.a. Rck 500 con 
chiusino. 
La sifonatura viene predisposta obbligatoriamente: 
Per le acque piovane: all’entrata di ciascun pozzetto mediante curva “a pescare” fino a ¾ della profondità del pozzetto; 
Per le acque saponose: all’entrata ed all’uscita di ciascun pozzetto degrassatore mediante curva “a pescare” fino a ½  
della profondità del pozzetto. L’ispezione avviene mediante pezzi speciali con tappo filettato da porre entro pozzetto 
prima dell’immissione nella camera di degrassaggio ovvero mediante pezzo speciale a T con funzione di sifone e 
ispezione a tappo filettato direttamente dentro la camera di degrassaggio. 
Per le acque nere: all’entrata della prima camera ed all’uscita della terza camera della fossa biologica mediante curva 
“a pescare”  fino a ½  della profondità delle camere. Tubature a cavallo  fra le camere intermedie con pezzo speciale ad 
H per l’ispezione. L’ispezione sulle tubature di ingresso nelle prime camere avverrà mediante pezzi speciali con tappo 
filettato da porre entro pozzetto prima dell’immissione nelle camere medesime ovvero mediante pezzo speciale a T con 
funzione di sifone e ispezione a tappo filettato direttamente dentro la 1° camera di decantazione. 
Le tubazioni in P.V.C. saranno fondate su cls C20/25 di spessore minimo 10 cm. e rinfiancate lateralmente e superiormente 
per almeno cm 5 con lo stesso cls. 
I raccordi fra i vari tratti di tubazione saranno realizzati esclusivamente mediante pozzetti di ispezione; all’interno del 
pozzetto ed in prossimità del raccordo, i tubi saranno muniti di idonea ispezione con tappo a vite. 
Le tubazioni saranno comunque rese ispezionabili con pozzetti distanti non più di 20 metri, di capacità minima 0,25 m3. 
Le solette di copertura dei pozzetti e delle fosse biologiche, ove ubicati in zone carrabili, saranno verificate per un carico 
di transito pari a 20 tonnellate/asse; i chiusini e le caditoie saranno realizzate in tal caso in ghisa sferoidale con 
controtelaio resistente a 20 tonnellate/asse. 
Le fosse biologiche saranno di tipo prefabbricato in cls vibrato a due o tre camere a seconda delle disposizioni del 
regolamento igienico-sanitario e comunale del luogo. 
Il volume delle fosse biologiche verrà calcolato secondo le disposizioni sanitarie del Comune. 
I tubi di entrata in prima camera e di uscita dall’ultima camera saranno a pescare in PVC  e potranno essere conformati a 
T al fine di includere la possibilità di ispezione . 
Il sifone ad H in PVC di diametro da 12 a 15 cm verrà posto a collegamento fra le camere. 
Ogni camera e tubazione sarà ispezionabile con doppio chiusino (dimensioni di accesso 80x80 cm), previsto anche per i 
pozzetti delle acque saponose; la platea ed i rinfianchi saranno di calcestruzzo di cemento C20/25 di spessore almeno 15 
cm fino alla soletta di copertura compresa. 
I rinfianchi della f.b. potranno essere omessi se essa è di tipo “monoblocco”. 
Le solette di copertura delle fosse biologiche, ove ubicate in zone carrabili, saranno verificate ad un carico di transito pari 
a 20 tonnellate/asse. 
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16. IMPIANTO ASCENSORE E SOLLEVAMENTO 
 
 
16-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
16.01 ASCENSORE ELETTROMECCANICO A FUNI 
L'unità di trazione sarà costituita da un motore sincrono assiale a magneti permanenti senza gruppo di riduzione, con 
volano incorporato sulla puleggia di trazione, posizionato nel vano ed ancorato alle guide di cabina. 
Detti impianti avranno le seguenti caratteristiche: 
Vano Cemento Armato fino a quota zero xlam per i piani superiori  
Materiale vano Cemento armato - XLAM 
Portata: 6 persone - 480 kg 
Velocità: 0,63 m/s 
Numero fermate: da un minimo di 4 ad un massimo di 6 
Testata (netta eventuali ganci): 3.500 mm 
Dimensioni vano: 1.500x1.810 mm 
Potenza motore: 2,8kW 
Corrente di avviamento: 12,4A 
Forza motrice: 380 Volt CA - 50 Hz 
Funzionamento: 180 inserzioni / ora; rapporto di intermittenza 40%. 
L'azionamento sarà a frequenza variabile V3F. 
Il quadro elettrico di manovra sarà posto all'interno del vano; sarà inoltre disponibile un pannello di accesso per la 
manutenzione montato sulla porta dell'ultimo piano servito dall'elevatore. 
Le funi impiegate dovranno essere del tipo "preformato" in acciaio Classe UNI "A3" Seale Lay, in numero non inferiore a 
quattro. 
Le guide della cabina dovranno essere in acciaio, profilate e trafilate a freddo con sezione a T. La giunzione tra i vari 
elementi di guida dovrà essere ottenuta per incastro maschio femmina e non per semplice accostamento. 
Gli attacchi delle guide ai loro ancoraggi dovranno permetterne la libera dilatazione senza che si verifichino 
deformazioni. 
La "spinta orizzontale effettiva" della cabina sulle guide, nella direzione del piano delle guide e normale ad esso, dovrà 
provocare una freccia elastica non superiore ai 3 mm. 
Gli ammortizzatori del contrappeso e della cabina saranno posizionati nel fondo del vano. 
La cabina dovrà essere realizzata con una struttura metallica autoportante (arcata integrata) e presentare, inoltre, le 
seguenti caratteristiche: 
Dimensioni di cabina: larghezza x profondità: 1000 x 1300  mm; altezza: 2100  mm 
Accesso in cabina: doppio contrapposto o singolo 
Finiture di cabina: 
Cielino: opalino bianco a profilo piano con illuminazione diffusa a luce fluorescente 
Specchio: fornito in un unico pezzo, ad altezza parziale e posizionato sulla parete di fondo 
Corrimano: tubolare in alluminio opaco 
Ulteriori caratteristiche: 
Le porte dovranno essere automatiche a due ante ad apertura telescopica laterale, con azionamento accoppiato porta 
di piano - porta di cabina e presentare, inoltre, le seguenti caratteristiche: 
Dimensioni: luce netta: 800 mm - altezza: 2.000 mm 
Rivestimento porta di cabina: vedi sopra in "finiture di cabina" 
Il Pannello Operativo di Cabina sarà costituito da un pannello di comando a tutta altezza in skinplate non inquinante 
(privo di ftalati) di colore grigio dotato di display informativo, frecce direzionali, posizione della cabina, indicatore di 
carico eccessivo e luce di emergenza. 
Dovrà essere dotato di pulsanti tondi in rilievo in acciaio inossidabile per ogni piano servito, e del sistema di 
comunicazione bidirezionale collegato telefonicamente ad un centro assistenza 24 ore su 24 (direttiva 95/16). 
Pannello Operativo di Cabina e segnalazioni luminose saranno conformi alla Legge 13 (D.M. 236). 
Le pulsantiere di piano saranno costruite in acciaio inossidabile satinato; i pulsanti di chiamata, anch'essi in acciaio, 
saranno tondi con segnalazione di avvenuta prenotazione. 
Pulsantiere e segnalazioni luminose saranno conformi alla Legge 13 (D.M. 236). 
Al fine di un ottimale funzionamento degli impianti dovranno essere presenti le seguenti funzioni e dispositivi: 
Campanello di allarme udibile nell'edificio e attivabile premendo il pulsante di allarme all'interno della cabina. 
Dispositivo interfono che consenta al manutentore o a personale istruito, tramite il pannello di accesso alla manutenzione, 
di poter comunicare direttamente con i passeggeri in cabina in caso di emergenza. 
Doppia fotocellula montata sulle spallette di cabina per invertire il movimento delle porte in presenza di ostacoli. 
Manovra collettiva con memorizzazione delle chiamate in discesa. 
L’impianto di illuminazione del vano di corsa dovrà essere realizzato con cavi passanti in tubi in pvc grigio; i corpi 
illuminanti dovranno garantire 50 lux per tutta la lunghezza del vano. Gli interruttori dovranno essere ubicati nel quadro di 
manovra e dovrà essere predisposto un deviatore per il controllo della luce nel vano in prossimità della fossa. 
Le linee elettriche lungo i vani corsa saranno realizzate in filo di rame di opportuna sezione (a norme CEI) e contenute una 
speciale canalina in PVC, con connessione di tipo spinato. Il quadro di manovra sarà a microprocessori. 
Gli impianti elevatori dovranno essere forniti completi di: 
- trasporto dei materiali in un unico lotto franco cantiere (imballo standard compreso) 
- mano d'opera specializzata per rilievi, montaggio dei materiali ed assistenza al collaudo 
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- tasselli e staffe per ancoraggio guide e porte di piano 
- quadro di manovra a microprocessore completo di quadretto locale di distribuzione (inserito nel quadro di manovra); 

collegamenti elettrici di terra dal quadro sino alla base del vano di corsa; batteria di accumulatori per l'alimentazione 
del segnale d'allarme e della luce in cabina 

- dispositivi previsti dal D.M. 236/89; dispositivo citofonico tra la cabina ed il quadro di manovra 
- scaletta nel fondo fossa 
- illuminazione del vano di corsa 
- installazione in cabina del dispositivo di comunicazione vocale a due vie 
- manovalanza in aiuto al montatore 
- montaggio senza l'ausilio dei ponteggi 
- esame finale degli impianti (95/16/CE) 
- scarico, trasporto dei materiali in cantiere; custodia nell'apposita area 
- linee elettriche di F.M. e luce tra contatori ENEL e quadretto ausiliario posto nell'armadietto sito all'ultimo piano 
- linea telefonica dedicata per il dispositivo di comunicazione vocale a 2 vie (direttiva 95/16/CE) 
- impianto GSM per la comunicazione in caso di emergenza 
- opere murarie di qualsiasi natura 
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17.  APPARATI BIOCLIMATICI 
 
 
17-A) DESCRIZIONE OPERE DA ESEGUIRE 
 
 
17.03 - SISTEMA ATRIO SOLARE (VANI SCALA)  
 
È un sistema di riscaldamento e raffrescamento passivo che può assumere diverse configurazioni in base alle esigenze 
dettate dalla stagione e dall'ora del giorno. 
 
- INVERNO: per massimizzare la captazione di energia solare, si dovrà tenere la superficie vetrata chiusa, ciò contribuirà 

a riscaldare l’aria interclusa all’interno dell’atrio bioclimatico, riscaldando passivamente le pareti divisorie confinanti 
tra vano scale e alloggi. 

 
- ESTATE: la copertura in aggetto garantirà un’adeguata schermatura dall’irraggiamento solare diminuendo l’effetto 

serra, gli infissi a vasistas saranno aperti  garantendo una costante ventilazione trasversale dei vani scala e quindi un 
relativo vantaggio in fase di raffrescamento; 

 
Il sistema prevede l’inserimento di una facciata continua sul prospetto tergale lato SUD-GIARDINO, con elementi in 

acciaio orizzontali e verticali ancorati tramite apposite staffe di collegamento alla struttura in CA. 
All’interno del telaio verranno installati pannelli fissi di vetro alternati a sistemi di infisso con apertura motorizzata a vasistas, 

orientati come da elaborati architettonici progettuali. 
L’infisso interno, in corrispondenza del solaio dei vani scala, e gli infissi sul prospetto lato NORD saranno realizzati con telai 

in alluminio a montanti orizzontali e verticali, sui quali anche qui verranno installati pannelli fissi di vetro alternati a 
sistemi di infisso motorizzati con apertura a vasistas, orientati come da elaborati tecnici.  
 

Per garantire la facilità nella manutenzione degli infissi motorizzati all’interno dell’atrio bioclimatico sono state inserite delle 
passerelle in orso grill con parapetto di sicurezza accessibili ai piani primo e secondo tramite apposita porta tecnica e 
sistema di salita con scala di sicurezza. 

 
Per le caratteristiche dell'intero sistema, per valutazione dimensioni e collocazione dei vari elementi si rimanda all’ 
Elaborato “FI23-L5-ES-AR-03.3-01 Dettaglio su Atrio Bioclimatico”. 

 

CAPO II 
 

NORME DI VALUTAZIONE DELLE VARIANTI  
 

Per la valutazione di eventuali varianti, rimane pattuito che si adotteranno le seguenti norme di misurazione. 

 

1) Scavi in genere 

a) Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

b) Gli scavi a sezione obbligata per fondazione o per pozzi saranno computati per un volume uguale a quello risultante 

dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità, sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 

terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno 

valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di 

elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 

compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascun zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 

dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

In ogni caso gli scavi saranno misurati in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza anche se 

inevitabile, ed anche se dipendente nella forma dagli scavi e dal modo di esecuzione dei lavori. 

c) Scavi subacquei. I sovrapprezzi per scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione saranno pagati a 

metro cubo, con le more e modalità descritte alla lettera b), e per zone successive a partire dal piano orizzontale del 

livello normale delle acque nei cavi, procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi 

scavi unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo ricadenti in ciascuna zona compresa fra il piano superiore ed il 

piano immediatamente inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell’Elenco Prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume ricadente nella zona 

stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco. 
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2) Riempimento di pietrame a secco 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato al metro cubo per il 

suo volume effettivo misurato in opera. 

 

3) Paratie e casseri in legname 

Saranno valutati per la loro superficie effettiva. 

 

4) Palificazioni 

Pali di fondazione di calcestruzzo cementizio gettato in opera: 

La misurazione sarà presa dal fondo perforazione al piano di posa dei plinti o delle travi rovesce di fondazione; nei prezzi 

di elenco sono  compresi e compensati tutti gli oneri indicati per tali tipi di pali. 

Pali di fondazione di calcestruzzo confezionati fuori opera: 

Si misura la lunghezza di infissione che è data dalla differenza fra la lunghezza complessiva del palo, prima della posa in 

opera, e la lunghezza della parte emergente dopo l'infissione; nei prezzi di elenco sono compresi e compensati tutti gli 

oneri indicati per tale tipo di pali. 

 

5) Demolizioni di muratura 

I prezzi fissati in elenco per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da demolire. 

Eventuali diversi sistemi di misurazione saranno indicati nell'Elenco Prezzi.  

 

6) Murature in genere 

Tutte le murature in genere in mattoni pieni o forati, pietrame a secco o con malta mista, calcestruzzo, cemento pomice, 

cello-block, ecc., salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume od a 

superficie, secondo quanto risulta dall'Elenco Prezzi, in base a misure prese sul vivo dei muri esclusi cioè gli intonaci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a m2 1,00 e dei vuoti di canne fumarie e canalizzazioni ecc., che 

abbiano sezione superiore a m2 0,25; per quest'ultime, l'eventuale chiusura in laterizio, sarà valutata a parte. Così pure sarà 

sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, 

nonchè di pietre naturali od artificiali da pagarsi con altri prezzi dell’Elenco Prezzi. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a cm 15 sul filo esterno del muro, saranno 

valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi dell'Elenco Prezzi stabiliti per le murature, 

maggiorati dell'apposito sovrapprezzo di cui all'Elenco stesso. 

Per le ossature di aggetto inferiore a cm 15 non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno pagati a 

volume od a seconda del tipo, strutture e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di Elenco. 

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglie o ad una testa, saranno pagati a superficie. 

 

7) Paramenti di faccia a vista 

La misurazione dei paramenti e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva dedotti i vuoti di 

luce superiori a un metro quadrato. 

 

8) Calcestruzzo di cemento 

Il calcestruzzo per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza 

detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (tipo pietra artificiale), la misurazione verrà 

effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo. 

 

9) Ferro per cemento armato 

Il peso del ferro (da pagarsi con relativo prezzo di elenco per in ferro tondo per cementi armati lavorato ed in opera o per 

solai quando esso sia da pagare a parte) verrà determinato dopo la relativa lavorazione, moltiplicando la lunghezza dei 

ferri (incluse le sovrapposizioni di legge) per il peso a metro lineare per i singoli diametri dei ferri stessi, senza tener conto di 

alcuna percentuale di tolleranza, nè del peso del filo di ferro occorso per la legatura, od eventuali spezzoni di ferro per il 

sostegno delle armature. I ganci, qualora siano stati eseguiti, verranno così contabilizzati: 

Detta L la lunghezza da contabilizzare, essa sarà eguale alla lunghezza del ferro aumentata di 20 diametri della barra 

stessa. 

 

10) Solai 
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I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a mc., come ogni altra opera in cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a m2 di superficie netta, escluso quindi, la presa nella struttura portante e/o di 

incastro. 

Il prezzo a m2 dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui il laterizio sia 

sostituito da calcestruzzo, qualsiasi sia il motivo. 

 

11) Soffitti e controsoffitti 

I soffitti ed i controsoffitti, sia piani che a volta, saranno pagati in base alla superficie netta escluso quindi la presa delle 

strutture portanti e/o di incastro. 

 

12) Coperture 

Le coperture saranno computate a mq. misurando geometricamente la superficie di ciascuna falda del tetto, senza 

alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernari ed altre parti sporgenti della copertura, purché non eccedenti ciascuna 

la superficie di m2 1; nel qual caso si devono dedurre per intero. 

In compenso non si tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti. 

Nel prezzo delle coperture sono comprese anche le lastre di piombo, ferro e zinco che siano poste nella copertura per i 

compluvi od all'estremità delle falde, intorno ai lucernari, fumaioli, ecc.. 

Le coperture in cemento armato, non misto a laterizi, saranno valutate a mc., come ogni altra opera in cemento armato, 

salvo diversa disposizione in elenco. 

Le strutture portanti in c.a. misto a laterizi saranno valutate come al n. 12). 

 

13) Vespai ed intercapedini 

Le intercapedini in laterizi saranno valutate a mq. di superficie dell'ambiente. 

I vespai di ciottoli o pietrame potranno essere valutati a m3 di materiale in opera oppure a m2 di superficie dell’ambiente, 

secondo quanto risulterà dall’Elenco Prezzi. 

 

14) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella 

misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell’intonaco, né le soglie il cui onere, se previste nel 

Capitolato Speciale, è compreso nel prezzo del pavimento. 

 

15) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti in ceramica od altro verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle 

pareti da rivestire. 

 

16) Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali 

I prezzi della posa in opera dei marmi, delle pietre naturali ed artificiali, saranno applicati alle superfici od ai volumi dei 

materiali in opera, determinati con criteri di cui al punto 8). 

 

17) Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, lesene 

e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi cm 5. Varranno sia per 

superfici piane che curve. 

Gli intonaci interni ed esterni su murature in foglio o ad una testa (e quindi di spessore inferiore a cm 15) come detto, 

saranno valutati per la superficie realmente intonacata detraendo quindi porte, finestre, aperture, ecc.; per intonaci su 

murature di spessore superiore a cm 15 (a più di una testa o a cassetta), saranno misurati per la superficie vuoto per pieno 

a compenso della riquadrature dei vani detraendo le superfici superiori a metri quadri 4,00, valutando a parte la 

riquadratura di detti vani. 

Nessun speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e 

mazzette di vani porte e finestre. 

 

18) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. Per la 

coloritura e verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

a) Porte bussole e simili: si computerà due volte la luce netta dell'apertura degli infissi non considerando l'eventuale 

superficie del vetro. È compresa con ciò anche la verniciatura dei coprifili, dei telai e imbotte. 

b) Finestre, porte-finestre e finestre a bandiera senza persiane e senza scuretti: si computerà una sola volta la luce netta 



CASA SPA 
COMUNE DI FIRENZE - PUC “Pegna ex Benelli”, Via D’Annunzio-Via Lungo l’Affrico (intervento 7/c) 

Intervento di nuova costruzione per la realizzazione di 21 alloggi ERP 
Stralcio Lotto 5 

 

______________________________________________________________________________________________________________ 

Capitolato Speciale di Appalto 

 

81

dell'apertura dell'infisso, non misurando gli eventuali coprifili, comprendendo con ciò anche la coloritura dei coprifili, 

dei telai e delle eventuali formelle nelle porte-finestre. 

Nel caso di finestre a bandiera si misura la luce netta separatamente della finestra e della porta-finestra, 

comprendendo con ciò anche i regoli coprifili nonché le listre e regoli atti a mascherare la guida dei rotolanti ed a 

formare pilastrino in legno di separazione dei due infissi. 

c) Idem c.s. ma con scuretti: si computerà due volte la luce netta c.s. fermo il resto. 

d) Persiane a stecche: si computerà tre volte la superficie dell'infisso. 

e) Persiane avvolgibili: si computerà due volte la luce netta dell'apertura, maggiorando l'altezza di 20 cm 

comprendendo con ciò anche la coloritura delle guide e dell'apparecchio a sporgere. 

f) Cassonetti per avvolgibili: si computerà una sola volta la sola proiezione del cassonetto sulla parete verticale nella 

quale è ricavata la finestra. 

g) Opere in ferro semplici e senza ornati: si considerano tali le finestre a vetrate ed i lucernari, le serrande avvolgibili a 

maglia, gli infissi di vetrine per negozi. Saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre 

in proiezione verticale, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 

terrà conto alcuno nella misurazione. 

h) Opere in ferro di tipo normale a disegno: si considerano tali le ringhiere, i cancelli anche riducibili, le inferriate. Sarà 

computata una sola volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera 

precedente. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce; s'intende altresì compensata la coloritura o 

verniciatura di nottole, braccioletti e accessori, nonché la sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc.. 

 

19) Tappezzeria 

L'applicazione della carta fodera e da parati sarà misurata per la sola superficie della parete rivestita, senza cioè tener 

conto delle sovrapposizioni. 

 

20) Lavori in legname 

Nella valutazione del legname non si terrà conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei diversi pezzi, come non si 

dedurranno le relative mancanze od intagli. 

La grossa armatura di tetti verrà misurata a m3 di legno in opera. 

 

21) Infissi come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili 

Si computerà una sola volta la luce netta dei metri quadri di apertura degli infissi senza considerare le parti vetrate e 

senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Nel caso di pannellatura fissa si computerà una sola 

volta la luce netta del pannello. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo 

circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel caso di sola posa in opera e/o 

assistenza si conteggeranno a numero considerando come una sola unità le finestre e/o porte-finestre composte da più 

elementi anche se indipendenti tra loro, considerando comprese tutte le opere murarie e le prestazioni comunque 

necessarie. 

Così come indicato nelle voci di Elenco Prezzi, gli infissi sono da considerarsi completi delle parti vetrate. 

 

22) Persiane avvolgibili 

Esse si computeranno assumendo per altezza la luce netta del vano misurata tra l'intradosso della veletta ed il davanzale 

se finestra, e la soglia se porta-finestra, aumentata di cm. 20, e per larghezza la distanza tra i lati opposti delle guide. 

Nel caso di sola posa in opera e/o assistenza, si conteggeranno con le stesse modalità del punto 22), considerando 

comprese anche tutte le opere murarie e le prestazioni necessarie per la posa in opera del cassonetto, nonché tutte le 

opere murarie e le prestazioni comunque necessarie. 

 

23) Controsportelli e rivestimenti 

Saranno anch’essi misurati su di una sola faccia nell'intera superficie vista. 

 

24) Lavori in metallo 

Tutti i lavori in metallo saranno valutati a peso o a m2 come indicato nell’Elenco Prezzi; il peso verrà accertato dalla D.L.. 

 

25) Canali di gronda 

I canali di gronda saranno misurati a ml. in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte. 

 

26) Tubazioni in genere 
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La misurazione delle tubazioni in opera sarà fatta a metri misurata secondo l’asse della tubazione, senza cioè tener conto 

delle compenetrazioni e/o staffe e/o sigillature. I singoli pezzi speciali saranno ragguagliati all’elemento ordinario di pari 

diametro, secondo le seguenti lunghezze: curve, gomiti e riduzioni: m 0,50; imbraghe semplici: m 0,60; imbraghe doppie 

ed ispezioni (tappo compreso): m 0,80; sifoni: m 1,00; riduzioni: m 0,15; di tubo del diametro più piccolo. 

Per i tubi in cemento vale quanto sopradetto; il prezzo viene applicato alla tubazione posta in opera compreso il 

sottofondo in calcestruzzo, e rinfianco e lo scavo. 

Il prezzo di elenco per le tubazioni in opera, qualunque esse siano, vale anche nel caso che i tubi debbano venire inclusi 

nei getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso esso è comprensivo di ogni onere relativo al loro provvisorio fissaggio nelle 

casseforme. 

Nel caso di sola posa in opera di tubi, di qualsiasi genere e diametro, saranno misurati a metri lungo il loro asse, senza 

tener conto delle compenetrazioni, né di alcuna maggiorazione per i pezzi speciali. 

 

27) Vetri cristalli e simili 

Ove già non compresi nelle opere finite relative, la misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera senza cioè 

tener conto degli eventuali sfridi occorsi per ricavarne le dimensioni effettive e delle parti di vetro incastrate nel 

fermavetro. 

 

28) Rilevati 

Salvo differenti previsioni e prescrizioni dell’Elenco Prezzi, la formazione di rilevati od il riempimento di cavi con materiali 

provenienti da località esterne al cantiere verranno contabilizzati in base al volume del rilevato o rinterro secondo la 

sagoma ordinata e quindi senza tener conto del maggiore volume di materiali che l’Appaltatore deve impiegare per 

garantire l’esecuzione della sagoma stessa. 

Per tali lavori sono compresi tutti gli oneri precedentemente indicati, inclusi i trasporti delle terre entro l’ambito delle aree 

da sistemare. 

 

29) Impermeabilizzazioni 

La misurazione delle impermeabilizzazioni stratificate su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati corrisponderà alla 

superficie effettiva; in tale misura si intendono compresi e compensati i solini di raccordo o l’intonaco rustico di 

preparazione, sotto l’impermeabilizzazione. 

Nei prezzi di elenco sono compresi tutti gli oneri e materiali indicati, per i vari tipi di impermeabilizzazione, nonché 

impermeabilizzazioni con sovrastante pavimentazione (misurate anche quest’ultime con le modalità del punto 16) e tutte 

le altre prestazioni occorrenti a dare i lavori compiuti a perfetta regola d'arte. 

 

30) Fognature ed opere stradali 

La valutazione delle condotte per fognature sarà fatta in base allo sviluppo delle condotte a terra in opera misurate lungo 

l’asse di esse, senza tener conto delle parti di tubo sovrapposte e senza alcun sovrapprezzo per pezzo speciale di 

qualunque tipo e per qualunque entità. 

Le varie opere stradali saranno eseguite in conformità di quanto prescritto e nei prezzi di elenco, ne sono compresi e 

compensati gli oneri relativi. 

La valutazione dell’ossatura di sottofondo sarà effettuata a volume in opera dopo compressione; nel prezzo relativo sono 

compresi e compensati lo scavo del cassonetto, la pilonatura dal fondo stesso, la fornitura e posa in opera del pietrame 

ed ogni altro onere necessario per dare l'opera compiuta. 

La massicciata stradale (od inghiaiatura) sarà valutata a volume dopo aver effettuato la compressione. Nel prezzo 

relativo sono compresi e compensati la fornitura e lo spandimento del pietrisco o ghiaia, del pietrischetto e del moniglio, 

la cilindratura, l'innaffiamento ed ogni altra opera o magistero atti a dare il manto stradale perfettamente finito. 

Il trattamento superficiale con emulsione bituminosa verrà valutato a superficie effettiva e nel prezzo di elenco sono 

compresi tutti gli oneri e le prestazioni. 

Per i selciati ed acciottolati nei prezzi di elenco sono compresi tutti gli oneri ed in particolare lo strato di sabbia o malta 

per l’allettamento; la valutazione sarà fatta per mq. di superficie effettiva. 

I marciapiedi in pietrini comuni o carrabili saranno valutati come i pavimenti e pertanto si fa riferimento a quanto indicato 

al punto 15); nei prezzi relativi è compresa la malta di allettamento. 

Il manto di asfalto colato per marciapiedi sarà eseguito come prescritto e nel prezzo di elenco sono compresi gli oneri 

indicati. 

I cigli per marciapiedi in pietra, travertino o calcestruzzo saranno valutati a metro di lunghezza effettiva dopo la posa in 

opera; nei relativi prezzi sono compresi e compensati tutti gli oneri indicati per l’esecuzione di tale lavoro, ivi compresa la 

necessaria fondazione. 
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31) Opere di giardinaggio 

Ogni impianto di giardinaggio dovrà essere eseguito su terreno vegetale con tutte le buone regole dell'arte e secondo le 

particolari prescrizioni. 

La valutazione sarà fatta a metro quadro, a pianta o a metro lineare a seconda del tipo. 

Nei prezzi di elenco sono compresi, oltre gli oneri indicati nel capo sopra citato, la garanzia di attecchimento fino 

all'autunno successivo alla piantagione. 

 

32) Apparecchi sanitari 

Per la fornitura e posa in opera di apparecchi sanitari e rubinetteria, nei relativi prezzi di elenco, sono compresi e 

compensati gli oneri del ricevimento in cantiere, immagazzinamento e custodia del suddetto materiale fino al momento 

della posa in opera; il successivo trasporto dal luogo del deposito e collocamento in opera egli apparecchi suddetti ed 

accessori. 

Nell'Elenco Prezzi sono inoltre comprese, oltre le opere murarie occorrenti per il collocamento in sito, anche tutte le 

prestazioni di mano d'opera specializzata e comune e di materiale accessorio (raccordi, guarnizioni, raccordini, scarichi di 

troppo pieno, ecc.), occorrenti per dare gli apparecchi completamente montati e funzionanti in tutte le loro parti. 

 

33) Impianti elettrici e TV 

Come già indicato, tutti gli impianti elettrici e TV dovranno essere eseguiti sottotraccia con la rigorosa osservanza delle 

vigenti norme e secondo le particolari prescrizioni dell’ENEL dove hanno esecuzione i lavori in argomento. 

La valutazione dei lavori verrà eseguita in base a quanto stabilito nelle rispettive voci di elenco, ma sono sempre compresi 

tutti gli oneri e le opere murarie per tagli, esecuzione di tracce e ripristini. 

 

34) Noleggi e trasporti 

Tutti i noleggi e trasporti verranno compensati con i prezzi di elenco. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Il prezzo di elenco comprende la mano d'opera anche specializzata per la conduzione e sorveglianza delle macchine, il 

combustibile, i lubrificanti, i materiali di consumo, energia elettrica e tutto quanto occorre per il funzionamento delle 

macchine; sono inoltre compresi il trasporto, il montaggio, lo smontaggio e l'allontanamento. Per i trasporti con autocarri, 

autotreni con o senza rimorchio, i prezzi di elenco si riferiscono a giornata di 8 ore (frazionabile) ed in essi sono compresi, 

oltre la prestazione del conducente, anche il combustibile, i lubrificanti, i materiali di consumo, ecc.. 

Per tutti i noleggi ed i trasporti verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 

compenso per qualsiasi altra causa. 

 

35) Mano d’opera per prestazioni in economia 
Con i prezzi riportati in elenco per la mano d’opera, si pagano all’Appaltatore i lavori da eseguirsi in economia. 
 

 


